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Sfilata a Villa Malaparte 


Da Elodie a Dua Lipa 
notti da sogno 
nella Capri fashion 


Anna Maria Boniello in Cronaca 
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NEL CONFRONTO TRA I PAESI DEL MEDITERRANEO DAL 2023 ABBIAMO IL PIÙ BASSO RAPPORTO RISPETTO AL PIL 


DEBITO PUBBLICO ESTERO, ITALIA MEGLIO DI TUTTI 


EDITORIALE 
LA NUOVA EUROPA 


DEMOCRAZIA 
E ENERGIA, 
LA VITTORIA 
DEL REALISMO 


Davide Tabarelli 


a 
E una vittoria prima di tut- 

to della democrazia, per- 
ché le idee rivoluzionarie ver- 
di, per 5 anni cavallo di batta- 
glia della Commissione, han- 
no perso e gli elettori chiedo- 
no più realismo. Il prezzo del- 
la Co2 in Europa, espresso 
dal suo meccanismo di com- 
mercio dei permessi, aveva 
raggiunto i 100 euro, quando 
in Cina e negli altri Paesi non 
supera di 10. Oggi è intorno a 
70, dopo essere sceso anche a 
62, ma è un valore che con le 
attuali regole comportereb- 
be per molte fabbriche la 
chiusura. L’Ets, l’'emission 
trading system, nato 21 anni 
fa, prevede che dai prossimi 
anni gli impianti industriali 
comprino tutti i permessi e 
che cessi la distribuzione gra- 
tuita che fino a un paio di an- 
ni ha aiutato a contenere i co- 
sti. 

Nelle intenzioni, ovvia- 
mente encomiabili, è stimola- 
re l'innovazione tecnologica 
attraverso investimenti che 
riducano, o annullino, le 
emissioni. Siccome abbando- 
nare i fossili è sostanzialmen- 
te impossibile, non solo diffi- 
cile, allora rimane solo la 
chiusura. Questo è il parados- 
so dell'Europa, che da una 
parte sta facendo uno sforzo 
enorme per essere più verde, 
per salvare il pianeta, ma, al- 
lo stesso tempo si sta deindu- 
strializzando.. 


Marco Fortis Gli editoriali 


L'EUROBUROCRAZIA CHE NON CI PIACE 


Luca Ricolfi a pag. 34 


CROLLANO GLI ALIBI FRANCO-TEDESCHI 


Mauro Calise a pag. 34 


DEBITO PUBBLICO DETENUTO DA INVESTITORI STRANIERI: 
MAGGIORI PAESI DELL'EUROAREA, ANNO 2023 


ome abbiamo documenta- (in % del PIL) 


to su queste colonne lo 
scorso 5 giugno, l’Italia è 
l’unico tra i grandi Paesi europei 
del Mediterraneo ad essere un 
creditore netto sull’estero. Non 
solo. Siamo oggi in grado di anti- 
cipare che nel 2023 l'Italia è sta- 
to anche il Paese col più basso 
rapporto tra debito pubblico 
estero e Pil, pari al 37,8%. Un va- 
lore, quello italiano, notevol- 
mente inferiore rispetto a quelli 
di Portogallo (41,6%), Spagna 
(45,8%) e Francia (57%), nonché 
al di sotto della stessa media 

dell'Euro area (38,7%). 
Continua a pag. 7 


Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati della Banca Centrale Europea 


Nel primo trimestre un altro balzo in avanti 


Campania, l'export continua a correre 
spinto da farmaceutico e auto: più 9,6% 


Gianni Molinari a pag.6 
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IL SOGNO INFRANTO DI CRISTINA, TRAVOLTA NELLE ACQUE DI POSILLIPO: SVOLTA NELLE INDAGINI 


IL MALE 
CHE BAGNA 
NAPOLI 


sy Tl soccorritore diventa il principale sospettato: 
i «Non ho visto la canoa». E un penalista napoletano 


Mariagiovanna Capone, Leandro Del Gaudio 
alle pagg. 2 e 3 


Il sogno di Scampia 


RICERCATRICE IN FUGA 
MA VERSO IL SUD 


Vittorio Del Tufo 


C ristina aveva scelto Napoli. Aveva 
scelto il suo mare, la sua cultura, le 
sue bellezze, ma soprattutto aveva scel- 
to le eccellenze dei suoi percorsi forma- 
tivi. Cristina Frazzica, la trentenne tra- 
volta da un natante pirata nelle acque di 
Posillipo, aveva lasciato Voghera, in 
Lombardia, dove vivono i genitori, per 
trasferirsi alla PharmaTech Academy, il 
fiore all'occhiello della Federico II inau- 
gurata a novembre scorso nel campus di 
Scampia. Un sogno spezzato da un tragi- 
co incidente che ha scosso l’intera città. 
Continua a pag. 35 


Cristina Frazzica, la biologa morta 
domenica nel mare di Posillipo 
travolta sul kayak da un natante 


Caivano, il suocero di un boss si avvicina al sacerdote anticlan: in tasca aveva un coltello. Allontanato dalla scorta 


Don Patriciello, minaccia armata in chiesa 
Solidarietà di Meloni: «Tutti con il parroco» 


Continuaa pag. 35 


Giuseppe Crimaldi a pag. 5 


Oltre a Lukaku contatti con Moffie e Dovbyk 
Di Lorenzo, il veto di Conte 


«Decisivo nel 


Pino Taormina a pag. 16 


Atletica, salto in 


Tamberi, show d’oro 
dell'uomo con le molle 


Piero Mei a pag. 17 
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mio Napoli» 
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alto e 400 ostacoli 
Sibilio, freccia d’argento SCOVOLINI INTERDENTALI 
Orgoglio partenopeo E RAGGIUNGI IL 100% 


DELLA SUPERFICIE INTERDENTAL 


PRATICI COME UNO STUZZICADENTI 
PIÙ EFFICACI DEL FILO INTERDENTALE 


Non ATA MI |a" 
pas i Il giallo di Posillipo 

Donna uccisa in mare 
soccorritore indagato LL 


i Ì | 


«Non ho visto la canoa» T N 


»Svolta nelle indagini sulla ricercatrice travolta sul kayak a Trentaremi 
Interrogato l'avvocato Guido Furgiuele: «È l’uomo del primo intervento» 


L'INCHIESTA 


Leandro Del Gaudio 


Nel giro di poche ore è passato 
dal ruolo di soccorritore a prin- 
cipale sospettato, da aiuto prov- 
videnziale a indagato. Una svol- 
ta inattesa, probabilmente quel- 
la che nessuno avrebbe ipotizza- 
to fino a qualche ora fa, per rico- 
struire dinamica e responsabili- 
tà della morte della donna tra- 
volta da una barca alcuni giorni 
fa nel mare di Posillipo. In sinte- 
si, le indagini puntano sul soc- 
corritore del sopravvissuto 
dell'incidente. La barca nella 
quale è stato accolto e accudito il 
professionista miracolosamen- 
te scampato all’impatto sarebbe 
la stessa che ha travolto la cop- 
pia di atleti in kayak, provocan- 
do la morte di una donna di 31 
anni. Parabola inattesa e dram- 
matica al tempo stesso. Ieri in 
Procura è stato interrogato il 
proprietario del cabinato - un 
modello Vega di 18 metri - rite- 
nuto responsabile dell’investi- 
mento. Stando a quanto emerso 
nella tarda notte di ieri, il primo 
indagato di questa vicenda è il 
penalista napoletano Guido Fur- 
giuele che ha spiegato di non es- 
sersi accorto dell’incidente. An- 
zi. Ha insistito su un punto: nes- 
suno dei passeggeri della barca 
nella quale viaggiava avrebbe 
percepito qualcosa di anomalo; 
viaggiavano a una velocità non 


IL PROFESSIONISTA 

E APPARSO SOTTO CHOC 
«NESSUNO IN BARCA 

SI E ACCORTO DI NULLA 
HO AIUTATO SUBITO 
L'UOMO IN LACRIME» 


particolarmente sostenuta, non 
si sarebbero accorti di quanto 
accaduto. L'investitore è un pro- 
fessionista napoletano di ricono- 
sciuta esperienza, da sempre 
esempio di correttezza e dirittu- 
ra morale: è stato interrogato ie- 
riin Procura, assistito dal padre, 
il professore avvocato Alfonso 
Furgiuele. Era sotto choc. Lette- 
ralmente straziato dal dolore, 
ha sostenuto di aver agito in 
buona fede, mostrandosi per al- 
tro collaborativo verso gli inqui- 
renti. Ha ricordato di aver visto 
unuomoin mare, di essere stato 
attratto dalle urla di un giovane 
uomo che si sbracciava e di aver- 
lo soccorso. Attende gli esiti del- 
le indagini tecniche sulla sua im- 
barcazione, mentre gli accerta- 
menti - giusto ribadirlo - vanno 
avanti anche sugli altri due na- 
tanti finiti sotto sequestro. 


LA DINAMICA 


Un’assistenza immediata - ha 
spiegato - figlia di una naturale 
sensibilità verso un uomo in dif- 
ficoltà, secondo i codici di una ci- 
viltà mediterranea che si è con- 
solidata nel corso dei millenni. 
Solo in un secondo momento, 
l'avvocato Guido Furgiuele (con 


il suo gruppo di ospiti in barca) 
avrebbe poi appreso del dram- 
ma della donna morta, dando 
così inizio alle ricerche da parte 
della capitaneria di porto. 


LE RICERCHE 


Ma facciamo un passo indietro. 
Brutta storia a Posillipo, dome- 
nica nove giugno, siamo tra le 
17.30 e le 17.45, non lontano dal- 
la baia di Trentaremi, quella del- 
la villa imperiale e delle vasche 
di murene dove gettare schiavi o 
ospiti indesiderati ai tempi di 
Augusto. Lo schianto è spaven- 
toso. Muore sul colpo la 3lenne 
Cristina Frazzica, che era in ca- 
noa assieme al proprio compa- 
gno di avventura: lei viene tra- 
volta e uccisa, lui si salva in mo- 
do miracoloso. Da allora il buio. 
Inizia la caccia all'uomo, tutti 


Prefetto, in mare si è 
consumato il dramma di una 
giovane donna uccisa da una 
barca mentre erain canoa. 
Ogni settimana aumentano 
gli incidenti, come tutelare la 
nostra costa? 

«La bellezza del golfo di Napoli 
attira turisti e diportisti di ogni 
genere, tanto che la Capitaneria 
di Porto ha evidenziato un 
flusso di natanti rilevantissimo, 
secondo soltanto a quello di 
Hong Kong. Ovviamente, in 
questo traffico occorre mettere 


PREVISTI INTERVENTI 
NEL CORSO 

DELLA NAVIGAZIONE 
DI SCAFI E GOMMONI 
MA ANCHE DURANTE 
GLI ATTRACCHI 


inatto ogni tipo di vigilanza e 
tutti i possibili controlli 
affinché episodi gravissimi, 
come il recente incidente che ha 
visto il decesso di una giovane 
donna a bordo di un kayak, non 
accadano più. In proposito, 
desidero esprimere solidarietà 
e vicinanza alla famiglia della 


RILIEVI 
L’attività 
della Guardia 
Costiera 
domenica 
dopo 
l’incidente 


pensano a un pirata del mare. 
Due giorni dopo la storia va cala- 
ta in un solco investigativo deci- 
samente più complesso. Chi ha 
speronato la donna sarebbe dun- 
que lo stesso che si è fermato a 
soccorrere l’altro passeggero 
della canoa. Ma come si è arriva- 
to a una svolta simile? Decisive 
le telecamere del sistema di pro- 
tezione di Villa Rosebery, la di- 
mora napoletana riservata al Ca- 
po dello Stato. Sono stati regi- 
strati i transiti di alcune barche 
di larga chiglia. In due giorni, i 
sommozzatori hanno perlustra- 
to la zona delle boe di Mergelli- 
na, fino ad individuare almeno 
tre imbarcazioni. Tra queste c’è 
il cabinato del legale napoleta- 
no. Le tre barche sono state sol- 
levate con degli argani, per esse- 
re poi portati in un cantiere, nel 


corso di una strategia investiga- 
tiva diretta ed efficace: l’obietti- 
vo dei pmeradiisolare tracce di 
indumenti o residui organici 
all’altezza delle eliche. O di iso- 
lare eventuali segni di impatto o 
di strusciamento. Verifiche in 
corso che, almeno per il mo- 
mento, hanno ristretto il cer- 
chio attorno a un'imbarcazione 
in particolare: quella del soccor- 
ritore, dell’uomo che si è ferma- 
to ad aiutare il sopravvissuto in 
lacrime. Intanto, le indagini van- 


IL NATANTE KILLER 
ERA ORMEGGIATO 

A MERGELLINA 

E STATO SOLLEVATO 
DA ARGANI A MOTORE 
«ANALISI SULL'ELICA» 


no avanti anche su altri punti. 
Inchiesta condotta dal pm To- 
scano, sotto il coordinamento 
del procuratore aggiunto Raf- 
faello Falcone, si indaga per 
omicidio colposo, due giorni fa i 
genitori di Cristina hanno incon- 
trato i magistrati. Erano strazia- 
ti e hanno chiesto di conoscere 
la verità sulla morte della giova- 
ne ricercatrice. Una vicenda che 
attende gli esiti dell’autopsia. Il 
corpo della donna potrebbe es- 
sere stato dilaniato dall’elica del 
cabinato, mentre si cercherà di 
recuperare dei dati oggettivi in 
merito al punto in cui è avvenu- 
to l'investimento. Un aspetto 
non secondario, quello della di- 
stanza dalla costa. Stando a 
quanto emerso da una primissi- 
ma fase delle indagini, l'impatto 
potrebbe essere avvenuto tra i 


Q L’intervista Michele di Bari 


Il prefetto “blinda” la costa 


RICERCHE 
E VERIFICHE 
TECNICHE 
IN CORSO 


«Al via la task force estiva 
così difendiamo il litorale» 


ricercatrice universitaria. Ho 
tenuto d'urgenza una riunione 
delcomitato provinciale per 
l’ordine della sicurezza 
pubblica allo scopo di 
individuare le soluzioni 
migliori per assicurare 
un'estate sicura». 

Quali sono gli esiti del 
Comitato? 

«E stato individuato un 
dispositivo di sicurezza che 
vede la partecipazione a mare 
sia del Reparto Operativo 
Aeronavale della Guardia di 
Finanza che, peraltro, già 
ordinariamente assicura un 
presidio h24 con le proprie 


un sistema complesso che 
vedrà la compartecipazione a 
mare delle forze che ho citato, il 
monitoraggio dal cielo con gli 
elicotteri della Guardia di 
Finanza, mentre a terra della 
Polizia di Stato, dei Carabinieri 
e della Guardia di Finanza per 
promuovere determinate 
iniziative in ordine ai controlli 
delle persone che sbarcano. 
Faremo più verifiche durante la 
navigazione, ma anchei 
controlli all’attracco». 

Stesso problema per quanto 
riguarda le strade di Napoli, 
dove ci sono tanti episodi di 
insicurezza, specie nelle ore 


unità navali, che dellQttps://ove infra 6cosa fare per 


Capitaneria di Porto. Si tratta di 


garantire un’estate sicura? 


«Bisogna partire da un dato: gli 
indici di delittuosità sono 
pressoché stazionari e le tante 
iniziative messe in campo dalle 
forze di polizia e dalla polizia 
locale, coordinate dalla 
Prefettura, sono volte ad 
individuare i punti critici della 
città, laddove si sono 
ultimamente verificati 
determinati episodi 
deprecabili. I responsabili di 
determinate condotte illecite 
sono prontamente assicurati 
alla giustizia, dimostrando 
capacità di intervento notevole 
edimmediato». 

Qual è la percezione di 
sicurezza a Napoli? 
«Recentemente, sulla base dei 


Accertamenti di natura 
tecnica ma anche 
verifiche sulle immagini 
delle video-camere per 
chiarire i contorni del 
giallo di Posillipo 


Pe nare 


dati Istat, un articolo di stampa 
hariportato che nelle città 
italiane sono basse le 
percentuali delle persone che si 
sentono sicurea camminare da 
sole di notte nella propria città, 
ma Napoli, almeno da questo 
punto di vista, “appare più 
sicura” rispetto ad altre realtà. 
Ciò dimostra che il lavoro svolto 
è stato efficace. Al riguardo, 


Primo Piano 
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COLLISIONE 

La 
ricostruzione 
dell’accaduto 
al vaglio degli 
inquirenti 


SICUREZZA 

Il prefetto 
di Napoli, 
Michele di 
Bari, ha 
deciso una 
stretta sui 
controlli 


ae 


La 
vi 
A 
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200 e i 300 metri, una distanza 
comunque a rischio per chi va in 
canoa o decide di cimentarsi in 
una nuotata al largo. 


LE VERSIONI 


Una vicenda che fa i conti con il 
racconto dei testimoni e dei sog- 


peraltro, Napoli è stata 
destinataria di finanziamenti 
corposi per l'installazione di 
ulteriori sistemi di 
videosorveglianza. Di tale 
continua attenzione ringrazio il 
Ministro dell’Interno, Matteo 
Piantedosi». 

Piazza Dante, ogni notte la 
piazza viene usata come un 
ring per challenge e sfide su 
due ruote: come si può 
intervenire? 

«Alcune piazze a Napoli sono 
state già destinatarie di mirati 
dispositivi di vigilanza e di 
sicurezza. Ovviamente, c'è 
ancora molto da fare, ma ho 
fiducia che l’attività delle forze 
di polizia, che già hanno 
promosso una serie mirate 
iniziative, stanno conseguendo 
notevoli risultati. Peraltro, nei 
fine settimana, la Polizia 
Municipale assicura un servizio 
di prevenzione in tutta la zona 
di Piazza Dante e soprattutto in 
via Portalba anche per 
contrastare la sosta selvaggia ed 
i parcheggiatori abusivi. Il 
servizio viene spesso assicurato 
con l’ausilio di carri gru per il 
prelievo delle auto in sosta e per 
il sequestro dei motoveicoli». 
Tornando alle vie del mare, 
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getti che verranno di volta in vol- 
ta coinvolti. Mancano ovviamen- 
te tanti tasselli nel mosaico inve- 
stigativo, mentre resta alto il te- 
ma della sicurezza in mare, spe- 
cie in quel braccio di mare che 
va da Mergellina a Procida 
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non è possibile organizzare 
una rete di dissuasori e di boe 
per impedire il percorso sotto 
costa? 
Come riferisce la Capitaneria di 
Porto, le reti ele boe sono 
situate ove previsto dalle 
ordinanze balneari per 
delimitare le aree riservate ai 
bagnanti, ma occorre tenere 
conto che non è facile 
circoscrivere altre aree, come 
quelle sottoposte a regime di 
tutela della velocità, anche per 
motivi legati alla profondità dei 
fondali che spesso non ne 
consente il posizionamento». 
1.d.g. 
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LA PERCEZIONE 

DI SICUREZZA A NAPOLI 
E MIGLIORATA 

GRAZIE ALL'IMPEGNO 
DEL VIMINALE 

ORA BISOGNA INSISTERE 


La storia 


La Napoli di Cristina 
e i sogni andati a picco 


>Il dolore dei familiari: da Voghera alla Calabria ore di angoscia 
I colleghi: ricercatrice brillante innamorata del Sud e della scienza 


Cristina Frazzica 


9 set 1993 - 9 giu 2024 


LO CHOC 


Mariagiovanna Capone 


«Una ragazza sempre sorri- 
dente, con gli occhi del colore 
del mare». Al complesso Scam- 
pia dell’Università degli Studi di 
Napoli Federico II la ricordano 
benissimo e la commozione 
prende immediatamente il so- 
pravvento per la giovane vita 
spezzata nello specchio d’acqua 
di fronte a Villa Rosebery, la resi- 
denza napoletana del presidente 
della Repubblica. E qui che da 
novembre Cristina Frazzica ave- 
va iniziato una nuova vita e se- 
guiva i corsi della PharmaTech 
Academy, prima in Italia dedica- 
ta ai farmaci RNA, che le avreb- 
be permesso di diventare una fi- 
gura specializzata nella terapia 
genica e spalancato le porte per 
la carriera che aveva sempre so- 
gnato. Per Napoli è stato amore a 
prima vista già tre anni fa, quan- 
do l’ha visitata durante il Ponte 
del 2 giugno insieme all’amica 
Marina. Nessun dubbio, dun- 
que, di frequentare un corso di 
alta formazione proprio qui, in 
una città in cui ogni giorno 
avrebbe potuto scorgere il mare, 
che amava tanto, e dove si stava 
radicando il suo futuro persona- 
le e professionale. «Al colloquio 
selettivo era motivata, decisa a 
frequentare l’Academy a Napoli 
e impegnarsi in questa nuova av- 
ventura professionale di cui ha 
colto immediatamente l’aspetto 
innovativo», ricorda Bruno Cata- 
lanotti, direttore della Pharma- 
Tech Academy, che ribadisce: 
«Per il tirocinio aziendale di due 
mesi le avevo chiesto se volesse 
avvicinarsi alla famiglia in Lom- 
bardia, e lei rispose che qui si tro- 
vava bene. Nel suo elenco di pre- 
ferenze c'erano solo aziende 
campane». 


I MESSAGGI 


Sui social sono centinaia i mes- 
saggi dedicati alla trentenne di 
Voghera, originaria di Tauriano- 
va, in Calabria, dove da bambina 
trascorreva le vacanze estive e 
aveva molti amici oltre ai paren- 
ti. Nel corso della sua giovane vi- 
ta, Cristina ha lasciato un segno 
tra i compagni del corso di taek- 
wondo, degli astrofili, della Cro- 
ce Rossa Italiana, e naturalmen- 


Necrologio 


Ricordi 


Foto e Video 


Foto e Video 


Necrologio 


“Nonostante la tua assenza ci lasci un vuoto incolmabile, il tuo 
spirito vivrà per sempre nei ricordi di coloro che ti hanno amata 
e nelle terre che ha esplorato. La tua sete di scoperta e il tuo 
entusiasmo per la vita continueranno a essere un faro di 
ispirazione per tutti noi. Ciao Cristina, viaggia serena tra le stelle. 

Non ti dimenticheremo mai." 


SORRISO 
E TANTA 
GRINTA 


A lato, 
Cristina in 
una foto 
recente 
durante un 
momento 
di relax. 
Sopra, la 
pagina 


web che la 
famiglia ha 
dedicato al 
ricordo 
della 
giovane 
ricercatri- 


ce: un 
messaggio 
di amore e 
malinconia 
per il 
tragico 
destino 


te tra gli ex colleghi delle Univer- 
sità di Pavia e Milano e di Costa 
Crociere, dove ha lavorato fino a 
qualche mese fa come biologa di 
bordo. Consapevoli dei legami 
che aveva stretto in giro per l’Ita- 
lia e l'Europa, la madre Angela 
Calabrò, il padre Luigi e la sorel- 
la gemella Martina hanno aper- 
to un libro dei ricordi online, do- 
ve ciascuno potrà lasciare una 
frase, una foto o un video con lei. 

«Nonostante la tua assenza ci la- 
sci un vuoto incolmabile, il tuo 
spirito vivrà per sempre nei ri- 
cordi di coloro che ti hanno ama- 
ta e nelle terre che ha esplorato. 
La tua sete di scoperta e il tuo en- 
tusiasmo per la vita continueran- 
noa essere un faro di ispirazione 
per tutti noi. Ciao Cristina, viag- 
gia serena tra le stelle. Non ti di- 
menticheremo mai», hanno 
scritto nel necrologio che ora do- 
po ora, si arricchisce di ricordi 
commoventi, divertenti, veri per 
«la ragazza dagli occhi del mare 
e dal grande sorriso». Messaggi 
che sono arrivati anche dalle isti- 
tuzioni. «La notizia della prema- 
tura e tragica scomparsa della 
giovane Cristina Frazzica è moti- 
vo di dolore e raccoglimento per 
Comunità vogherese tutta», scri- 
vono in una nota gli amministra- 
tori del comune lombardo, cui è 
seguito a stretto giro quello cala- 
brese in cui si dichiarano «rap- 
presentanti di un sentimento as- 
sai diffuso in queste ore nella no- 
stra comunità per una tragedia 
sulla quale auspichiamo che si 
faccia quanto prima piena luce 
per dare verità e giustizia». 


L'ACADEMY 


«Era una ragazza solare, molto 
rispettosa e attenta alle esigenze 


di tutti. Ha sempre dimostrato 
grande passione e impegno per 
questa nuova avventura profes- 
sionale e ne ha colto l'aspetto in- 
novativo. Per lei era un nuovo 
inizio, l’inizio di una nuova vita 
in cui si è lanciata con entusia- 
smo e responsabilità». Il diretto- 
re Catalanotti fa fatica a parlare, 
difficile accettare quanto è acca- 
duto alla sua allieva, apprezzata 
per la sua preparazione e conte- 
sa da più aziende partner dell’ A- 
cademy dove per due mesi 
avrebbe svolto il project work. 
«Durante un colloquio le chiesi 
se volesse avvicinarsi alla sua cit- 
tà di residenza, ma lei non vole- 
va creare problemi, era conscia 
di quanto fosse complesso dal 
punto di vista organizzativo ge- 
stire 28 allievi. Mi disse che era 
tranquilla a Napoli e nell’elenco 
delle sue preferenze c'erano solo 
aziende della Campania». A fine 
mese avrebbe ultimato il proget- 
to alla Nouscom su tematiche le- 
gate allo sviluppo di terapie per 
sconfiggere il cancro, e per lei 
era pronta una proposta di lavo- 
ro. Il suo futuro era quindi qui, in 


IL DIRETTORE 
DELL'EQUIPE 
PHARMATECH 
ACADEMY: «VOLEVA 
RESTARE QUI, LA 
RICORDEREMO» 


sintonia con quello sentimenta- 
le, grazie all'incontro con Vin- 
cenzo Leone (che era con lei al 
momento dell’incidente a mare) 
conosciuto a una festa di colle- 
ghi di Academy. I1 16 luglio è pre- 
vista la Graduation Day, ma pro- 
babilmente sarà anche l’occasio- 
ne per ricordarla. «Stavamo già 
pianificando la Graduation Day, 
un momento di festa collettiva in 
cui si consegnano i diplomi che 
attestano il traguardo di un lun- 
go e intenso percorso di studi e 
prologo di una nuova fase lavo- 
rativa - ha detto il docente - Nei 
prossimi giorni parlerò con i ra- 
gazzi per capire lo stato d'animo 
di ciascuno e come organizzarla 
nel rispetto di Cristina». 
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Dolcissimo papà, 
il tuo amore vivra per sempre 
dentro di noi 


Marina, Pier Silvio, Barbara, Eleonora e Luigi 


Primo Piano 
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IL CASO 


Giuseppe Crimaldi 


È entrato in chiesa domenica 
mattina, a messa appena termi- 
nata, e si è diretto verso don 
Maurizio Patriciello che saluta- 
va i fedeli. All’occhio attento de- 
gli uomini della scorta non è 
sfuggita la presenza di quell’uo- 
mo, suocero del boss di camorra 
del Parco Verde, al quale im- 
provvisamente è caduto un og- 
getto che impugnava: un coltel- 
lo. L’uomo - Vittorio De Luca, 74 
anni - è stato subito bloccato e di- 
sarmato: ma dietro il suo gesto 
torna ad allungarsi l’ombra lun- 
ga della camorra che nel sacer- 
dote-coraggio di Caivano vede 
da sempre un nemico. L’anziano 
è stato denunciato e nei suoi con- 
fronti è stato emesso un avviso 
orale. Quando ieri la presidente 
della Commissione Antimafia 
Chiara Colosimo ha reso noto l’e- 
pisodio, tra i primi a esprimere 
solidarietà a don Maurizio è sta- 
ta Giorgia Meloni: «A Don Patri- 
ciello la mia totale solidarietà e 
vicinanza per l’ennesimo atto di 
intimidazione, fortunatamente 
sventato dalle forze dell'ordine - 
ha scritto su X la premier - Il suo 
lavoro per portare legalità e spe- 
ranza a un territorio martoriato 
dalla criminalità avrà sempre il 
sostegno del Governo e mio per- 
sonale. Siamo tutti con te!». 


LA PAURA 


Ma torniamo a domenica matti- 
na. L'uomo armato è un nome 
noto al Parco Verde ma anche al- 
le forze dell'ordine. Vittorio De 
Luca - suocero del boss Domeni- 
co Ciccarelli - viene indicato co- 
me un soggetto affetto da uno 
stato psicologico precario, circo- 
stanza che rende ancora più in- 
quietante l’ingresso in chiesa ar- 
mato. L’anziano già in passato 
sarebbe stato protagonista di ge- 
sti simili, e secondo un’informa- 
tiva di polizia giudiziaria, sareb- 
be il committente della stampa 
di alcuni manifesti contro il sa- 
cerdote della chiesa di San Paolo 
Apostolo, fatti affiggere tempo 
fa. 

Il suo tentativo di raggiungere 


Parco Verde, i nemici della rinascita 


Nuova intimidazione 
a don Patriciello 
Meloni: «Sono con te» 


>Il parroco minacciato con un coltello 
dal suocero 74enne del boss Ciccarelli 


»Caivano, l'episodio domenica in chiesa 
a rivelarlo la presidente dell’Antimafia 


VICINANZA Il presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, durante la sua visita a Caivano lo scorso 
28 maggio. Il premier ha espresso solidarietà e sostegno a don Patriciello, nuovamente minacciato 


VASTA SOLIDARIETA 
AL SACERDOTE 

GIA IN PASSATO 
BERSAGLIO DEI CLAN 
IPOTESI DI SCORTA 
RAFFORZATA 


don Maurizio, che stringeva ma- 
ni ai fedeli e abbracciava i bam- 
bini, è stato sventato dalla scorta 
della quale il parroco dispone 
proprio perché già finito più vol- 
te nel mirino della malavita loca- 
le per il suo impegno di promo- 
zione della legalità nel quartiere 
difficile del Parco Verde di Caiva- 
no. Il punto più drammatico del- 


Le indagini e la mappa della criminalità 


Lotta a spaccio e illegalità 
la camorra alle corde 
prova a riconquistare spazi 


LO SCENARIO 


Maurizio Patriciello è diventato 
un “target”, un obiettivo sensibi- 
le, da quando ha assunto l’inca- 
rico di parroco della chiesa di 
San Paolo Apostolo. Perché è da 
quel primo giorno, da quando 
iniziò la sua battaglia contro il 
malaffare, contro i roghi che in- 
tossicavano la “Terra dei Fuo- 
chi”, contro i traffici di droga 
che facevano del Parco Verde la 
nuova Scampia, che i clan iscris- 
sero il suo nome nella lista nera 
dei nemici. Neanche si trattasse 
del boss di una cosca rivale. 


I TRAFFICI 


In molti si sono contesi il predo- 
minio dei rioni di Caivano, terre 
di nessuno e di illegalità diffusa, 
per conquistare il monopolio 
del traffico e dello spaccio di 
droga. 

Caivano finì per rientrare nell’a- 
rea di una faida cruenta e spieta- 
ta che coinvolgeva l’area a nord 
di Napoli, che iniziando da Arza- 


CONTROLLI Agenti e unità 
cinofile durante un controllo 
anti-droga lungo le strade 
del Parco Verde di Caivano 


no e Frattamaggiore finì per 
coinvolgere anche gli altri Co- 
muni limitrofi. Stese, bombe, ag- 
guati e omicidi: era la guerra tra 
due cartelli criminali, da un lato 
i Landolfo-Monfregolo e dall’al- 
tro i Cristiano-Mormile. Polve- 
rizzati dalle offensive giudizia- 
rie questi gruppi, a Caivano si 
impose ben presto la famiglia 
Ciccarelli, che proprio nel Parco 
Verde impiantò il proprio quar- 
tier generale. Terminata anche 
l’ultima faida di Scampia e Se- 
condigliano, l’asse portante del- 
lo spaccio si trasferì proprio nei 
viali costeggiati dai palazzoni 
popolari all'ombra dei quali il 
“welfare” della camorra garanti- 
va ricadute di benessere e sti- 
pendi persino alle vedove e alle 
anziane impiegate nel confezio- 
namento delle dosi di cocaina, 
crack e marijuana che venivano 
vendute “h 24” da un esercito di 
pusher. 


IL BUSINESS 


Qui Domenico Ciccarrelli - so- 
prannominato ‘a caciotta - ha 


le minacce dei clan venne rag- 
giunto nel 2022, quando ignoti 
fecero esplodere una bomba arti- 
gianale proprio all'ingresso del- 
la chiesa di San Paolo Apostolo: 
un gesto rabbioso, reazione pro- 
babilmente seguita ad una dura 
omelia pronunciata dal sacerdo- 
te con parole nette di condanna 
per i camorristi: «Loro hanno bi- 


sogno del silenzio omertoso dei 
cittadini più del pane. Odiano la 
libertà. Tiranneggiano il nostro 
popolo. Lovogliono condannare 
amorte». 


LE REAZIONI 


L’episodio di domenica in chiesa 
non ha lasciato indifferente la 
politica. Oltre alla presidente del 
Consiglio, molte le dichiarazioni 
di vicinanza al prete-coraggio 
espresse da esponenti del gover- 
no. A cominciare dal ministro 
della Cultura, Gennaro Sangiu- 
liano, che ha definito don Mauri- 
zio «un eroe dei nostri tempi, 
una persona che opera quotidia- 
namente accanto agli emargina- 
ti e ai più deboli: tutti abbiamo il 
compito di proteggerlo e aiutar- 
lo nella sua attività costante con- 
tro l'illegalità diffusa e la crimi- 
nalità in un territorio in cui il go- 
verno è impegnato in un’opera- 
zione di risanamento ambienta- 
le e culturale mai avviata nel pas- 
sato». Per la presidente della 
Commissione Antimafia, Chiara 
Colosimo, «ciò che don Maurizio 
sta portando avanti è fondamen- 
tale per strappare quelle terre al- 
la criminalità organizzata e noi 
saremo sempre al suo fianco in 
questa battaglia per la giustizia e 
la libertà»; messaggi di incorag- 
giamento sono giunti anche dai 
ministri Crosetto («un grande 
abbraccio a don Maurizio»), San- 
tanchè («questo governo non ti 


così stabilito da anni il suo feu- 
do, un luogo considerato da 
molti una delle più grandi piaz- 
ze di spaccio di tutta Europa e 
nei mesi scorsi al centro di epi- 
sodi drammatici che hanno vi- 
sto protagonisti soprattutto i mi- 
nori, con lo stupro di due cugi- 
nette. Da quel giorno don Patri- 
ciello si è ritrovato meno solo: e 
massima è stata l’attenzione del 
governo presieduto da Giorgia 
Meloni per la riqualificazione 
materiale e morale del rione. 

Circostanze che hanno finito 
con determinare il crollo delle 
vendite di droga, ma anche la 
reazione furiosa della camorra. 
Solo lo scorso ottobre le donne 
del clan si erano riunite di fron- 
te alla chiesa di San Paolo Apo- 
stolo, minacciando di occuparla 


"A Comune di Caivano 
| Parco Verde 


e chiedendo uno incontro con 
don Maurizio. Solo l'intervento 
dei carabinieri riuscì a portare 
all’allontanamento del gruppo. 


IL PERSONAGGIO 


E qui rientra in scena Vittorio 
De Luca, il 74enne suocero del 
boss che domenica è entrato in 
chiesa con un coltello dirigendo- 
si verso don Maurizio. 
Pregiudicato per condanne defi- 
nitive in materia di armi e stupe- 
facenti, viene descritto da chi lo 
conosce bene come un soggetto 
psicologicamente instabile, e 
perciò stesso ancor più pericolo- 
so. 

Quando lo hanno bloccato gli 
agenti della scorta del sacerdo- 
te, non ha spiegato i motivi per i 
quali fosse entrato in chiesa ar- 


lascerà mai solo»), Ciriani («tota- 
le solidarietà, sempre al suo fian- 
co»), Lollobrigida («il suo impe- 
gno e la sua dedizione per la co- 
munità sono un faro di speranza 
e di giustizia per molti»). Il presi- 
dente della Camera, Lorenzo 
Fontana: «Grazie per il suo impe- 
gnoa favore della legalità e per il 
coraggio che dimostra ogni gior- 
no. Siamoal suo fianco». 
«Esprimo la mia vicinanza e la 
mia solidarietà a don Maurizio 
Patriciello - ha dichiarato il mini- 
stro dell’Interno, Matteo Piante- 
dosi - vittima di un grave episo- 
dio di intimidazione ad opera di 
un soggetto vicino alla criminali- 
tà organizzata. La fondamentale 
battaglia di legalità che il sacer- 
dote da anni porta avanti con co- 
raggio e sacrificio a Caivano, per 
costruire un futuro migliore in 
un territorio così complesso, ve- 
drà sempre tutte le istituzioni al 
suo fianco. Desidero inoltre ri- 
volgere un ringraziamento agli 
operatori delle forze dell'ordine 
per il loro tempestivo interven- 
to». Parole, quelle del titolare del 
Viminale, alle quali fanno eco 
quelle del prefetto di Napoli, Mi- 
chele Di Bari: «E una situazione 
delicata che sto seguendo minu- 
to dopo minuto - spiega - La sera 
stessa di domenica ero da don 
Maurizio. Noi lì siamo nel diritto 
di dire che Caivano ormai, anche 
dagli indici di delittuosità che ab- 
biamo, è un territorio che è fre- 
quentato soprattutto dalle forze 
di polizia. Certamente l’episodio 
che è accaduto ci impone una ri- 
flessione sulla sicurezza di que- 
sta persona impegnatissima, 
nona caso personalmente gli so- 
no vicino quasi tutti i giorni». 
Ora non si esclude anche un raf- 
forzamento della scorta al parro- 
co: «In questi casi - ha concluso il 
prefetto di Napoli - c'è sempre 
una sensibilità». 
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L'AGGRESSORE 

AVEVA FATTO AFFIGGERE 
IN PASSATO MANIFESTI 
CONTRO IL RELIGIOSO 

E STATO BLOCCATO 

E SUBITO DENUNCIATO 


mato di un coltello da cucina. 
Dopo essere stato accompagna- 
to al commissariato della Poli- 
zia di Stato di Afragola, l’anzia- 
no è stato denunciato alla Pro- 
cura di Napoli Nord per porto di 
strumenti atti ad offendere. Un 
provvedimento, fa sapere la 
Questura, che contiene un ag- 
gravamento delle ordinarie pre- 
crizioni “monitorie”; nello speci- 
fico, la decisione contiene il di- 
vieto di detenere apparati di co- 
municazione ricetrasmittenti, 
strumenti di protezione balisti- 
ca, armi a modesta capacità of- 
fensiva, riproduzioni di armi e 
sostanze infiammabili. La viola- 
zione delle prescrizioni di ag- 
gravamento viene punita con la 
reclusione da uno a tre anni e 
con una multa fino a 5mila eu- 
ro. 
Sull’episodio di intimidazione 
più grave contro il parroco della 
chiesa di San Paolo Apostolo, la 
bomba artigianale fatta brillare 
all’esterno della stessa chiesa 
una notte di due anni fa, non si è 
mai riusciti a identificare i re- 
sponsabili. Ma tutti, al Parco 
Verde, sanno che non fu il gesto 
di un folle, e che i mittenti del 
raid erano proprio vicini agli uo- 
mini di “Mimmuccio ‘a caciot- 
ta”. 
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IL PARCO VERDE 

ERA DIVENTATO 

IL CROCEVIA 

DEI TRAFFICI 

DOPO LE FAIDE 
CONSUMATE A NAPOLI 
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LO SCENARIO 


Gianni Molinari 


Export campano in alto anche 
nel primo trimestre del 2024. 
Dopo i numeri importanti del 
2022 (+30,7%) e del 2023 
(+29,19%), maturati in contesti 
positivi per tutto il Paese, il pri- 
mo trimestre del 2024 chiude 
con un più 9,6 per cento. Dalla 
Campania nel primo trimestre 
del 2024 sono partite merci per 
5,3 miliardi di euro, con una 
crescita in valore assoluto ri- 
spetto allo stesso periodo del 
2023 di 472 milioni di euro. 

Un valore molto importante, 
anzitutto perché maturato in 
controtendenza rispetto a tutta 
l’Italia (-2,8%) con il Nord-est a 
meno 2,4% e il Nord-ovest a 
-3,4%, mentre il Centro sprofon- 
da a meno 10,4%. E poi perché lo 
scenario internazionale, per le 
crisi dell'Ucraina e di Gaza con 
gli attacchi alla navigazione 
commerciale degli Houti nel 
Mar Rosso, hanno determinato 
una situazione di stagnazione 
della domanda proprio nei prin- 
cipali mercati di sbocco dei pro- 
dotti italiani: Germania, Fran- 
cia, Regno Unito (che paga an- 
cora drammaticamente la Bre- 
xit) e Stati Uniti. 

Un risultato - quello campa- 
no - che è più del doppio del pur 
positivo 4,3% del Sud condizio- 
nato proprio dal dato campano 
e,in parte da quello abruzzese e 
calabrese (che tuttavia in valore 
assoluto è modesto: appena 247 
milioni in totale). 

In questo contesto la perfor- 
mance della provincia di Napoli 
è ancora più robusta con un 
progresso del 18,3 per cento! 


CHI CRESCE 


La parte del leone nell’export 
campano è fatta dai prodotti far- 
maceutici (1,7 miliardi, con una 
crescita del 76,8% rispetto al pri- 
mo trimestre del 2023): sono il 
31,65% di tutto l'export della re- 
gione. Di questa crescita, ben 
1,6 miliardi (+77,7%) arriva dal- 
la provincia di Napoli ed è larga- 


Il cambio di paradigma/I tesori da riconoscere 


L’export della Campania 
più forte delle «crisi» 
vincono farmaci e auto 


> Avanti nel primo trimestre (più 9,6%) 


mente riconducibile alle produ- 
zioni dello stabilimento Novar- 
tis di Torre Annunziata: infatti 
1,5 miliardi di farmaci prendo- 
no la via della Svizzera dove la 
società farmaceutica ha un hub 
per la sua distribuzione mon- 
diale; la destinazione finale so- 
no i paesi asiatici (Cina, Giappo- 
ne e Corea). Tali importanti vo- 
lumi sono generati dal più inno- 
vativo farmaco di Novartis per 
lo scompenso cardiaco prodot- 
to nello stabilimento di Torre 
Annunziata per i principali 
mercati internazionali. E le pre- 
visioni di crescita sono positive 
per tutto il 2024. 

Forte e in crescita è anche il 
commercio internazionale del- 
le conserve che vede la Campa- 
nia in posizione di primo piano 
con 584 milioni di euro (+7,8% 
rispetto al primo trimestre del 
2023): i conservieri hanno rispo- 
sto alla crisi dei mercati princi- 
pali come la Germania (-18 mi- 
lioni su 86) e l'Olanda (-9 milio- 
ni su 37) cercando nuovi merca- 
ti e tornando in Libia(da 17 a 35 
milioni). C'è poi il caso della Ci- 
na: l'export di conserve è dimi- 
nuito da 3,4 a 2,2 milioni, ma 
l'import è passato da 25,2 a 33,7 
milioni di euro. 


AUTO E AEREI 


Bene (+17,9%) anche l’export di 
auto (dallo stabilimento di Po- 
migliano della Stellantis) pre- 
miato dal ritorno del marchio 
Alfa Romeo sul mercato degli 
Stati Uniti: 171,9 milioni di euro 


>Le medicine Novartis per il cuore in Oriente 
L'Italia e il Nord registrano una flessione e le Alfa Romeo negli Usa: le produzioni top 


L'EXPORT DEI PRIMI TRE MESI DEL 2024 


L'export dei primi tre mesi del 2024 


Nord ovest 


-3,4% 


+9,6% 


Campania 4 


I settori che tirano l'export campano 


ITALIA 
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Nord est 
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Centro 
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Sud 
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Autoveicoli 


Altri prodotti alimentari 


Prodotti da forno e farinacei 


Prodotti delle industrie lattiero-casearie 


Medicinali FAAEE 
Conserve E 584 milioni 


g 178 milioni 


Aeromobili p 177 milioni 


Prodotti delle industrie qu 
lattiero-casearie [I 165 milioni 
Abbigliamento I 136 milioni 

i 126 milioni 

Altri prodotti in metallo I 109 milioni 


FONTE: Istat 


CRESCONO LE CONSERVE 
CHE «AGGIRANO» 
| MERCATI IN DIFFICOLTA 
MA CRESCE ANCHE 
L'IMPORT DALLA CINA 
DA 25 A 33 MILIONI 


Giordano nell'Olimpo 
dei ricercatori mondiali 
«Negli Usa da napoletano» 


LA STORIA 


Antonio Menna 


È un napoletano che non ha mai 
smesso di essere tale, Antonio 
Giordano, e da ieri è anche uffi- 
cialmente uno dei più importanti 
scienziati al mondo, appena con- 
sacrato tra i Worlds Best Medici- 
ne Scientists dalla piattaforma 
Research.com. Ranking mondia- 
le: 566 tra i biologi e i biochimici; 
374 tra quelli che lavorano negli 
Usa. Un riconoscimento presti- 
gioso che proietta l’oncologo na- 
poletano in un club ristretto di 
cervelli mondiali. Una vera élite 
della ricerca scientifica. «Alla 
mia età un grande traguardo, un 
orgoglio», ha commentato il pro- 
fessore, 62 anni, che ha anche il 
primato di essere tra i più giovani 
in questa speciale classifica dei 
cervelli. Che fosse un ricercatore 
di prestigio mondiale, lo si sapeva 
da tempo. Ma l’ingresso con una 
posizione così importante nell’e- 
lenco speciale di Research appa- 
re come una consacrazione defi- 
nitiva, e autorizza anche una ri- 


flessione su una biografia, uma- 
na prima ancora che scientifica, 
molto particolare. Giordano, in- 
fatti, è un napoletano che è anda- 
to via senza essersene mai anda- 
to, ed è uno scienziato che è rima- 
sto senza essere mai rimasto. 
Non è né fermo, né sradicato. Ha 
avuto la straordinaria abilità, che 
diventa quasi un modello innova- 
tivo, di andare nel mondo mante- 
nendo salde le radici. 


I LEGAMI CON NAPOLI 


Non ha mai smesso di essere na- 
poletano, mai smesso di dirsi na- 
poletano, mai smesso di tenere 
un legame vero, non nostalgico, 
ma operativo, professionale, 
scientifico e da militante con il 
corpo della città, pur studiando e 
lavorando altrove. Il che ci inse- 


L'ONCOLOGO ALLIEVO 
DEL PREMIO NOBEL 
DEWEY WATSON 
INSERITO NEL WORLD 
BEST MEDICINE 
SCIENTISTS 


gna che, oggi, nelle professioni in- 
tellettuali, soprattutto, si può 
sfruttare a pieno il grande potere 
delle connessioni per muoversi 
nel mondo senza mai andarsene 
del tutto, e per rimanere senza re- 
stare. Questa che appare come 
una contraddizione è invece la ci- 
fra tutta moderna che Giordano 
ha navigato nella sua esistenza, di 
uomo e scienziato, e che, con la 
forza del mondo globalizzato, 
può essere una chiave di volta. 
Non più cervelli in fuga ma cer- 
velli in movimento, cervelli attivi 
che vanno e vengono, che cerca- 
no e non si perdono, che si con- 
frontano col mondo e non smarri- 
scono le radici. Si può fare, si fa, 
Antonio Giordano lo fa e lo fa be- 
ne. Figlio di scienziato (il padre, 
Giovan Giacomo Giordano, è sta- 
to uno dei primi ricercatori a sco- 
prire i gravissimi danni dell’a- 
mianto), allievo di un premio No- 
bel (Dewey Watson al Cold 
Spring Harbor Laboratory), Gior- 
dano non avrebbe potuto cono- 
scere e capire così tanto se da gio- 
vanissimo, subito dopo la laurea 


WITHUB 


LA SCIENZA Il ricercatore Antonio Giordano al centro 


messo in viaggio per gli Stati Uni- 
ti. Un dottorato di ricerca negli 
Usa, poi una vastissima esperien- 
za di mondo che ne ha fatto un ri- 
ferimento per gli studi sulla gene- 
tica del cancro. Più di 650 articoli 
su riviste scientifiche, 40 premi 
nazionali ed internazionali, 15 
brevetti internazionali per la sco- 
perta di nuovi geni e nuovi meto- 
di per la diagnosi e la terapia dei 
tumori. Grazie al suo lavoro si è 
giunti a una delle più significative 
scoperte in campo oncologico: 
l'individuazione e la clonazione 


in Medicina a Napoli eifapecave PAFARKO gene oncosoppresso- 


lizzazione a Trieste, non si fosse 


re, l’RB2/p130 che può prevedere 


e anticipare l'insorgenza del can- 
cro. Con una serie complessa e ar- 
ticolata di studi conseguenziali di 
primaria importanza. Al profes- 
sor Giordano si deve anche la sco- 
perta di due “custodi” del geno- 
maumano: CDK9 e CDKIO, da cui 
partono opportunità innovative 
di cura dei tumori, già sperimen- 
tate con successo. Ricerche im- 
portanti condotte tenendo sem- 
pre un filo sempre teso tra Usa e 
Italia. Professore Ordinario per 
chiara fama nel settore scientifi- 
co-disciplinare di Anatomia Pato- 
logica presso il Dipartimento di 
Biotecnologie Mediche dell’Uni- 


di auto con il marchio del Bi- 
scione evidentemente molto at- 
teso negli Usa considerando 
che solo due anni fa, nel primo 
trimestre del 2022, l'export era 
appena di due milioni. E il mer- 
cato delle Americhe non si è li- 
mitato ai buoni risultati degli 
Usa, ma è stato favorevole an- 
che in Messico e Brasile; mentre 
in Europa sono andate molto 
bene Francia, Grecia e Irlanda 
(male la Germania). 
I mezzi di trasporto hanno avu- 
H un generale andamento posi- 
tivo: gli aerei sono cresciuti 
(+8,9%) principalmente per le 
buone performance degli Atr, 
in parte prodotti negli stabili- 
menti Leonardo di Pomigliano; 
ma anche i treni (+86 per cento 
passati da 28,6 a 53,6 milioni). 
Tutti questi andamenti positivi, 
al di là del settore, mostrano co- 
me le innovazioni e la ricerca 
fanno la differenza e rafforzano 
in definitiva leconomia locale, 
ben oltre il valore economico di- 
retto espresso da ciascuna 
azienda. 


CHI SCENDE 


La debolezza dei consumi pesa 
sull’export dei beni di largo con- 
sumo: i prodotti da forno hanno 
risentito di questo scenario con 
una flessione del 26 per cento 
che significa la perdita di quasi 
63 milioni di euro, i preziosi 
(-53,7 per cento) con una flessio- 
ne in valore assoluto di 111 milio- 
ni, così come gli articoli di carta 
(-16,6% e 13,3 milioni di euro 
persi per strada). 
Uno scenario che pesa anche 
sul prodotto principe del food 
campano: la mozzarella. Il set- 
tore lattiero caseario (all’inter- 
no del quale è censita la mozza- 
rella) ha perso 1°8,9% passando 
da 138,3 a 125,9 milioni. Anda- 
mento determinato proprio dal- 
la debolezza dei consumi sui 
principali mercati europei. 
Dinamiche che saranno anche 
al centro dell’Osservatorio Eco- 
nomico 2024 del Consorzio del- 
la Mozzarella che sarà presenta- 
to i Iprossimo 18 giugno e dedi- 
cato ai mercati e agli scenari di 
sviluppo. 
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versità degli Studi di Siena e al 
tempo stesso professore di Biolo- 
gia Molecolare presso la Temple 
University di Filadelfia. E la scien- 
za diventa anche solidarietà, 
scambio, beneficenza. Con lo 
Sbarro Institute for Cancer Re- 
search and Molecular Medicine 
(organizzazione non-profit che 
opera nella ricerca) ha costruito 
decine di iniziative, a Mercoglia- 
no presiede il Comitato scientifi- 
co del Centro ricerche oncologi- 
che, non smettendo mai di fare ri- 
cerca anche in Italia, a comincia- 
re dalla Terra dei fuochi, dove è 
stato un rigoroso attivista nella 
denuncia dei fattori inquinanti 
come decisivi per la maggiore in- 
cidenza oncologica su certi terri- 
tori. Scienziato, divulgatore, ricer- 
catore, attivista, protagonista del- 
la società americana e di quella 
italiana, passando la vita a co- 
struire ponti e non muri, dentro 
una idea di movimento che non è 
la migrazione ma lo scambio. E, 
dulcis in fundo, tifosissimo del 
Napoli, a cui ha dato anche qual- 
che consulenza sanitaria, facen- 
do battere forte il cuore che, per 
definizione, non ha confini e par- 
la una sola lingua. Quella del 
mondo. 
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Marco Fortis 


Per contro, la Francia, sempre 
più traballante anche politica- 
mente, è una delle economie 
dell’Euroarea col più elevato 
rapporto debito pubblico este- 
ro/Pil, dopo Cipro (73,1%) e Bel- 
gio (58,5%). Manca ormai da an- 
ni il dato della Grecia, il cui de- 
bito pubblico prima della crisi 
del 2009-2012 era però quasi to- 
talmente finanziato da investi- 
tori non residenti. Il che spiega 
anche perché la Grecia a 
quell’epoca sia finita, di fatto, 
se non formalmente, in default. 

Tra le dieci più grandi nazio- 
ni dell’Eurozona per numero di 
abitanti, solo i Paesi Bassi 
(18,8%) e la Germania (28,8%) 
presentano oggi rapporti debi- 
to pubblico in mani estere/Pil 
più bassi di quello italiano, col- 
locandosi su valori più alti del 
nostro anche la Finlandia 
(39,9%) e l'Austria (49,8%), ol- 
tre ai già citati altri maggiori 
Paesi del Mediterraneo e il Bel- 
gio. 

Esiste dunque un’altra im- 
portantissima classifica, pres- 
soché sconosciuta, cioè quella 
del debito pubblico detenuto da 
stranieri/Pil, che vede l’Italia 
tra i Paesi più solidi in Europa. 
E che racconta di una realtà 
ben diversa da quella del rap- 
porto tra debito pubblico totale 
e Pil, considerato da tutti come 
“oro colato” quale indice della 
sostenibilità delle finanze pub- 
bliche capace di individuare 
eventuali Paesi “pericolosi”. 
Questa più conosciuta gradua- 
toria del debito totale/Pil vede 
l’Italia seconda nella Unione 
Europea soltanto alla Grecia, 


Il cambio di paradigma 


Debito pubblico estero 
l'Italia fa meglio di tutti 


>Il più basso rapporto: 37,8 per cento 


ma dice in realtà ben poco, se 
sganciata da altri indicatori 
chiave come la posizione finan- 
ziaria netta sull’estero di una 
nazione o la sua capacità di riu- 
scire a produrre su lunghi pe- 
riodi avanzi statali primari 
(cioè prima del pagamento de- 
gli interessi) oppure ancora, ap- 
punto, il suo rapporto debito 
pubblico estero/Pil. Con ciò 
non si vuole negare l’importan- 
za di tenere sotto controllo il 
rapporto tra debito pubblico to- 
tale e Pil, cosa che l’Italia deve 
fare assolutamente, ma è altret- 
tanto chiaro che tale rapporto, 
preso da solo, non riflette asso- 
lutamente il reale stato di salu- 
te delle finanze pubbliche di un 
Paese e la loro interrelazione 
con la disponibilità di risorse fi- 
nanziarie del settore privato na- 
zionale, che è cruciale per stabi- 
lire la sostenibilità delle prime. 
Infatti, se una nazione dispone 
di abbondanti risorse finanzia- 
rie private interne (come l'Ita- 
lia) può sostenere più facilmen- 
te il proprio debito pubblico di 
una nazione che ne possiede di 
meno. 

Non vi sono ancora comuni- 
cazioni ufficiali dell’Eurostat 
sulla struttura dei debiti pubbli- 
ci dei Paesi Ue nel 2023 (i dati 
verranno diffusi venerdì), ma le 


>A differenza dell’area anglosassone 
inferiore a tutti i paesi del Mediterraneo gran parte è delle famiglie residenti 


PARTENONE Nel 2009 il debito greco era quasi totalmente finanziato da investitori non 
residenti: fu quella una delle cause della crisi finanziaria che mise in ginocchio il paese 


cifre di cui stiamo parlando so- 
no già disponibili sul sito inter- 
net della Banca Centrale Euro- 
pea, assieme a molti altri dati. 
Ad esempio, sempre conside- 
rando i primi dieci più grandi 
Paesi dell’Euroarea, si può con- 
statare che l’Italia è quello con 


la più bassa percentuale di debi- 
to pubblico detenuta da investi- 
tori non residenti (27,6%), men- 
tre Germania (45,2%) e Francia 
(51,5%) dipendono molto di più 
dall’estero per il finanziamento 
dei loro debiti pubblici, così co- 
me altri Paesi quali Austria 


(64,1%), Finlandia (52,6%), Bel- 
gio (55,6%), Spagna (42,6%) e 
Portogallo (42%). 

Scopriamo altresì che la 
Francia è l'economia con il più 
elevato debito pubblico finan- 
ziato da investitori non residen- 
ti (1.597 miliardi di euro nel 
2023), davanti a Germania 
(1.186 miliardi), Italia (789 mi- 
liardi) e Spagna (670 miliardi). 
Il debito pubblico estero della 
Francia è oggi praticamente il 
doppio di quello italiano, nono- 
stante un rating comparato dei 
titoli di stato molto generoso a 
favore dei cugini d’Oltralpe e se- 
verissimo verso l’Italia. E chia- 
ro che un elevata quota di debi- 
to finanziata da stranieri può 
essere in via di principio sinto- 
matica di un atteggiamento di 
fiducia verso un Paese, come il 
governo francese cerca da sem- 
pre di argomentare nella sua 
comunicazione verso i mercati, 
peraltro di giorno in giorno 
sempre meno convincente e 
sempre più affannosa. Ma se ta- 
le quota diventa troppo elevata, 
così come lo stesso valore asso- 
luto del debito estero (i 1.597 
miliardi di Parigi sono una ci- 
fra stratosferica), alla fine la di- 
pendenza dagli investitori stra- 
nieri può trasformarsi in un fat- 
tore di vulnerabilità e generare 
un boomerang di crescente sfi- 


ducia. Con esiti potenzialmente 
traumatici. 

L'Italia, al contrario, è anche 
il primo Paese dell’Unione Eu- 
ropea per valore del debito pub- 
blico detenuto da investitori re- 
sidenti non finanziari, cioè fa- 
miglie e imprese (383 miliardi 
di euro nel 2023). Per una cifra 
talmente rilevante che dovreb- 
be bastare da sola a dimostrare 
anche agli occhi del mondo e 
delle agenzie di rating la note- 
vole capienza delle risorse fi- 
nanziarie interne del nostro 
Paese, la cui importanza non 
viene invece mai valutata ade- 
guatamente. Mentre i cittadini 
tedeschi, francesi e spagnoli in- 
vestono pochissimo nei loro de- 
biti pubblici (rispettivamente 
74,48 e 34 miliardi le cifre at- 
tuali), dati i bassi rendimenti 
dei relativi titoli di stato, la- 
sciando agli stranieri il mag- 
gior onere di farlo. Stranieri, pe- 
raltro, alla ricerca non certo di 
guadagni ma di una semplice 
allocazione di porzioni dei pro- 
pri portafogli in titoli ritenuti 
“sicuri”. Ma “sicuri” per davve- 
ro? Fino a un certo punto. Vedi 
il caso del debito pubblico fran- 
cese. Infatti, considerando in- 
sieme l'ammontare assoluto 
del debito (3.101 miliardi quello 
di Parigi a fine 2023, cioè 238 
miliardi in più del nostro), il 
rapporto debito pubblico tota- 
le/PIL, il debito pubblico in ma- 
ni estere/PIL, il deficit primario 
dello Stato transalpino ormai 
ricorrente da molti lustri e la 
posizione finanziaria estera 
netta sempre più negativa della 
Francia, si può affermare ragio- 
nevolmente che, diversamente 
dai rating vigenti, il debito pub- 
blico italiano è oggi molto più 
“sicuro” di quello francese. 
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STATI GENERALI SULL'AMBIENTE IN CAMPANIA 


REGIONE CAMPANIA 


| GREEN MED 


EXPO&SYMPOSIUM 


ORE 9.30 


L'OSSERVATORIO REGIONALE 
SULLA GESTIONE DEI RIFIUTI 


Presentazione dei risultati del concorso 
rivolto agli studenti sul tema dei rifiuti: 
Riduzione, Riutilizzo, Riciclo e Recupero. 


GIOVEDÌ 13 GIUGNO 


12113 |14 Giugno 2024 


Mostra d’Oltremare di Napoli 


ORE 16.00 


Idee e progetti per trasformare i rifiuti in 


risorse per la salvaguardia dell'ambiente. 


ANTONELLO BARRETTA 


Introduce: 


BORGHI, SALUTE E 
BENESSERE 


Le reti territoriali tra comuni 
per la valorizzazione in forma 
associata dei borghi 


FELICE CASUCCI 


Direttore Generale Ciclo dei Rifiuti Regione Campania 


LUCIA FORTINI 


Assessore Regionale alla Scuola 


ETTORE ACERRA 


Direttore Ufficio Scolastico Regionale 


ENZO DE LUCA 


Presidente Osservatorio Regionale sui Rifiuti 


Assessore Regionale al Turismo 


Intervengono: 


STEFANO PISANI 


Sindaco di Pollica, 
Coordinatore piccoli comuni 


ANCI Campania 


ANGELA TIBALDI 


Vice Presidente associated partner 


Cultura e soft economy PTS CLAS SpA 


ORE 15.00 ERMETE REALACCI 
CORSO REGIONALE PER Presidente Symbola - Fondazione per 
GUIDE VULCANOLOGICHE le qualità Italiane 
DELLA CAMPANIA 
Conduce: 
Consegna dei Diplomi di Abilitazione CLAUDIA CONTE 
Professionale Giornalista 
FRANCESCO MAISTO 
Presidente Ente Parco regionale dei Campi Flegrei Conclusioni: 
GIUSEPPE MADDALUNO VINCENZO DE LUCA 


Presidente Collegio delle Guide Vulcanologiche 


della Campania 


GREEN MED 


EXPOsSYMPOSIUM 


WASTE, WATER & ENERGY 


Presidente della Regione Campania 


ORE 9.30 
LA REGIONE PER 


L'EDUCAZIONE AMBIENTALE 


NELLE SCUOLE 


Progetto ‘Maremovie” 


Presentazione dei risultati del concorso 
in ambito scolastico per la produzione 
di video rivolti alla valorizzazione 


dell'ambiente ed alla educazione 


ambientale, per la salvaguardia della 
risorsa acqua nei corpi idrici ed in 


particolare dell'ambiente marino 
CARMEN PARISIO DI PENTA 
Direttore Generale MareVivo 


ENZA RUGGIERO 
Associazione Schoolmovie 


ETTORE ACERRA 
Direttore Ufficio Scolastico Regionale 


LUCIA FORTINI 
Assessore Regionale alla Scuola 


Conduce: 


CLAUDIA CONTE 
Giornalista 


Nell'area adiacente ai 
della Sostenibilità”, 
materiali, 


di riciclo dei vari 


attuazione dell'economia circolare 


AA 


padiglioni 
sarà allestito e visitabile il “Viale 
ove saranno 
rappresentati dal vivo alcuni esempi 


ORE 16.00 


GIOVANNI PERILLO 


Sezione Campana 


ROCCO MARTELLO 


Direttore S.A.PNA. S.p.A 


regionali e nazionali 
in 


Regione Campania 


VANNIA GAVA 


Sicurezza Energetica 


N@ECOMONDO 


(EJRicicla.tv 


Informazione Pubblicitaria 


VENERDÌ 14 GIUGNO 


IL SISTEMA DI GESTIONE 
DEI RIFIUTI URBANI IN ITALIA 
ED IN REGIONE CAMPANIA 


La Campania all’avanguardia del 
Landfil Mining: mai più nuove discariche 


Presidente Associazione Idrotecnica 


Smart Stir - le più avanzate tecnologie 
per un moderno trattamento dei rifiuti: 


Il recupero industriale delle frazioni secche 
CEO and Founder of OWAC s.r.l.. Engineering Company 


Il riutilizzo dell'umido stabilizzato 
DOMENICO RUGGIERO 


Il nuovo piano regionale dei rifiuti in 
Campania: verso la chiusura del ciclo 
ed il superamento della multa europea 


ANTONELLO BARRETTA 
Direttore generale Ciclo dei Rifiuti Regione Campania 


La gestione dei rifiuti nelle politiche 


FRANCESCA COPPOLA (Giornalista RAI) intervista: 


FULVIO BONAVITACOLA 


Vice Presidente e Assessore all'Ambiente 


Viceministro dell'Ambiente e della 


zucche 


ITALIAN 
EXHIBITION 
GROUP 


Providing the futuro 


st.biz 


lano 


L Ilov 
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M, 
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LA CRISI 


PARIGI Continua a tremare il paesag- 
gio politico francese: prima il trionfo 
dell'estrema destra e il tonfo di Ma- 
cronalle Europee, poila decisione del 
presidente di sciogliere l'Assemblea e 
andare alle elezioni, poi ieri altra scos- 
sa sismica, il capo dei neogollisti Eric 
Ciotti ha deciso di passare il Rubicone 
e stringere un accordo elettorale con 
il Rassemblement National. I grossi 
nomi della destra classica insorgono: 
gridano al tradimento, a un'alleanza 
«contronatura», alla fine della destra 
storica francese. Macron, che avreb- 
be dovuto parlare in conferenza 
stampa alle 19, ha deciso di rinviare 
tutto a oggi. Dubita? «Zero, dicono nel 
suo entourage, è carico e vuole vince- 
re». 


LO SCACCHIERE 


Parlando con alcuni cro- 
nisti, il presidente ha fat- 
to sapere che la sua deci- 
sione «apre una nuova 
epoca». Un’epoca che pe- 
rò fa paura in Europa, do- 
vel’incertezza e la ricom- 
posizione a tappe forzate 
del panorama politico 
francese si è fatta sentire 
anche sulle borse e lo 
spread. Ieri a passare e ri- 
passare sulle tv non è sta- 
to Macron, ma l’ultimo 
messaggio da presidente 
cheilneogollista Jacques 
Chirac rivolse ai francesi 
nel marzo 2007: «Non 
scendete mai a patti con 
l'estremismo, il razzi- 
smo, l'antisemitismo, il ri- 
fiuto dell’altro. Nella no- 
stra storia, l’estremismo 
ci ha portato sul bordo 
dell’abisso. E un veleno». 
Il neogollista Chirac rifiu- 
tò di dibattere con Jean 
Marie Le Pen, il suo suc- 
cessore oggi alla guida 
dei neogollisti, il presi- 
dente dei Républicains, 
stringe lamano a Marine 
LePen e Jordan Bardella: 
«Abbiamo bisogno di 
un'alleanza con il Ras- 
semblement National, 
ha detto Ciotti - Deve na- 
scere una forza per opporsi all’'impo- 
tenza del macronismo e al pericolo 
della France Insoumise». Il candidato 
premier per Rn Jordan Bardella non 
si è privato del piacere di annunciare 
questa storica presa per l'estrema de- 
stra: «Confermo che c'è un accordo 
tra il Rassemblement National di cui 
sono presidente e Les Républicains. 


Q L'intervista Bruno Cautrès 


Gli effetti del voto 


Parigi, svolta europea 
Accordo elettorale 
Le Pen-Repubblicani 


>La destra moderata di Ciotti si allea con Marine. Neogollisti nel caos 
Macron: comunque non mi dimetto. Borse e in rosso e spread a 150 


SECONDO | PRIMI 
SONDAGGI, AL PRIMO 
TURNO DEL 30 GIUGNO 
IL MOVIMENTO 
LEPENIANO 

PRENDERA IL 35% 


La percentuale di voti 
raccolta alle Europee 


da Rassemblement 
National 


Sosterremo dei candidati dei Répu- 
blicains. Ce ne saranno diverse deci- 
ne». 

Ciotti ha precisato che l'accordo con 
partito di Le Pen e Bardella «riguarde- 
rà tutto il territorio nazionale» e che 
tutti «i candidati dei Républicains» 
che lo vorranno, non avranno «dei 
concorrenti del Rassemblement na- 


«Il modello Giorgia anche in Francia 
Marine decisa a guadagnare credibilità» 


runo Cautrès è politologo, inse- 
gna a Sciences Po a Parigi, lavo- 
raalCentro studi della vita poli- 
tica. Ma ammette: «la scelta di 
Macron è incomprensibile». Le 
grandi manovre per le elezioni tra 
tre settimane sono cominciate, e 
promettono di terremotare il pae- 
saggio politico. Intanto si spaccano 
i neogollisti, con il segretario dei 
Républicains Eric Ciotti che stringe 
alleanza con il Rassemblement Na- 
tional. 
È la fine della destra classica in 
Francia? 
«Se Eric Ciotti finirà per dimettersi 
e il partito non seguirà la sua linea 
di alleanza con il Rassemblement 
National, i neogollisti si ritroveran- 
no indeboliti, ma non morti, po- 
tranno affermare pubblicamente 
la loro indipendenza sia da Macron 
sia dal Rassemblement National e 
chiarire una posizione sulla quale 
tutti avevano dubbi». 
Manotesaai neogollisti dei Répu- 


blicains, porte chiuse agli identi- 
tari di Reconquéte del polemista 
Eric Zemmour, che pure sarebbe- 
ro più vicini: Le Pen e Bardella 
scelgono di moderare la linea per 
questa campagnalegislativa? 


Il politologo 
di Sciences 
Po Bruno 
Cautrès 


IL POLITOLOGO: 

IL PIANO DEL, 
PRESIDENTE E 
INCOMPRENSIBILE, 

MA IL RISULTATO DEL 
VOTO ERA PREVEDIBILE 


«Il Rn non vuole fare nessun passo 
falso, nessun errore fatale adesso 
che è alle porte del potere e può vin- 
cerele elezioni. Eric Zemmour è sta- 
to condannato per incitamento 
all'odio razziale, mentre il Rassem- 
blement National ha fatto di tutto in 
questi anni per attenuare questa 
immagine, parlare meno di immi- 
grazione e più di potere d’acqui- 
sto». 

È l’ultimo passo verso la norma- 
lizzazione? 

«Il penultimo. L’ultimo sarebbe vin- 
cere le legislative. Marine Le Pen ha 
preso il partito nel 2010 e da allora 
ha fatto di tutto per guadagnare cre- 
dibilità. La vera svolta cè stata nel 
2022 quando hanno portato in par- 
lamento ottanta deputati». 
Anchele idee si sono normalizza- 
te? 

«Questa è un’altra cosa. Bisogna ve- 
dere che effetto potrebbe avere le- 
sercizio del potere. Ma 
ancora». 


idav e ida 


Il governo di Giorgia Meloni può 
essere un modello per la destra 
francese? 

«E sicuramente un modello che 
Marine Le Pen guarda molto da vi- 
cino, nonostante tutte le differenze 
traidue paesi. 

E Jordan Bardella che modello di 
politico è? 

«Non si può non riconoscere che 
sia un fenomeno politico: è molto 
giovane, ha saputo affermarsi nella 
politica molto rapidamente, ha 
avuto un’ascesa folgorante. Mili- 
tanteal5anni, ha vinto le prime eu- 
ropeea 23 anni. E più sensibile aite- 
mi conservatori e identitari di Mari- 
ne Le Pen: insieme coprono un ven- 
taglio ampio della destra nazionale 
epopulistain Francia. Tutti ricono- 
scono che in Francia esiste un feno- 
meno Bardella. Quando scende in 
campo sembra una rockstar, la 
gente gli chiede selfie. Fa pensare - 
e abissali differenze - 
all'irruzione sulla scena del giova- 


= 


{seni 


I PROTAGONISTI 


Macron, la mossa 
per vincere ancora 


Scende in campo per 
vincere: «In nessun 
caso mi dimetterò» 


Ciotti, il fedele 
alleato di Marine 


Alleato di Le Pen, è 
l'antagonista di Macron 
che punta agli Interni 
Glucksmann, 

il grande escluso 


È il grande escluso dal 
patto elettorale per 
unire la sinistra 


tional’contro di loro» . Ciotti si è detto 
sicuro di avere «l'immenso sostegno 
dei militanti ela fiducia di molti parla- 
mentari e candidati» e rifiuta «qual- 
siasi ipotesi di dimissione».Cosa che 
chiedonoa gran voce molti grossi no- 
mi del neogollismo, dal presidente 
del Senato Gérard Larcher, all'excan- 
didata alle presidenziali Valérie Pe- 
cresse, al capolista alle ultime euro- 
peeFrancois-Xavier Bellamy. 

Dal campo presidenziale si sono tese 
subito le mani ai neogollisti della “de- 
stra repubblicana” che rifiutano «l’o- 
sceno connubio» con l'estrema de- 
stra. L'ex premier di Macron 
Edouard Philippe (che nel 2017 aveva 
lasciato la famiglia neogollista delle 
origini) e il ministro dell'Economia 
Bruno Le Maire, anche lui transfugo 
dalla destra, hanno subito invitato 
«tutti i repubblicani di destra, di cen- 
troedi sinistra» a unirsi alcampo pre- 
sidenziale. La linea e i tempi sono 
uguali per tutti: arrivare uniti al voto 
tra tre settimane. Attenti a non fare 
passi falsi sul cammino della norma- 
lizzazione, Le Pen e Bardella hanno 
invece rifiutato la proposta di allean- 
za del movimento Reconquete dell’i- 
dentitario Eric Zemmour: «Impossi- 
bile un accordo a causa delle sue posi- 
zioni eccessive». Tutti cercano alleati. 
Macron compreso, che ieri ha fatto 
sapere—e oggi probabilmente lo ripe- 
terà — che vuole «tendere la mano a 
tutti coloro che sono pronti a governa- 
reealavoraread una radicalità ambi- 
ziosa». 


LA POSIZIONE DI ATTAL 


A condurre la campagna sarà il pre- 
mier Gabriel Attal, che pure non ha 
accolto con entusiasmo la decisione 
di sciogliere l Assemblea, di cui è sta- 
toinformato quasiall’ultimoeche ha 
definito «brutale». In una riunione 
per galvanizzare truppe che appaio- 
no disorientate, Attal ha lanciato su- 
bito la sfida in direzione dell'estrema 
sinistra, fustigando la costruzione di 
un'alleanza tra la gauche socialde- 
mocratica ora guidata da Raphael 
Glucksmann ela sinistra radicale del- 
la France Insoumise di Mélenchon. 
«Voi incarnate la stabilità contro il 
caos — ha detto Attal ai suoi — l'orgo- 
glio contro il ripiegamento su se stes- 
si». Le cifre non pronosticano niente 
di buono per Macron: secondo un 
primo sondaggio (comunqueancora 
molto incerto, a liste non ancora defi- 
nite) il blocco delle destre con il Ras- 
semblement National finirebbe al 35 
per cento al primo turno del 30 giu- 
gno, contro il 25 per cento al Fronte 
Popolare delle sinistre e appena il 18 
per centoa Renaissance di Macron. 
Francesca Pierantozzi 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


ne Macron, o più di recente del pre- 
mier Attali. Questi nuovi leader po- 
litici, giovani, sicuri di sé, corrispon- 
dono a uno stile di leadership che i 
francesiamano, in particolare sotto 
laquinta repubblica». 
Questa Francia fa paura all’Euro- 
pa. Le borse tremano, lo spread 
aumenta... 
«Di sicuro la decisione del presiden- 
te ha introdotto un elemento di in- 
certezza. Più del Rassemblement 
National fa paura questa impressio- 
ne di fragilità della nostra situazio- 
ne politica e dell'esecutivo francese. 
Tutte le capitali europee guardano 
ora a Macron come a un leader de- 
bole». 
Considerala decisione di Macron 
comprensibile? 
«Tutti i sondaggi prevedevano da 
mesi questo risultato per le Euro- 
peee tuttii sondaggi dicono da mesi 
che eventuali elezioni anticipate ve- 
drebbero il Rn vittorioso. Per que- 
sto si pensa che la scommessa del 
presidente su un sussulto degli elet- 
tori per salvarlo sia molto, molto 
improbabile. Molti cercano, senza 
trovarlo, il raziocinio di questa deci- 
sione che per ora sembra destinata 
ad ottenere il risultato opposto 
quellosperato». 

Fr.Pie. 
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Inumeri 


28,9% 


Il consenso 
di Fratelli d’Italia 


ILrisultato del voto Ue del 
partito di Giorgia Meloni. Più 
ampio del consenso ottenuto 
alle Politiche del 2022 


31,4 


La percentuale 
conquistata da Le Pen 


In percentuale, i voti 
raccolti in Francia dal 
Rassemblement National, 
più del doppio della 
coalizione macroniana 


I seggi per i meloniani 
all’'Europarlamento 


Fdlha eletto 10 
eurodeputati in più rispetto 
alla scorsa legislatura. Il 
gruppo di Ecr, complice 
anche i nuovi ingressi, sarà 
ilterzo più numeroso 


30 


Gli euro-deputati del 
Rassemblement national 


Sono i parlamentari europei 
eletti dal partito di Marine 
Le Pen, parte del gruppo Ue 
Identità e democrazia 


LA GIORNATA 


ROMA I nuovi assetti dell’Unione 
europea e la ricostruzione dell’U- 
craina. Per i temi sul tavolo il 
viaggio del ministro degli Esteri 
Antonio Tajani a Berlino diieri, è 
finito col trasformarsi in una sor- 
ta di anticipazione del Consiglio 
Ue che si terrà a fine mese a Bru- 
xelles. Il vicepremier infatti, ha 
incontrato in mattinata Friedri- 
ch Merz, il leader della Cdu tede- 
sca, primo partito tedesco (assie- 


LE MOSSE DEI POPOLARI 
PER EVITARE 

UNA CANDIDATURA 
DEPOTENZIATA 

E OGGI SALVINI VEDE 

LE PEN A BRUXELLES 


me alla Csu) e della famiglia dei 
Popolari europei di cui fa parte 
anche Forza Italia. 

Sul tavolo, al di là degli ovvi 
complimenti peri buoni risultati 
conseguiti da entrambi i partiti, 
le strategie per la formazione del- 
la nuova Commissione Ue. Al 
Ppe infatti, confermatasi forma- 
zione con più eletti all’Europarla- 
mento, spetta la prima parola sul 
presidente dell'organo esecutivo 
della Ue. Indicazione da tempo 


IL RETROSCENA 


ROMA A voler estendere a livello con- 
tinentale il braccio di ferro francese 
tra Emmanuel Macron e Marine Le 
Pen, si troverebbe Giorgia Meloni 
dall'altra parte del tavolo rispetto 
all'inquilino dell'Eliseo. I due non si 
amanoe nonostante la vicinanza tra 
Italia e Francia imponga rapporti e, 
di rado, qualche carineria, la tenta- 
zione di accoltellarsi politicamente 
a vicenda tende a predominare sul 
resto. Lo dimostrano gli scontri 
sull'immigrazione, ma pure l'asse 
tra Parigi e Berlino che ha di fattoim- 
posto all'Italia un Patto di stabilità 
«non soddisfacente». 


I GRUPPI 


La crisi francese aperta da Le Pen 
(con cui invece c'è un'amicizia di 
lunga data e un rapporto che c’è chi 
dice più solido di quello con Matteo 
Salvini) è quindi vista come un'op- 
portunità da chi siede accanto alla 
presidente del Consiglio. Tant'è che, 
con Macron impegnato dalle elezio- 
ni legislative fino al 7 luglio dopo il 
successo del Rassemblement Natio- 
nal, i Conservatori europei guidati 
da Meloni si preparano ad assestar- 
gli un altro colpo. E cioè a sottrargli 
la medaglia di bronzo che oggi gli 
spetta perla “sua” Renew (chevanta 
79 seggi, a conteggi ancora da con- 
cludere), confermatasi terza forza 
del Parlamento europeo nonostante 
il calo di consenso. Uno sgambetto a 
cui l'Ecr lavora da tempo, portando 
avanti un'operazione di scouting tra 
i partiti “non allineati” (perché non 
presenti all'Europarlamento nella 
scorsa legislatura) e quelli “non 
iscritti” ad alcun gruppo per motivi 
ideologici. Si tratta di un centinaio di 
parlamentari che se in gran parte re- 
steranno senza collocazione (come 
l'ungherese Viktor Orban), in alcuni 
casi sarebbero sul punto di spostar- 
si, cambiando gli equilibri. Verso i 
Conservatori si muoveranno ad 
esempio alcuni tra gli eletti ciprioti, 
croati, lituani, irlandesi e romeni. 


La presidente del Consiglio Giorgia Meloni 


Per un totale di almeno 10 eurodepu- 
tati che relegherebbero Renew un 
gradino sotto ad Ecr (che almomen- 
to ha 73 seggi). Ovvero Macron un 
gradino sotto a Meloni. Un dito 
nell'occhio all’inquilino dell’Eliseo 
che non è l'unica partita che si sta 
giocando sotto-traccia. Dietro le di- 
chiarazioni ufficiali, sia Giorgia che 
Emmanuel lavorano strenuamente 


Le strategie per Bruxelles 
Meloni-Marine più vicine 
per indebolire Macron 


>La sponda della premier per rafforzarsi nella Commissione. E Fcr va a caccia di eletti 
L'aut aut al francese: sì a von der Leyen ma con un commissario, o aspettiamo le urne 


FRATELLI 
d’ITALIA 


GIORGIA 
M ©], 


a progetti alternativi per la Commis- 
sione Ue, nel caso in cui l'equilibrio 
che sembra in grado di garantire la 
conferma di Ursula von der Leyen 
svanisca. In particolare Meloni già 
al G7 lavorerà ai fianchi Macron 
chiedendogli di chiudere subito su 
von der Leyen e su un ruolo di peso 
per l'Italia all'interno della Commis- 
sione. L'alternativa? E attendere il 


voto francese, da cui Macron uscirà 
conogni probabilità depotenziato e, 
quindi, andare su un altro nome che 
sposti più a destra l’asse Ue. Nel miri- 
nodi Roma ci sono infatti la vicepre- 
sidenza esecutiva e alcune delle dele- 
ghe più ambite dai Ventisette. Maga- 
ri quella al mercato unico che oggi è 
proprio del macroniano Thierry 
Bretono quella alla concorrenza del- 


E Tajani tratta con la Cdu su Ursula: 
serve un ruolo di peso per l'Italia 


già espressa, spingendo il bis di 
Ursula von der Leyen. Secondo 
i suoi fedelissimi, Tajani avreb- 
be infatti confermato a Merz 
che sul nome della politica te- 
desca è in grado di garantire il 
sostegno meloniano, a patto 


che all'Italia venga riconosciu- 
to un ruolo di peso nella na- 
scente Commissione. E, ovvia- 
mente, a patto che tanto Gior- 
gia Meloni, quanto i socialisti, 
si dicano disponibili al loro 
contestuale assenso a Ursula. 


L'INCONTRO 
A BERLINO 
CON ZELENSKY 


Il 
vicepremier 
e ministro 
degli Esteri 
Antonio 
Tajani ieri ha 
incontrato il 
presidente 
ucraino 
Volodymyr 
Zelensky alla 
conferenza 

3 perla 

\ ricostruzione 
dell’Ucraina 
tenuta a 
Berlino 


Non proprio un accordo chiuso 
insomma, complicato per di 
più dall’ala popolare francese 
che ieri si è schierata accanto a 
Marine Le Pen, replicando lo 
schema italiano. Assetti di cui 
discuterà anche l’altro vicepre- 


mier, alleato europeo di Le Pen, 
Matteo Salvini quando oggi - 
nel giorno della morte di Silvio 
Berlusconi - volerà a Bruxelles 
per incontrare gli altri leader 
della famiglia di Identità e de- 
mocrazia. 


L'UCRAINA 

Il viaggio di Tajani a Berlino in 
realtà, nasceva per la partecipa- 
zione del vicepremier alla Con- 
ferenza per la ricostruzione 
dell'Ucraina. Evento presiedu- 
to dal cancelliere Olaf Scholz a 
cui hanno partecipato, assieme 
al presidente Volodymyr Zelen- 
sky, i rappresentanti istituzio- 
nali di circa 77 Paesi e ben 500 
aziende. Un palcoscenico im- 
portante da cui il vicepremier 
ha approfittato per annunciare 
il rinnovato impegno italiano a 
sostegno di Kiev. «La prima 
strategia per la ricostruzione 
dell'Ucraina è proteggere le lo- 
ro infrastrutture attraverso si- 
stemi di difesa aerea - ha spie- 
gato - e l'Italia è pronta a invia- 
re nuovi aiuti militari con una 
batteria Samp/T. Ma il governo 


la radicale di sinistra Margrethe Ve- 
stager. Due tasselli che permettereb- 
beroall'Italia di uscire dall'angolo su 
dossier spinosi come l'applicazione 
della normativa Bolkenstein ai bal- 
neari, e pure l'ingresso in Ita Air- 
ways di Lufthansa. Senza una pol- 
trona di questo tipo - per cui esiste- 
rebbe una rosa di nomi “esterni” di- 
scussa in un vertice con Meloni e i 
rappresentanti di FdI in Ecr tenuto 
lunedì e composta, tra gli altri, dagli 
ex ministri del governo Draghi Da- 
niele Franco, Vittorio Colao e Rober- 
to Cingolani - Meloni non ha alcuna 
intenzione di sostenere Ursula. Il 
che, proprio grazie alla forza di Le 
Pen e alla sua armonia con la pre- 
mier, è una “minaccia” che assume 
particolare rilevanza. Tant'è che, nel 
suo esecutivo, c'è già chi vede Anto- 
nio Tajani in rampa di lancio per 
Bruxelles a dispetto dei timori perla 
tenuta di Forza Italia in caso di sua 
partenza. Difficile però pensare che 
Macron possa accettare serenamen- 
te una situazione di cui parlerà con 
la premier già durante il G7. E infatti 
se a Parigi proverà a depotenziare 
Le Pen “controllandola” durante la 
coabitazione che va prospettandosi, 


ALMENO DIECI 
EURODEPUTATI 

TRA CIPRIOTI, 
IRLANDESI E RUMENI 
PRONTI AD ENTRARE 
NEI CONSERVATORI 


a Bruxelles conduce una trattativa 
parallela a quella di Meloni. Per bi- 
lanciare l'offensiva italiana e la vici- 
nanza di Ursula alla componente ta- 
janea dei popolari (specie dopo il so- 
stegno dei popolari francesi a Le 
Pen), lavora ad un’alternativa da sot- 
toporre ai popolari. L'idea è provare 
a portare a Rue de Berlaymont Do- 
nald Tusk (popolare, con 21seggièla 
seconda forza del partito, avanti a FI 
con 8). Un azzardo che però sarebbe 
sottinteso alla promessa del polacco 
di relegare Le Pen ad un ruolo di se- 
condo piano nell'Europarlamento. 
Anche per questo il viaggio di ieri di 
Tajani a Berlino per incontrare il lea- 
der della prima forza dei popolari, 
Cdu tedesca di Friedrich Merz, è fon- 
damentale per comprendere a pie- 
nolostato delle trattative che, a par- 
tire dal G7 che inizierà domani fino 
al vertice informale dei leader dei 
Ventisette che si terrà a Bruxelles lu- 
nedì, si annunciano ingarbugliatissi- 
me. 
Francesco Malfetano 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


italiano ha deciso un altro pac- 
chetto di concreta assistenza: si 
tratta di 140 milioni di euro per 
iniziative sulle infrastrutture, 
sulla salute, sul settore umani- 
tario, sull'agricoltura, sullo 
sminamento». Non solo, dalla 
Penisola arriveranno anche ul- 
teriori 45 milioni di euro per la 
ricostruzione della Cattedrale 
della Trasfigurazione di Odes- 
sa, «una città che sentiamo ita- 
liana». 

«Non ci sarà una vittoria mi- 
litare di Vladimir Putin e non 


IN GERMANIA 

LA CONFERENZA 

PER LA RICOSTRUZIONE 
UCRAINA. IL MINISTRO: 
«DALL'ITALIA NUOVI 
SAMP/T E 140 MILIONI» 


sarà il presidente russo a detta- 
re la pace in Ucraina», la posi- 
zione di Scholz, che ha accolto 
Zelensky alla Conferenza. Il 
cancelliere tedesco ha lanciato 
un appello agli alleati, chieden- 
do loro uno sforzo per «rinfor- 
zare le difese aeree di Kiev». 
«La difesa aerea è la risposta a 
tutto, bisogna privare Mosca 
dei vantaggi che ha dall'alto». 
F.Mal. 
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L'EVENTO 


ROMA Dai finanziamenti per lU- 
craina all'intelligenza artificiale, 
dal Medio Oriente all'Africa. Il 
ventaglio dei temi che caratteriz- 
zeranno il vertice G7 nel resort 
Borgo Egnazia, a Savelletri, in 
provincia di Brindisi, è ampio per 
scelta della presidenza di turno 
che dal primo gennaio è italiana. 
Si svolgerà da domani al 15 giu- 
gno, vedrà la partecipazione an- 
che di Papa Francesco, e una lun- 
ga lista di invitati, come i presi- 
denti Milei (Argentina), Lula 
(Brasile), Modi (India) ed Erdo- 
gan (Turchia). 


LAVORI 

Il capo dello Stato, Sergio Matta- 
rella, riceverà i leader nel corso di 
una cena ufficiale domani sera 
nel Castello Svevo di Brindisi. La 
premier, Giorgia Meloni, all’indo- 
mani di un indubbio successo 
elettorale, si presenterà rafforza- 
ta, come ha sottolineato anche il 
New York Times, e potrà sostene- 
re con più incisività i temi che l'I- 
talia ha voluto porre al centro del 
vertice che prevede sei sessioni di 
lavoro su Africa, cambiamento 
climatico e sviluppo, Medio 
Oriente (tra gli invitati c'è anche 
re Abdullah II di Giordania, men- 
tre nell'ultimo elenco ufficiale 
non compare l'Arabia Saudita), 
Ucraina, Migrazioni, Indo-Pacifi- 
co e sicurezza economica. Ci sa- 
ranno anche sessioni su Africa, 
Mediterraneo, intelligenza artifi- 
ciale ed energia. Fin qui il quadro 


L'IPOTESI DI SANZIONI 
CONTRO LE BANCHE 
CINESI CHE FAVORISCONO 
LE TRANSAZIONI DI 
MOSCA HA GIA CAUSATO 
LA REAZIONE DI PECHINO 


\ J L'incontro dei Grandi 


G7, accordo in vista: 
dagli asset russi 
50 miliardi per Kiev 


> Da domani vertice dei leader del mondo a Borgo Egnazia sotto la presidenza italiana: 
dall’immigrazione al Medio Oriente fino all'intelligenza artificiale i temi caldi sul tavolo 


generale, che dovrà portare alla 
stesura di un documento con la 
Dichiarazione finale. Al lavoro 
sui testi la sherpa Elisabetta Bel- 
loni (nome che nell’entourage di 
Giorgia Meloni viene dato come 
spendibile a Bruxelles per il posto 
di commissario europeo). Uno 
dei nodi da sciogliere più delicato 
riguarda l'Ucraina e il finanzia- 
mento di 50 miliardi di dollari sul 
quale stanno spingendo Usa e 
Francia. Ieri da un funzionario 
dell’Unione europea è trapelato: 
«Ci aspettiamo un accordo al G7 
di Borgo Egnazia sull'utilizzo dei 
profitti degli asset russi congelati 
per aiutare l'Ucraina». Ci sono an- 
cora alcuni ostacoli: gli asset rus- 
si congelati sono in gran parte nei 
Paesi dell’Unione europea e val- 
gono 300 miliardi di dollari. Gli 
Usa propongono di usarli come 
garanzia per un prestito di 50 mi- 
liardi da destinare per il 90 per 
cento alla difesa dell'Ucraina 
dall’aggressione russa e per il 10 
per cento alla ricostruzione. Pro- 
blema: questi asset sono congela- 


ITALIA 


2024 


Lo spazio Made in Italy a Bari, presso il media center per il G7 


Gaza, Hamas si spacca sull’accordo 
I militari: «Vittime civili? Necessarie» 


LO SCENARIO 


ROMA Speranza e paura. È questa 
la doppia sensazione che si vive 
da quando Hamas ha detto di ac- 
cettare la risoluzione del Consi- 
glio di Sicurezza Onu per la tre- 
gua e la liberazione degli ostag- 
gi. Ieri, Sami Abu Zuhri, uno dei 
più alti funzionari del gruppo 
palestinese, ha confermato la vo- 
lontà espressa da Hamas subito 
dopoilvoto al Palazzo di vetro, e 
ha chiesto che gli Stati Uniti ga- 
rantiscano sugli impegni assun- 
ti da Israele. Ma le dichiarazioni 
della leadership politica di Ha- 
mas non possono essere l’unica 
fonte per capire cosa farà davve- 
rolamilizia. 


LE DIVISIONI 


Dall'inizio della guerra, è sem- 
pre più evidente il divario tra le 
due anime dell’organizzazione: 
quella che vive a Doha e quella 
che ha il potere nella Striscia di 
Gaza. E come ha spiegato lo stes- 
so segretario di Stato Usa, An- 
thony Blinken, il destino di que- 
sto negoziato passa anche lungo 
la sottile linea degli equilibri di 
potere che dividono le due teste 
della milizia. Il capo della diplo- 
mazia statunitense, in conferen- 
za stampa a Tel Aviv, ieri ha ri- 
badito che lok di Hamas resta 
un grande «segnale di speran- 
za», ma ha anche ammesso che 
«ciò che è determinante, almeno 
ciò che finora è stato determi- 
nante in un senso o nell'altro, è 
la parola che proviene da Gaza e 
dalla leadership di Hamas a Ga- 
za». E su questo punto, nessuno 
è in grado di fornire delle rispo- 
Ste certe. 


Gli abbracci al funerale di un 
soldato israeliano (foto Epa/Abir Sultan) 


Dall’exclave palestinese, Yahya 
Sinwar non ha mai mostrato in- 
dizi di un’apertura nei confronti 
del negoziato. Per gli esperti, il 
leader di Hamas nella Striscia di 
Gaza, nascosto probabilmente 
nei tunnel tra Rafah e Khan You- 
nis, ha come unico obiettivo 
quello di far proseguire il conflit- 
to il più a lungo possibile, sfrut- 
tando gli ostaggi come unica e 
terribile assicurazione sulla pro- 
pria vita. 


«I SACRIFICI NECESSARI» 


Come ha rivelato ieri il Wall 
Street Journal, che ha avuto ac- 
cesso ad alcuni messaggi invita- 
ti proprio da Sinwar a membri e 
mediatori del gruppo, anche le 
vittime civili palestinesi sono 
considerate nient'altro che «sa- 
crifici necessari». La loro morte, 
racconta Sinwar, ha «infuso la 
vita nelle vene di questa nazio- 
ne, spingendola a raggiungere la 
sua gloria eil suo onore». 

E per il vertice della milizia di 
Gaza, Israele si trova nella posi- 


zione voluta proprio dalla lea- 
dership di Hamas nella Striscia: 
e questo è stato 
possibile proprio 
grazie al tributo di 
sangue tra i civili 
palestinesi (che se- 
condo l’organizza- 
zione, è di 37mila 
morti e 84mila fe- 
riti). 

Il gioco di Sin- 
war appare ormai 
chiaro. La guerra, 
come è stato dimo- 
strato in questi 
mesi, non è affatto 
semplice. E le 
Israel defense for- 
ces, tra bombardamenti e avan- 
zate via terra, non sono ancora 
riuscite a sconfiggere militar- 
mente Hamas e le altre fazioni 
che controllano la Striscia. I mi- 
liziani sono in grado di riprende- 
re velocemente il controllo delle 
aree dove l'Idf si ritira. E le loro 
tattiche, anche per gli effetti del- 
la guerra, sono mutate spingen- 
do verso una sorta di conflitto in- 
surrezionale a bassa intensità. 

Hamas, del resto, ha l’unico 
obiettivo di sopravvivere e otte- 
nere quanto più possibile da un 
eventuale accordo di pace. Ma 
sa anche che il mondo non accet- 
terà mai una Striscia di Gaza 


FRASI CHOC DI SINWAR: 
«LE MORTI HANNO 
INFUSO LA VITA 

IN QUESTA NAZIONE» 
BLINKEN CONFIDA 
ANCORA NELL'INTESA 


con la milizia di Sinwar ancora 
al potere. Tantomeno Israele. Ie- 
ri un anonimo funzionario del 
governo Usa ha detto che «Israe- 
le non metterà fine alla guerra 
prima di aver raggiunto tutti i 
suoi obiettivi: eliminare le capa- 
cità militari e civili di Hamas, 
riavere indietro tutti i nostri 
ostaggi e garantire che Gaza non 
rappresenti mai più una minac- 
cia per Israele». E questo, a suo 
dire, sarebbe garantito con la 
proposta di accordo di Joe Bi- 
den. 


LA POSIZIONE DI BIBI 


Ma è chiaro che se da una parte è 
fondamentale la risposta di Ha- 
mas, dall’altra lo sarà l’effettivo 
impegno di Netanyahu. Il primo 
ministro, come ha detto Blin- 
ken, ha assicurato di voler porta- 
re a termine la trattativa. Ma i 
freni all'accordo rappresentati 
dall’ultradestra sono molto for- 
ti. In Israele, Blinken ha incon- 
trato anche i leader dell’opposi- 
zione, Gantz e Yair Lapid, per 
cercare di avere l'appoggio di 
tutta (o quasi) la politica israelia- 
na nel raggiungimento della tre- 
gua. Ma per la diplomazia Usa, 
la partita è tutt'altro che sempli- 
ce. Washington sta provando 
tutti i binari. Ha aumentato gli 
aiuti a Gaza e alla Cisgiordania 
(altri 404 milioni di dollari di 
aiuti approvati ieri). Blinken, do- 
po avere discusso con Netanya- 
hu, ha parlato con il premier 
dell'Autorità nazionale palesti- 
nese, Mohammad Mustafa. Ma 
ora tutto è ancora una volta nel- 
le mani di Nentanyahu e Sinwar. 


Lorenzo Vita 
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L’ira di Piantedosi 


Nave inagibile, 
via tutti gli agenti 


È fuga dall'«hotel 
galleggiante» destinato ad 
ospitare circa 3mila tra 
poliziotti, carabinieri e 
finanzieri chiamati a 
garantire la sicurezza del G7 
che da giovedì a sabato si 
svolgerà nelresortextralusso 
di Borgo Egnazia. La Mikonos 
Magic, ormeggiata al porto di 
Brindisi, si è rivelata infatti 
una pensione ad una stella, 
con cabine sporche, scarichi 
intasati e senza aria 
condizionata. La nave sarà 
quindi svuotata e gli agenti 
trasferiti in strutture ricettive 
aterra esu un'altra nave. 
Seccato il ministro 
dell'Interno, Matteo 
Piantedosi, che ha chiesto 
chiarimenti al Dipartimento 
della pubblica sicurezza. 


Mamma 


nel tuo sogno abbiamo sognato, nel tuo 
Amore siamo per sempre. 


Daniela, Antonella, Gabriella e Chiara 


Napoli, 12 giugno 2024 


Saverio Claudia e Alessandro con Giorgia 
e Chicca, Francesco e Federica con Ludo- 
vica e Lorenza annunciano con profondo 
dolore la perdita della cara 


Paola Stajano Calabrò 


moglie mamma e nonna affettuosa esem- 
plare e sempre premurosa. 


| funerali oggi alle ore 16 presso la Chiesa 
di San Luigi Via Petrarca 


Napoli, 12 giugno 2024 


Raffaele Giovanna e Lea Calabrò con i 
rispettivi figli e nipoti abbracciano con 
affetto Saverio Claudia e Alessandro Fran- 
cesco e Federica per la salita in cielo della 
carissima 


Paola Stajano Calabrò 
Napoli, 12 giugno 2024 


Alessandro e figli sono vicini a Saverio per 
la dipartita della cara 


Paola 
Napoli, 12 giugno 2024 


ti su base semestrale, vale a dire 
ogni sei mesi c’è la decisione del 
consiglio europeo. Inoltre, i lea- 
der europei sono cauti perché ser- 
ve una copertura legale: Mosca 
parla di «furto», ma soprattutto si 
teme di creare un precedente che 
vada a minare la reputazione dei 
mercati europei e frenare nuovi 
investimenti. Russia e Cina han- 
no reagito. Mosca ha inviato quat- 
tro navi militari all’Avana, quasi 
per mandare un messaggio sim- 
bolico a Washington; Pechino ha 
diffuso un comunicato in cui, 
sull'ipotesi che a Borgo Egnazia 
possano finire nel mirino le pic- 
cole banche cinesi che favorisco- 
no le transazioni relative alla Rus- 
sia, avverte: «Non abbiamo inten- 
zione di accettare alcuna sanzio- 
ne unilaterale illegale». 


ETICA 


La presidenza italiana, in questo 
vertice che prevede 130 gruppi di 
lavoro e 21 riunioni interministe- 
riali, pone l’attenzione su una se- 
rie di contenuti qualificanti. Sulle 
aree di crisi, non ci si concentrerà 
solo su Ucraina e Medio Oriente, 
ma anche su Libia, Venezuela 
(dove si voterà il 28 luglio con ti- 
mori sul rispetto delle regole de- 
mocratiche) e sull'area dell’in- 
do-pacifico dove il protagonismo 
della Cina può avere contraccolpi 
sull'economia globale. La priori- 
tà data all'Africa viene indicata in 
coerenza con il piano Mattei, 
mentre sull’immigrazione si 
guarda a tre leve: investimenti 
nei Paesi di partenza e di transito, 
collaborazione con gli Stati che 
contrastano l'immigrazione ille- 
gale e rafforzamento dei canali le- 
gali. Sull’intelligenza artificiale, 
tema voluto con forza da Giorgia 
Meloni, l’idea è quella di avviare 
una riflessione sull’etica, sull’im- 
patto nel mondo del lavoro e sul 
rischio di un aumento delle diffe- 
renze con i Paesi in via di svilup- 
po. 

M.Ev. 
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Eraldo, Rita, Claudio e Gaetano sono con 
affetto vicini a Salvo e Valeria per la tragica 
scomparsa della amata sorella 


Annalisa Tramontano 


Napoli, 12 giugno 2024 


TRIGESIMI E 
ANNIVERSARI 


Nel secondo Anniversario dalla morte del 
DOTT. 
Vincenzo Ippoliti 


La sorella Mariavaleria Lo ricorda con amo- 
re a coloro che Lo conobbero e Lo stima- 
rono. 


Napoli, 12 giugno 2024 
12 giugno 1992 12 giugno 2024 
AW. 

Luigi Maglione 
I figli lo ricordano con immutato rimpianto 


Napoli, 12 giugno 2024 


MPiemme 


MEDIA PLATFORM 


SERVIZIO ACCETTAZIONE TELEFONICA NECROLOGIE E PICCOLA PUBBLICITÀ 
Numero Verde 


800 893 426 


Dal lunedì alla domenica 09,00 - 20,00 


081482737 - 0813723136 - 0817643047 


Accettazione tramite web: 


http://necrologie.ilmattino.it 


necro.ilmattino@piemmemedia.it 


Fax: 081 2473220 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE SERVIZIO CARTE DI CREDITO 
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IL NEGOZIATO 


BRUXELLES L'onda nera partita 
dalle urne non travolge le politi- 
che verdi, ma ne annacqua le 
ambizioni. Occhi puntati sul fu- 
turo del Green Deal e della tran- 
sizione ecologica, il dossier-sim- 
bolo della scorsa legislatura eu- 
ropea finito al centro di un fuo- 
co incrociato negli ultimi mesi, 
con una serie di repentini passi 
indietro ad esempio in ambito 
agricolo e commerciale, e un 
messaggio a prova di equivoci 
su cosa aspettarci dal nuovo cor- 
so: il futuro della maxi-legisla- 
zione ambientale targata Ue do- 
vrà sopravvivere alle forche cau- 
dine di un Parlamento Ue e di 
una Commissione che hanno 
sposato il baricentro (un po’ 
più) verso destra. Ciò non signi- 
fica necessariamente riavvolge- 
re il nastro e smantellare quan- 
to fatto finora, mettono le mani 
avanti gli osservatori, ma è pro- 
babile che la fase dell’attuazio- 
ne della stretta “green” sarà am- 
morbidita o rallentata. 


LE REGOLE 


«Nuove politiche verdi avrebbe- 
ro più difficoltà a passare. Ma è 
altrettanto improbabile che si 
facciano passi indietro», ha det- 
to a Reuters il segretario di Stato 
al Clima della Polonia Krzysztof 
Bolesta, esponente di un gover- 
no moderato e «realista» sull’a- 
genda green. D'accordo dal cam- 
po avversario pure il candidato 
di punta dei verdi, l’olandese 
Bas Eickhout: con l’assetto po- 
st-voto, «sarà più complicato ot- 
tenere nuove regole “green”». 
La prima vittima, allora? Po- 
trebbe essere il target del 90% di 
emissioni di CO2 in meno entro 
il 2040. A febbraio, l'esecutivo 
Ue aveva optato per la linea soft, 
affidando l’obiettivo a una co- 
municazione non vincolante da 
trasformare in regolamento so- 
lo dopo le elezioni, proprio per 
lasciare al nuovo ciclo istituzio- 
nale la responsabilità di decide- 
re sull’opportunità politica e sui 
dettagli tecnici della misura. 
Una proposta normativa in que- 
sto senso dovrebbe essere mes- 
sa nero su bianco dalla nuova 
Commissione, e poi validata tan- 
to dai governi quanto dall’Euro- 
camera, dove la maggioranza 
pro-Green Deal si assottiglia ma 


la trattativa è già iniziata 


I dossier europei 


Green deal più morbido 


> L'impatto sull’agenda verde europea dello spostamento a destra del Parlamento 
Si va verso un allentamento delle misure, a partire da scadenze ed emissioni di CO2 


E 


Ursula von der Leyen, presidente della Commissione europea 


tiene. Se tradotta in legge, la ri- 
duzione del 90% della CO2 entro 
il 2040 (il parametro di calcolo 
sono i valori del 1990) divente- 
rebbe il secondo target Ue, dopo 
quello già adottato del 55% in 
meno prima del 2030 e che è al- 
la base di una serie di provvedi- 
menti approvati dalla scorsa le- 
gislatura e considerati contro- 
versi in vari Paesi, come l'Italia: 
cioè la messa al bando delle au- 


to a benzina e diesel a partire 
dal 2035 e la direttiva “case 
green” sull’efficientamento del- 
le prestazioni energetiche degli 
edifici. Entrambi, oltretutto, 
contengono clausole di revisio- 
ne (per le auto è fissata al 2026) 
oppure di flessibilità che potreb- 
bero essere attivate in fase di 
esecuzione da un esecutivo di 
Bruxelles determinato a sposa- 
re una linea «non ideologica ma 


Q L'intervista Giorgio Spaziani Testa 


«Più equilibrio per fare la transizione 
La direttiva sulle case va cancellata» 


iorgio Spaziani Testa è presi- 
dente di Confedilizia, l’orga- 
nizzazione che ha tenace- 
mente avversato le politiche 
green sulla casa della Commis- 
sione europea. E qualche merito 
ce l’ha sull'’ammorbidimento 
delle regole decise dall’ Europar- 
lamento, costretto a ripensare la 
direttiva grazie al costante pres- 
sing esercitato sui rappresentan- 
ti italiani e non solo. Spaziani Te- 
sta, insomma, è la persona adat- 
ta a cui domandare cosa potrà 
accadere ora, che dalle urne i 
Verdi sono usciti sconfitti, alle 
regole del green deal. «Forse», 
spiega, «vale la pena partire pro- 
prio da qui, dalla sconfitta dei 
Verdi». 
Da cosa ritiene sia stata causa- 
ta? 
«A differenza di quanto si sostie- 
ne, nella campagna elettorale si 
è discusso molto di temi europei 
e soprattutto del green deal. E si 
è votato su questi temi. Gli elet- 
tori hanno espresso un chiaro 
giudizio sul dirigismo europeo e 
sulle minacce dell'ideologia 
green che riguardano, a mio av- 


viso, anche la casa. Aggiungo il 
voto espresso dagli elettori ora 
dovrà portare a delle conseguen- 
ze». 

Quali conseguenze? 

«Come osservato da diversi com- 
mentatori, ma è anche una no- 
stra linea , ora non si possono ri- 


Ø 


IL PRESIDENTE 

DI CONFEDILIZIA: 

IL FANATISMO VERDE 
VOLEVA IMPORRE 

I CAPPOTTI TERMICI 
PERSINO NEI BORGHI 


L'OBIETTIVO FINALE 
DEL 2050 PUO ESSERE 
ELIMINATO. | TERMINI 
PERENTORI 
PRODUCONO SOLO 
DANNI ECONOMICI 


R) 


Giorgio Spaziani Testa 


produrre quelle stesse maggio- 
ranze che negli ultimi cinque an- 
ni hanno portato questo tipo di 
politiche in Europa. Significhe- 
rebbe non rispettare il voto degli 
elettori». 

Dunque no ai Verdi nella mag- 
gioranza? 

«Non sarebbe in linea con il ri- 
sultato delle urne. Il verde Cia- 
ràn Cuffe, è stato il cantore della 


pragmatica», la formula con cui 
ha sintetizzato la sua visione 
“green” von der Leyen durante 
la campagna elettorale in corsa 
per il secondo mandato. 

Proprio una modifica di alcu- 
ni aspetti della messa al bando 
del motore a combustione (ad 
esempio abilitando l’uso dei bio- 
combustibili come chiede l’Ita- 
lia, che è leader nel settore) po- 
trebbe diventare allora la cifra 


direttiva sulle case green e in 
una delle tante interviste rila- 
sciate, aveva considerato non 
scandaloso riempire le splendi- 
de case dei nostri borghi di cap- 
potti termici. Era arrivato al pun- 
to di non considerare la necessi- 
tà di proteggere le bellezze e le 
specificità dell’Italia pur di soste- 
nere la sua impostazione a mio 
avviso fanatica dell’ambientali- 
smo». 

Un’impostazione non dissimi- 
le da quella di Frans Timmer- 
mans, vero padre del green 
deal europeo? 

«Quando nell’ottobre del 2021 fa- 
cemmo esplodere il caso della di- 
rettiva sulle case green, Timmer- 
mans interruppe l'esposizione 
in inglese nell’ Europarlamento 
per una parentesi nella nostra 
lingua, per tranquillizzare con 
un sorriso un po’ beffardo gli ita- 
liani sul fatto che non sarebbero 
state requisite le loro case. Que- 
sto perché grazie alla nostra 
campagna era stato cancellato 
dalla direttiva il divieto di vende- 
re e fittare le case energetica- 
mente meno efficienti. Questo 
per dire che la vera opposizione 


Ucraina, 
l'italiana 
Mer Mec 
per le ferrovie 


L'IMPEGNO 


ROMA È ricca la partecipazio- 
ne di aziende italiane fra le 
circa 500 che si confrontano 
sulle iniziative di sostegno 
per la ricostruzione dell'U- 
craina, nel quadro della con- 
ferenza internazionale che 
si è aperta ieri a Berlino. Il 
ministro degli Esteri, Anto- 
nio Tajani, ha annunciato 
un pacchetto di aiuti italiani 
da 146,5 milioni per inter- 
venti su: infrastrutture, salu- 
te, agricoltura e sminamen- 
ti nel Paese colpito dall’inva- 
sione russa. 

Più nel dettaglio 110 milio- 
ni andranno al sostegno al 
bilancio generale del gover- 
no ucraino, 100 milioni sono 
di garanzie per un prestito 
della Bei, 200 milioni sono 
di prestito a tassi agevolati, 
120 milioni a sostegno alle 
imprese colpite, 100 milioni 
per il sistema elettrico e 93 
milioni per la risposta uma- 
nitaria. Tra le aziende italia- 
ne coinvolte, Ferrovie dello 
Stato si occuperà di costrui- 
re un corridoio ferroviario 
"made in Italy" che passa dal 
porto secco di Horonda e, 
dal confine con Slovacchia e 
Ungheria, arriva fino a Trie- 
ste. Mer Mec SpA, tra le big 
mondiali per la sicurezza 
nelle infrastrutture, sarà 
quindi impegnata per forni- 
re la tecnologia utile per la 
manutenzione ferroviaria. 

Si punta a misurazioni 
sempre più precise, con tec- 
nologie avanzate, per manu- 
tenere le linee in maniera 
chirurgica e puntuale, nel 
minor tempo possibile, con- 
sentendo il transito di pas- 
seggeri e merci in totale si- 
curezza e svincolandosi dai 
sistemi russi. Un mezzo spe- 
ciale dell’azienda, muoven- 
dosi sulle linee ferroviarie, 
effettuerà la misurazione 
della geometria dei binari e 
realizzerà, tramite gemello 
digitale, l'inventario reale di 
tutti gli asset presenti 
nell'infrastruttura. Opera- 
zioni da fare in tandem con 
gli ingegneri ucraini, in mo- 
do da formarli sugli stan- 
dard europei in materia. 
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alla direttiva sulle case green è 
partita dall’Italia, perché il patri- 
monio immobiliare del nostro 
Paese ha particolarità e caratte- 
ristiche uniche nel panorama 
europeo». 

In questo nuovo quadro politi- 
co cosa pragmaticamente ci si 
può attendere che possa acca- 
dere al green deal e alla diretti- 
va sulle case? 

«Le Forze politiche italiane di 
maggioranza che andranno in 
Europa si sono già impegnate 
nei loro programmi e con molte 
dichiarazioni dei leader, a can- 
cellare o a modificare radical- 
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dell’attenuazione del Green 
Deal. Ragionando di profili al di 
là dei numeri parlamentari, i 
giochi sono tutťaltro che fatti, 
ma sembra assodato che nella 
prossima Commissione il cen- 
trodestra avrà un peso maggio- 
re che nell’attuale, visto che Ppe 
e conservatori dell’Ecr governa- 
no in più della metà degli Stati 
membri: toccherà alle capitali, 
infatti, indicare i nomi dei com- 
ponenti del prossimo esecutivo 
Ue. La casella del Green Deal 
avrà un ruolo chiave per riequi- 
librare la grande coalizione po- 
polari-socialisti-liberali a cui la- 
vora von der Leyen: la responsa- 
bilità della transizione ecologi- 
ca, nata con Frans Timmer- 
mans, dovrebbe andare ancora 
una volta a sinistra, con la vice- 
premier spagnola uscente Tere- 


IL CONFRONTO 
SULLE REGOLE 
AMBIENTALI SI 
INCROCIA CON 
QUELLO PER LA NUOVA 
COMMISSIONE 


sa Ribera, che ha appena guida- 
to (senza sfigurare) la lista del 
Psoe di Pedro Sanchez alle euro- 
pee. I verdi, invece - passati da 
grandi vincitori insieme ai libe- 
rali del voto del 2019 a grandi 
sconfitti nelle urne del 2024, 
nelle quali hanno perso 18 seggi, 
con un'importante emorragia 
in Germania - si candidano co- 
munque, e senza giri di parole, a 
fare da stampella alla maggio- 
ranza centrista e pro-Ue che do- 
vrebbe blindare von der Leyen 
per altri cinque anni a palazzo 
Berlaymont. Un’offerta che per 
ora vede il Ppe strategicamente 
freddo. 

Ma c'è un’altra variabile su 
cui potrebbero scommettere gli 
ecologisti: in base al dettagliato 
accordo di coalizione che regge 
le sorti del governo a tre sociali- 
sti-verdi-liberali a Berlino, l’in- 
dicazione del componente tede- 
sco della Commissione Ue spet- 
ta proprio ai Griinen. Che come 
prezzo per la riconferma di von 
der Leyen chiederanno proprio 
garanzie certe sul futuro del 
Green Deal. Insomma, il vento è 
cambiato, ma la trattativa è 
aperta. 

Gabriele Rosana 
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mente la direttiva. Su questo c’è 
anche l’impegno del Presidente 
del Consiglio Giorgia Meloni. So- 
no convinto che i partiti italiani 
nei rispettivi gruppi lavoreran- 
no per pretendere un intervento 
europeo in questa direzione». 
Meglio cancellare o modifica- 
rela direttiva sulle case green? 
«L'ottimo sarebbe cancellarla. 
Ma se si dessero obiettivi di lun- 
ghissimo periodo ai Paesi e in- 
centivi per raggiungerli, sarebbe 
comunque come cancellarla e ri- 
scriverla completamente». 
Si potrebbe fissare come obiet- 
tivo unico il 2050? 
«Bisogna vedere se è realistica 
questa scadenza. Alcuni esperti 
non la ritengono tale. Se si cam- 
bia impostazione bisogna avere 
anche il coraggio di rivedere i 
tempi. Ma mi rifiuto di cadere 
nella logica delle scadenze, che 
sono proprio quelle che fanno i 
maggiori danni al mercato im- 
mobiliare». 
Si aspetta che il governo italia- 
no a questo punto non recepi- 
scala direttiva? 
«Come ha detto il pesidente del 
Consiglio, la cosa da fare adesso 
non è preoccuparsi di come rece- 
pire la direttiva, ma di cosa fare 
in sede europea. Aggiungo che 
se dovesse andare male in Euro- 
pa, ma non lo credo visti i risul- 
tati elettorali, sarebbe meglio 
una procedura d’infrazione che 
questo testo». 
Andrea Bassi 
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IL RICORDO 


ROMA «Silvio è ancora in campo, 
è come se fosse tra di noi più vi- 
vo che mai», sospira Sestino 
Giacomoni che per quasi un 
trentennio è stato lombra di Sil- 
vio Berlusconi. «Silvio ha anco- 
ra vitalità incredibile. Riesce a 
incidere nella memoria colletti- 
va. Il suo lascito non muore e 
non morirà», sentenzia com- 
mosso Maurizio Gasparri, capo- 
gruppo di Forza Italia in Sena- 
to. A un anno dalla morte del 
Cavaliere, i dirigenti, i militanti 
eisimpatizzanti forzisti ne cele- 
brano l'immortalità. 

Merito anche della scelta del 
segretario Antonio Tajani di an- 
dare a braccetto del fondatore 
del partito nei manifesti e negli 
spot della campagna elettorale. 
Ma anche gli effetti di trent'an- 
ni di politica vissuti surfando i 
palinsesti delle sue tv con gran- 
di idee e intuizioni, numerosi 
pastrocchi, frequenti infortuni, 
clamorosi successi. 


IL PARTITO 


Di certo Forza Italia, che tutti 
un anno fa davano in via di 
estinzione unendosi alle lacri- 
me della quasi moglie Marta Fa- 
scina, sfrutta l’eredità del Cava- 
liere. Fa tesoro di un brand più 
forte della morte: domenica c’è 
stato il sorpasso sulla Lega, con 
un 9,7% che sommato allo 0.5% 
degli alleati della Sudtiroler 
Volkspartei, fa il 10,2%. «E così 
siamo il terzo partito italiano, 
prima dei Cinquestelle. Silvio 
da lassù sarà felice», gonfia il 
petto Tajani nella sua immanca- 
bile grisaglia: il simbolo della 
“Forza rassicurante”. 

E qui, probabilmente, c’è l’uni- 
co tradimento della memoria 
del Cavaliere che, tra zuffe coni 
giudici, ferrea amicizia con Vla- 
dimir Putin, cene eleganti ad 


IL “FEDELISSIMO” 
GIACOMONI: «E COME 
SE FOSSE SEMPRE 
AL MIO FIANCO» 
L'EFFETTO TRAINO 
SU FORZA ITALIA 


dl L’anniversario della scomparsa di Berlusconi 


L'ex presidente del 
Consiglio, fondatore 
di Forza Italia e di 
Mediaset, Silvio 


ANESTESIA 


Nel nome del Cav, un anno dopo 


«Le sue idee sono ancora forti» 


>I forzisti ricordano l’ultima profezia di Silvio, a settembre 2022: «La prossima volta supereremo 
la Lega». Gasparri: «Il treno del centrodestra lo ha inventato lui». Ronzulli: «Era con me a votare» 


Con il suo pensiero 
e con il suo agire 

ci ha insegnato 
valori preziosi 

PIER SIVLIO BERLUSCONI 


Commemoriamo 
un uomo che 

ha dato lustro 

all'Italia 

PAOLO BARELLI 


Per me è stato 

il numero uno 
eterna memoria 
e gratitudine 
MATTEO SALVINI 


Arcore, attacchi al capo dello 
Stato di turno, crisi del debito 
del 2011, spesso è stato tutt'altro 
che rassicurante. Eventi che, 
tra i suoi detrattori, gli sono val- 
si l'appellativo di “Caimano”. 
Ma tant'è. In tempi di populi- 
smo il faccione di Silvio, il suo 
sorriso nazional popolare, han- 
no ridato slancio al partito che 
porta il suo nome anche post 
mortem. 


GLI EVENTI 


Oggi è il giorno delle celebrazio- 
ni. Di buon mattino ad Arcore il 


ricordo della famiglia, con gli 
amici più fidati come Fedele 
Confalonieri, Marcello Dell'U- 
tri, Gianni Letta e Adriano Gal- 
liani. Nel pomeriggio alla Came- 
ra il discorso commemorativo 
del capogruppo Paolo Barelli. A 
sera, festa-ricordo dei dipen- 
denti Mediaset con Marina e 
Pier Silvio e alle 20.30 a reti uni- 
ficate (Canale5, Rete4, Italia], 
Tgcom24) la messa in onda di 
“Caro Presidente un anno do- 
po” di Toni Capuozzo. 

Il caro estinto, per i forzisti, è 
come una calamita. Anzi, è un 


santo protettore. Non riescono 
e non vogliono a scrollarselo da 
dosso. Tant'è che la senatrice Li- 
cia Ronzulli, che gli è stata a 
lungo accanto, racconta: «Saba- 
to ho aperto il cassetto per pren- 
dere la tessera elettorale e insie- 
me alla mia c'era quella del Pre- 
sidente. Mi diceva sempre “tie- 
nila tu, tanto votiamo insieme”. 
Per me è stato un po' un pugno 
nello stomaco rivederla e non 
usarla, non portargliela, non 
aspettarlo al seggio. Ma è un se- 
gnale: c'era anche lui con me a 
votare». 


La famiglia riunita ad Arcore 
Barbara: «Perseguitato in vita 
ora la riforma della giustizia» 


LA GIORNATA 


ROMA La messa privata e il pranzo 
ad Arcore, il ricordo alla Camera, 
gli speciali di Rai e Mediaset. A un 
anno dall’addio al Cavaliere, la po- 
litica, la tv e la famiglia del fonda- 
tore di Forza Italia ricordano Sil- 
vio Berlusconi. A Montecitorio la 
commemorazione prenderà il via 
questo pomeriggio, con gli inter- 
venti del capogruppo azzurro 
Paolo Barelli e del coordinatore di 
Noi Moderati Saverio Romano. 
Un omaggio a «un uomo che ha 
dato lustro all'Italia segnandone 
la storia come imprenditore, nel 
mondo dello sport e in politica», 
osserva Barelli. Mentre al Senato 
sarà Maurizio Gasparri a prende- 


rela parola. Qualche ora prima, in 
mattinata, sarà invece il momen- 
to delle celebrazioni private, ad 
Arcore. Prima una funzione reli- 
giosa nella cappella di villa San 
Martino, a cui prenderanno parte 
i cinque figli del Cav, il fratello 
Paolo e la compagna Marta Fasci- 
na, oltre agli amici più stretti. Poi 
il pranzo nella grande dimora 
brianzola dell’ex premier, dove è 
rimasta a vivere la deputata azzur- 
ra. Appuntamento al quale non 
mancheranno gli amici e colleghi 
di una vita di Berlusconi: Gianni 
Letta, Adriano Galliani e Fedele 
Confalonieri, ma pure l'ad di Fi- 
ninvest Danilo Pellegrino. 

Nel frattempo la figlia Barbara 
ha ricordato il padre in un’intervi- 
sta al Tgl. Rilanciando su uno dei 


suoi cavalli di battaglia, la riforma 
della giustizia. «Mio padre ha 
cambiato l'Italia modernizzando- 
la nell'imprenditoria, nello sport, 
nei media e soprattutto nella poli- 
tica con l'introduzione del bipola- 
rismo», le parole della terzogenita 
del Cavregistrate nella villa di Ma- 
cherio. «E stato molto amato. E 
poi è stato certamente contrasta- 
to». Dagli oppositori e da una par- 
te delle toghe. Berlusconi, va avan- 
tilafiglia, «è stato il leader politico 
più perseguitato al mondo con 
più di 4mila udienze e 86 proces- 
si. Un accanimento da parte di 
una parte della magistratura poli- 
ticizzata che è durato quasi 30 an- 
ni e che ne ha gravemente com- 
promesso la salute. Mi auguro — 
conclude — che venga presto ap- 


E Giacomoni: «Spesso mi accor- 
go che nonostante sia passato 
un anno è come se il Presidente 
mi stia ancora accanto. I suoi 
valori, gli insegnamenti, resta- 
noimmortali. In primis l’amore 
per la libertà». C'è però un baco, 
un bug, in questo fermento 
emotivo. Nessuno può dire 
quanti elettori hanno scritto 
“Berlusconi” sulla scheda elet- 
torale delle Europee, sabato e 
domenica scorsi. «Non è possi- 
bile saperlo, non sono stati con- 
teggiati, quei voti sono andati 
alla lista. E devono essere stati 


provata in Parlamento la riforma 
della giustizia». 

Il secondogenito Pier Silvio, in- 
vece, ieri ha riunitoi dipendentiei 
collaboratori di Mediaset nella se- 
de di Cologno Monzese (in colle- 
gamento con gli studi di Roma e 
di Madrid) per ricordare il fonda- 
tore dell'azienda. «Ci ha insegnato 
valori preziosi che oggi sono un 
esempio per tutti noi di Media- 


NEL POMERIGGIO 

LA COMMEMORAZIONE 
TRA CAMERA E SENATO 
TRASMISSIONI DEDICATE 
SULLE RETI RAI 

E MEDIASET 


set», ha detto. «Per chilo ha amato 
ma anche per chi lo ha osteggiato: 
il suo garbo, la sua generosità, la 
sua umanità, la sua combattività, 
oggida tuttisono riconosciuti eda 
tutti sono apprezzati». E poi «l’a- 
more», va avanti Berlusconi ju- 
nior: «Mio padre è stato ed è amo- 
re per la vita, amore per la fami” 
glia, amore peril lavoro, amorein- 
condizionato per il suo Paese». 
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tanti, visto il risultato...», dice 
Gasparri. 

Nella narrazione forzista del 
compianto, c'è perfino una ri- 
vincita postuma, una profezia 
avverata. «Quando poco prima 
delle elezioni di settembre del 
2022 in base ai sondaggi tutti ci 
davano dietro FdI e la Lega - 
racconta il deputato Paolo Emi- 
lio Russo, che è stato anche suo 
portavoce - il Presidente disse: 
vedrete, la prossima volta supe- 
reremo la Lega. Tutti lo guar- 
dammo increduli, ma domeni- 
caè accaduto». 


L'EREDITÀ POLITICA 


In questa sorta di processo di 
beatificazione, c'è chi racconta 
che Umberto Bossi fu tra gli ul- 
timi ad andarlo a trovare prima 
che la malattia si aggravasse. 
«E domenica a urne aperte, il 
Senatùr ha annunciato il voto 
per Forza Italia», chiosa Russo, 
«mentre Salvini è andato a vota- 
re con la camicia che gli aveva 
regalato il Presidente». 

Berlusconi, insomma, a un an- 
no dalla morte è pervasivo. 


CATTANEO: RESTANO 

LE SUE INTUIZIONI 

COME L'ALTERNANZA 
TRA DESTRA E SINISTRA 
E LA RIFORMA 

DELLA GIUSTIZIA 


Quasi incombente e onnipre- 
sente. E questo vale non solo sul 
fronte degli affetti e dei ricordi, 
anche su quello della politica. 
«Il bipolarismo, che è stata una 
sua intuizione di trent'anni fa, è 
una sua eredità che torna attua- 
le - dice il deputato Alessandro 
Cattaneo — e lo sono anche il 
centrodestra e la separazione 
delle carriere dei giudici». 
«La vitalità politica di Silvio re- 
sta intatta», aggiunge Gasparri, 
«è stato lui a inventarsi il cen- 
trodestra. Cambiano i leader, 
ma la formula resta. Ora Melo- 
ni è il capotreno della coalizio- 
ne, ma a costruire il treno è sta- 
to Berlusconi». Ancora il capo- 
gruppo forzista al Senato: «Sia- 
mo stati accusati per anni di vo- 
lere la separazione delle carrie- 
re per interesse personale del 
Cavaliere. Fare la riforma ades- 
so dimostra che era una grande 
falsità». Segue chiosa: «La cosa 
curiosa è che chi lo attaccava a 
testa bassa adesso sembra colti- 
varne un rimpianto post mor- 
tem». Non tutti, ovviamente. 
Per molti Berlusconi resta un 
avversario, anche da morto. 
Alberto Gentili 
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ISOCIAL 
Questa sera Canale 5 trasmette- 
rà uno speciale su Berlusconi in- 
titolato «Caro Presidente, un an- 
no dopo», un documentario di 
Toni Capuozzo con la regia di 
Roberto Burchielli. A un anno 
dalla sua scomparsa, la Rete 
continua a tributargli un inte- 
resse che non accenna a spe- 
gnersi né a placarsi, trasversale 
a tutti i maggiori social net- 
work. A fotografare l'interesse 
di Tik Tok, Facebook è una ri- 
cerca realizzata da SocialData, 
in esclusiva per Adnkronos, che 
ha analizzato tutti i post dal 15 
giugno 2023 - giorno successivo 
alle esequie del Cavaliere - al 10 
giugno 2024. Solo su TikTok, ne- 
gli ultimi 12 mesi, i contenuti 
che lo riguardano hanno pro- 
dotto 22 milioni di interazioni, 
con una media di quasi due mi- 
lioni di scambi al mese. Nel 
complesso sono stati rilevati ol- 
tre 440mila contenuti pubblici 
che menzionano la parola Ber- 
lusconi, testi che hanno genera- 
to nell’arco degli ultimi 12 mesi 
oltre 54 milioni interazioni tra 
like, commenti e condivisioni 
A.B. 
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Q L'intervista Pier Ferdinando Casini 


«Bipolarismo nato con lui 
I figli un esempio di unità» 


>L’ex presidente della Camera: «Io e lui anche avversari ma fu decisiva la scelta 
del Ppe. La zavorra? Il conflitto d'interessi». La famiglia? «Ha dato una grande prova» 


ella lunga stagione della 
Seconda Repubblica, 
quella aperta- 
si nel po- 
st-Tangento- 
poli, Pier Fer- 
dinando Casini, bolo- 
gnese, classe ‘55, se- 
natore eletto da indi- 
pendente nelle file 
del Pd, ha avuto con 
Silvio Berlusconi un 
rapporto altalenan- 
te, che definire dia- 
lettico è poco. Prima 
alleato, quando da 
ex Dc scelse il cen- 
trodestra del Cav, 
poi uomo delle istitu- 
zioni (presidente del- 
la Camera) in quella 
stagione politica, poi 
ancora fiero avversa- 
rio (il famoso «i no- 
stri valori non sono 
in vendita», molti an- 
ni prima del «che fai 
mi cacci?» finiano) e 
infine con un rappor- 
to più umano che po- 
litico, fino all’ultimo 
incontro ad Arcore, 
amarzo del 2022. 
Presidente Casini, 
il primo pensiero 
rispetto al primo 
anniversario della scompar- 
sa di Berlusconi? 
«In realtà sono due. Berlusconi 
è mancato un anno fa all’affet- 
to dei suoi cari, dei suoi amici, 
della sua famiglia. Poi sono suc- 
cesse delle cose. Una personale 
euna politica». 
Partiamo da quella persona- 
le? 
«I suoi figli hanno dato una 
grande prova di amore paterno 
e di concordia familiare. Di 
fronte a famiglie lacerate dall’o- 
dio, questa esemplarità dei cin- 
que figli di Berlusconi è una co- 
sa che gli farebbe 
piacere e che è an- 
che il frutto del rap- 
porto con lui. Ho vis- 
suto con Silvio per 
lunghi anni, in buo- 
na e cattiva sorte, in 
concordia e litigio re- 
ciproco, ma l’amore 
per i suoi figli è sem- 
pre un punto che lo 
ha contraddistinto. 
E come padre ha ri- us 
cevuto un bel regalo, 
sia nel giorno delle 
esequie che dopo con l’eredità 
e il testamento: un esempio di 
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DOPO LE SUE ESEQUIE 
SONO SUCCESSE 

DUE COSE: UNA 

E PERSONALE, ED E 
LA DIMOSTRAZIONE 
DATA DAI SUOI CARI 


L'ALTRO E UN ASPETTO 
POLITICO: FORZA ITALIA 
E SOPRAVVISSUTA 

E ANZI HA AUMENTATO 
I SUOI CONSENSI 

ALLE EUROPEE 
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Pier Ferdinando Casini con Silvio Berlusconi 
nell’ultimo incontro ad Arcore, a marzo del 2022 


L’ultimo saluto 
in Duomo 

I funeralial 
Duomo di 
Milano, il 14 
giugno ‘23. 
15mila persone 
sisono 
radunate per 
l’ultimo saluto 


Il messaggio 
dall’ospedale 


Il 12 maggio 
2023 il suo 


A ei i i ultimo 
Mie messaggio, 


È è 


dove invitava gli 
italiani ad 
andare a votare 
alle comunali 


A Pratica 
di mare 


Nel 2002, gli 
accordi di 
Pratica di mare, 
rivendicati con 
orgoglio dal 
Cav. Quila 
famosa stretta 
dimano tra 
Bush e Putin 


La discesa 

in campo 
«L'Italia è il 
paese che amo» 


Il 6 gennaio del 
1994 il 


videomessaggio 

che sancì la 

scesain campo 
di Berlusconi 


Il ricordo 


S 
nti 


intelligenza, concordia, unità». 
Eil fatto politico accaduto? 
«Che Forza Italia, il suo partito, 
è sopravvissuto a Berlusconi. 
Per anni si è detto che non ce 
l'avrebbe fatta, invece la politi- 
cahadimostrato la sua varietà, 
tanto che Forza Italia ha anche 
migliorato, alle Europee, il suo 
risultato». 

Cos'altro resta del Cav? 

«La posizione strategica che 
scelse con la sua discesa in 
campo, cioè di stare nel Ppe, il 
Partito Popolare Europeo. Posi- 
zione che, dalla caduta della 
Prima Repubblica, non ha mai 
cambiato. Fu Helmut Kohl ad 
aprirgli la strada, e da allora 
Forza Italia è sempre rimasta 
una compagine moderata in 
Europa. A volte, qualche osser- 
vatore, si è interrogato sulla 
fortuna di Antonio Tajani. A 
parte che è importante anche 
avere fortuna, ma in politica 
poi contano i meriti: e il suo è 
quello di aver tenuto la barra 
dritta, sempre nel Ppe». 

I demeriti di Ber- 
lusconi? 

«Sul giudizio sto- 
rico restano le di- 
visioni, ma è logi- 
co che sia così. è 
stato allo stesso 
tempo un perso- 
naggio divisivo 
edunitivo. Divisi- 
vo perché ha divi- 
so il Paese in due. 
Unitivo perchè 
ha uniti sia la de- 
stra, che la sini- 
stra contro di lui. Per molto 
tempo la sinistra ha rinunciato 
a pensare cosa volesse in nome 
dell’anti-berlusconismo». 
Quello che anche gli avversa- 
ri gli riconoscono è che, sen- 
za il Cav, probabilmente non 
ci sarebbe stato il bipolari- 
smoin Italia 

«Di sicuro ha avuto il merito 
storico di trasformare la Lega 
di Bossi da partito secessioni- 
sta a federalista. E di sdoganare 
la destra che, con Fini, realizzò 


la svolta di Fiuggi, favorita 
dall’ingresso nel governo Ber- 
lusconi. Certo, c’è stata l’illusio- 
ne che questo bipolarismo fos- 
se virtuoso, che il centrodestra 
fosse sempre più centro e sem- 
pre meno destra, e che ci fosse 
una sinistra legittimata a go- 
vernare. Oggi c'è una destra-de- 
stra a guida Meloni, un bipola- 
rismo all'arma bianca che non 
mi piace». 

Torniamo alle ombre di Sil- 
vio. Le più grandi? 

«Non essersi liberato del con- 
flitto d'interesse e aver voluto 
affrontare la questione giusti- 
zia con riforme ad personam. 
Questa è stata la sua zavorra e 
anche la ragione per 
cui, presa questa 
china estremista, 
una parte del mon- 
do che lo aveva so- 
stenuto, tra cui noi, 
ha diviso la sua vita 
da lui. Ah, apro una 
parentesi: io e chi 
mi seguì nel 2008, 
facemmo una svolta 
alla luce del sole. 
Rompemmoin cam- 
pagna elettorale e 
non dopo essere sta- 
ti eletti, magari an- 
che grazie ai suoi vo- 
ti». 

Torniamo all’ini- 
zio. Un anno dopo, 
quale pensiero pre- 
vale? 

«Guardi, qualcuno 
dice che quando le 
persone muoiono si 
tende a rivalutarle... 
Ma è anche un fatto 
di umanità. Io ho liti- 
gato pesantemente 
con Berlusconi, ma 
ha sempre avuto de- 
gli slanci di umanità 
e di mancanza di 
cattiveria verso gli 
avversari politici». 

In che senso? 

«Visto che era un personaggio 
a cui piaceva piacere, la soddi- 
sfazione maggiore sarebbe sta- 
ta per lui quella di piacere ai 
suoi avversari. E c'è stato un 
momento preciso in cui questo 
è successo». 

A quale si riferisce? 

«Al discorso del 25 aprile del 
2009 ad Onna, con il fazzoletto 
tricolore della Brigata Maiella 
al collo. Lì Berlusconi ha legato 
indissolubilmente il valore 
dell’antifascismo alla destra 
italiana. Purtroppo vedo qual- 
che tendenza a dei passi indie- 
tro, ma mi auguro che sia sol- 
tanto un momento passegge- 
ro». 

Sabato e domenica scorsa si 
sono tenute le elezioni Euro- 
pee. Di fronte ad una Ue con 
leader indeboliti o dimezzati, 
Meloni a parte, oggi servireb- 
be un Berlusconi in Europa? 
«Probabilmente favorirebbe 
l’incontro tra le famiglie politi- 
che che hanno retto Unione 
europea, cioè Popolari, Sociali- 
sti e Liberali». 


Ernesto Menicucci 


IL MERITO E STATO 
QUELLO DI PORTARE 
BOSSI AL FEDERALISMO 
DAL SECESSIONISMO 

E SDOGANARE 

LA DESTRA DI FINI 


IL PUNTO PIU ALTO 

E STATO CON IL 
DISCORSO DI ONNA 

IL 25 APRILE 2009 
CON IL FAZZOLETTO 
PARTIGIANO AL COLLO 


USINO 


MACRO 


Cultura 


e Spettacoli 


«House of the dragon», la battaglia è senza esclusione di colpi 


La battaglia per il Trono di Spa- 
de entra nel vivo, la danza dei 
Draghi arriva al culmine e la 
guerra civile tra i membri della 
famiglia Targaryen impazza. Bi- 
sogna scegliere da che parte 
schierarsi: con i Verdi che com- 
battono per re Aegon II (il bion- 
dissimo attore Tom Glynn-Car- 
ney) o con i Neri che stanno con 
sua sorella, la regina Rhaenyra 
(Emma D'Arcy, stessi capelli 
platino e sguardo di ghiaccio). E 


mentre nella realtà contempo- 
ranea il mondo è infiammato 
dalle guerre, nella finzione del- 
lo schermo il regno di Westeros 
si spacca tra violenza, vendette, 
colpi di scena, usurpatori e 
usurpati, traditori e traditi. 
L'attesa dei fan sta per finire: 
il 17 giugno la seconda stagione 
di «House of the Dragon» sbar- 
cherà in esclusiva su Sky e in 
streaming su Now (perla prima 
volta già da subito in italiano)in 


contemporanea con la messa in 
onda negli Stati Uniti. Dopo il 
successo del primo ciclo (29 mi- 
lioni di spettatori a puntata) tor- 
na la saga fantasy ispirata al ro- 
manzo Fire & blooddi George R. 
R. Martin e concepita come il 
prequel, ambientato 200 anni 
prima, del cult Trono di Spade 
vincitore di 59 Emmy Award. I 
nuovi episodi sono otto e gli ef- 
fetti speciali raggiungono l’apo- 
teosi. Ci sono cinque dragoni in 


più nelle scene delle battaglie, 
senza nulla togliere ai tormenti 
interiori dei protagonisti, che 
partono all’interno dei cupissi- 
mi castelli per esplodere nell’a- 
zione all'aperto: la lotta brutale 
per il potere in cui le donne, con 
la regina Rhaenyra, la sua rivale 
Alicent (Olivia Cooke) e la “regi- 
na che non fu mai” Rhaenys 
(Eve Best) hanno un ruolo di pri- 
mo piano. 
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Letteratura Gusto Ambiente Società Cinema Viaggi Architettura Teatro 
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Arte Moda Tecnologia Musica Scienza Archeologia Televisione Salute 


Il sacello ritrovato grazie agli scavi sotto il livello della strada di Civita Giuliana, a lungo nel mirino dei tombaroli 
La visita del ministro Sangiuliano: «Uno scrigno di tesori che continuamente ci rivela nuove storie e nuove identità» 


SCOPERTE Sopra il ministro 
Sangiuliano; nella foto grande 
a destra il tempietto di Ercole 
e in basso la stalla 


(ANTONIO BALASCO, NEAPHOTO) 


opo i resti dei cavalli sepol- 
ti sotto la cenere, dopo il 
meraviglioso carro da pa- 
rata detto «della sposa», 
villa Imperiali di Pompei 
continua a regalare sorpre- 
se. Nella residenza nobiliare di 
Civita Giuliana è stato da poco 
scoperto un sacello, un ambien- 
te votivo di quasi nove metri di 
superficie; si trova in un punto 
particolare della villa, in un’area 
di scambio tra il complesso gen- 
tilizio e il settore di servizio, 
quello abitato dagli schiavi. 

Ieri è arrivato a salutare il rin- 
venimento il ministro della Cul- 
tura Gennaro Sangiuliano: «Tut- 
ta l’area è uno scrigno di tesori 


IL PROGETTO 

DI TRASFORMARE 

IN AREA MUSEALE 

LO SPOLETTIFICIO 
CEDUTO DAL MINISTERO 
DELLA DIFESA 


che continuamente ci rivela nuo- 
ve storie e nuove identità. Abbia- 
mo finanziato in legge di bilan- 
cio gli scavi e i frutti li vediamo 
giorno dopo giorno: puntare sul- 
la storia e la cultura è anche 
un'occasione di sviluppo socioe- 
conomico per il territorio. In 
questa direzione c’è anche la tra- 
sformazione dello spolettificio 
che è stato ceduto al mio dicaste- 
ro dal ministero della Difesa e in 
cui cercheremo di fare una gran- 
de area museale». 

Il ministro si è poi immerso a 
lungo nello scavo. «I ritrovamen- 
ti ci consentono di definire nei 
dettagli la vita dell’epoca; ho po- 
tuto vedere le stanze della servi- 
tù e la condizione di vita che la 
caratterizzava, poi alcuni stru- 
menti da lavoro. A me interessa 
il dato e il metodo storiografico, 
come riusciamo a ricostruire 
aspetti dell’esistenza di tutti i 
giorni di duemila anni fa», ha 
commentato riemergendo. Con 
lui anche il procuratore della Re- 
pubblica di Torre Annunziata 
Nunzio Fragliasso, a testimo- 
nianza dell'impegno contro il 
saccheggio sistematico a cui ve- 
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Pompei, spunta il tempietto di Ercole 


Giovanni Chianelli 


niva sottoposta l’area da parte 
dei tombaroli fino al 2017, quan- 
do fu siglato il primo protocollo 
d’intesa con la direzione del par- 
co archeologico. 

Il legame tra gli interventi di 
procura e forze dell'ordine e i ri- 
trovamenti recenti è forte: il sa- 
cello sembra corrispondere a 
quanto rilevato dagli inquirenti 
nel corso delle investigazioni, 
nelle quali emergono riferimenti 
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ad un «tempietto» intitolato ad 
Ercole e ad affreschi raffiguranti 
le fatidiche dodici fatiche dell'e- 
Toe. 

La scoperta del sacello è il frut- 
to della campagna di scavo 
2023-24, la stessa che ha permes- 
so l’indagine sugli ambienti dove 
la servitù dormiva. Percorrere le 
scale che portano all'ambiente, 
nascosto sotto il livello del terre- 
no di diversi metri, consente di 


ammirare l’importanza della 
scoperta: la stanza è protetta da 
un tetto spiovente e una delle pa- 
reti, intonacata e dipinta di bian- 
co, presenta un portale molto 
ampio, sormontato da un timpa- 
noarilievo. 

Davanti alla grossa entrata è 
presente una rampa con tracce 
di ruote, indizio del possibile uso 
nel corso di rituali di un carro ce- 
rimoniale; con ogni probabilità 
si tratta di quello ritrovato nel 
2021. 

Internamente l'ambiente ha 
una decorazione pittorica tipica, 
contraddistinta da un ciclo che 
prevede una sequenza su sfondo 
rosso di dodici pannelli (quelle 
su cui erano state rappresentate 
le fatiche di Ercole) a drappo 
giallo, mentre al centro della pa- 
rete di fondo due pannelli inqua- 
drano un podio in muratura che 
probabilmente era di supporto 
ad una statua: questo tipo di or- 
namento pittorico su parete è de- 
finito «IV stile». 

Poco distante dalla decorazio- 
ne, lungo le pareti, si trova una 
banchina in muratura di cui è 
evidente l'usura, determinata 


Ostiawood, dietro le quinte del cinema all'italiana 


Santa Di Salvo 


ome diceva Marilyn? Holly- 
wood è un posto dove ti paga- 
no migliaia di dollari per un 
bacio e cinquanta centesimi 
per l’anima. Beh, anche Ostia- 
wood è un po’ così. Un posto dove 
puoi collezionare traumi, specie 
se sei piccolo e albino, circondato 
da una famiglia sgangherata e da 
bulletti precoci che ti insultano e 


IL ROMANZO DI ORAZI 
RICORDA LA SERIE 
«CALL MY AGENT»: 
L'AUTORE 

E IL FONDATORE 
DELL'AGENZIA «DO» 


ti menano quando passi. Un luo- 
go dove negli anni Ottanta ci sono 
le palme californiane e i villini 
moderni disegnati dagli architet- 
ti, setideale per la malavita e tan- 
te pellicole di successo. Su quel 
generoso lungomare carico di io- 
dio passeggia il nostro (non anco- 
ra) eroe Andrea Schroeder detto 
Andy, nato con la faccia incarta- 
pecorita e divenuto figo dopo 
aver scoperto che, in fondo, lui as- 
somiglia a David Bowie e Andy 
Warhol. Prima prova a fare il mo- 
dello stile Replicante, poi s'inven- 
ta un’agenzia cinematografica 
che si chiama W, come le due A 
rovesciate di Andy Agency. Cini- 
smo scanzonato e faccia di bron- 
zo, pochi scrupoli e un pugno di 
assistenti fidati (forse). Per Andy, 
la chiave del successo. 

Il primo romanzo di Daniele 


Orazi, Ostiawood (Solferino, 270 
pagine, 17 euro) è un omaggio al 
suo mondo scritto dall’interno. 
Orazi è fondatore e capo dell’a- 
genzia cinematografica DO, rap- 
presenta star italiane e interna- 
zionali, è produttore e collezioni- 
sta d’arte. Non è albino però è «ro- 
scio», secondo la coerente dizio- 
ne romana. Questa sua comme- 
dia irriverente è un elogio del di- 
sincanto e della vita liquida, che 
trova la sua ragione nei frammen- 
ti sparsi e disgregati di una socie- 
tà che vive allo specchio e parla 
solo di sé stessa. Chi ama la serie 
«Call my agent», in Italia alla sua 
seconda stagione, ritroverà ugua- 
li atmosfere tra humour e gla- 
mour, e tanti segreti, manie, vizi e 
virtù dei protagonisti del mondo 
dello spettacolo sotto copertura. 
Irresistibili e insopportabili. Con 


DANIELE 
ORAZI 
OSTIAWOOD 
SOLFERINO 
PAGINE 270 
EURO 17 


DANIELE ORAZI 


OSTIAWOOD 


un po’ di attenzione non è difficile 
riconoscerli. C'è Luce Ferrari, ex 
attrice bambina e prima cliente 
dell'agenzia. Cè Flores Cognac, 
nel giro detta «la frociarola» per- 
ché ama essere circondata dalla 
comunità gay ed esteticamente 
non è lontana da una drag queen. 
C'è Benito Brunello, superfamoso 
superpop e molto di sinistra, for- 
se per bilanciare il suo nome trop- 
po impegnativo. C'è la splendida 
Vera Bellini, che deve assoluta- 


mente vincere due premi impor- 
tanti prima dei cinquant'anni. C'è 
Berto Martini, difficile da gestire 
con le sue continue scappatelle. 
C'è la tenebrosa Italia Nobile, età 
veneranda e movenze da diva de- 
gli anni d’oro. 

Ora che il Festival di Venezia è 
vicino, Andy e i suoi preparano 
con cura cocktail e conferenze 
stampa, passerelle e interviste. La 
stagione è carica di novità impor- 
tanti, molte le aspettative e altret- 
tanti i capricci. All'improvviso pe- 
rò la macchina s'inceppa. Comin- 
cia una sequenza di strani inci- 
denti che coinvolgono uno dopo 
l’altro tutti gli attori rappresenta- 
ti dall'agenzia W. Qualcuno vuole 
male a Andy? Proprio così. Qual- 
cuno vuole distruggerlo sussur- 
rando e rilanciando sui social la 
peggiore delle maledizioni possi- 


dalla frequentazione di chi parte- 
cipava ai rituali. 

Si tratta di una zona piuttosto 
interessante, spiega l’archeologa 
Arianna Spinosa, «perché è quel- 
la di più recente costruzione ri- 
spetto all’abitato di Pompei, con 
tecniche di costruzione introva- 
bili altrove; sono quelle tipiche 
della fase in cui la città diventa 
colonia romana. I calchi restitui- 
scono dettagli di incredibile defi- 
nizione». 

Per il direttore del parco ar- 
cheologico Gabriel Zuchtriegel 
«lo scavo del sacello da un lato è 
sconcertante perché ci fa vedere 
la spregiudicatezza con cui gli 
scavatori clandestini hanno ope- 
rato, spogliando quasi tutte le pa- 
reti all'interno della stanza. Ve- 
dere questo luogo di culto annes- 
so al quartiere produttivo della 
villa ridotto in queste condizioni 
fa male. Paradossalmente, al 
tempo stesso, è incoraggiante: lo 
Stato c'è insieme alla procura 
della Repubblica e alle forze 
dell'ordine, e con il ministero sta 
recuperando un complesso di 
grandissimo importanza». 
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bili: questo albino porta male! Nel 
catastrofico kolossal «The rise 
and fall of Andy Schroeder», gli 
attori cadono come birilli e si sfi- 
lano uno alla volta, implacabil- 
mente. Sai, ho bisogno di un cam- 
biamento. Non prendertela, ma 
voglio tentare altre strade. Basta 
così, da domani cambio agente. 

Il povero Andy incassa e soffre, 
incanaglito dal sospetto sui suoi 
stessi collaboratori, sui cosiddetti 
amici più vicini. Chi trama 
nell’ombra alla fine si paleserà, e 
la ragione bisognerà trovarla nel 
passato Ostiawood del nostro 
eroe, che scopre una travagliata 
storia giovanile degna, anch'essa, 
di diventare la trama di un film. Il 
patinato e crudelissimo mondo 
del cinema ha trovato una vitti- 
ma che sa difendersi, ribaltando 
addirittura l'aggressione con una 
operazione che lo renderà anco- 
ra più chiacchierato. E quindi.più 
famoso. 
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Christian De Sica con «Ricchi a tutti i costi» riporta su Netflix la famiglia Delle Fave dopo il successo di «Natale a tutti i costi» 
«Finalmente una commedia non buonista, qui tutti i personaggi sono cinici, con un umorismo alla Woody Allen che mi piace» 


«Senza la cattiveria 
tempi duri per i comici» 


Titta Fiore 


eguendo il profumo dei sol- 
di, con Christian De Sica e 
Angela Finocchiaro torna in 
azione, più agguerrita che 
mai, la famiglia Delle Fave di 
«Natale a tutti i costi», il for- 
tunato film di Netflix del 2022. Pa- 
dre, madre più figlio depresso 
(Claudio Colica) e figlia in crisi 
(Dharma Mangia Woods), tutti in- 
sieme appassionatamen- 
te in vacanza a Minorca. 
Ma con uno scopo incon- 
fessabile: far fuori Ninni 
Bruschetta, l’avido fidan- 
zato della nonna milio- 
naria Fioretta Mari. Lei, 
la suocera di Christian 
che ha ereditato sei mi- 
lioni di euro, sogna una 
nuova giovinezza eroti- 
ca; lui, il losco promesso 
sposo, vorrebbe portarla 
in Brasile e poi farla spa- 
rire in qualche sperduto 
anfratto del Rio delle 
Amazzoni, per intascare 
l'eredità. Succede in 
«Ricchi a tutti i costi», il 
nuovo film di Giovanni 
Bognetti prodotto da Co- 
lorado, appena arrivato 
su Netflix e subito primo 
tra i film più visti della 
piattaforma. 
«Finalmente una com- 
media non buonista», di- 
ce De Sica, «il mio perso- 
naggio è unvigliacco che 
accetta i propositi omici- 
di della moglie per amore, ma gli 
altri non sono da meno. Tutti catti- 
vi, con un umorismo alla Woody 
Allen che mi piace». Finocchiaro 
trascina marito e figli in un folle 
piano: uccidere il viscido preten- 
dente a pochi giorni dalle nozze 
per salvare la madre e il suo so- 
stanzioso conto in banca. Tra liti 
in famiglia e tragedie sfiorate, gli 
aspiranti killer arriveranno, natu- 
ralmente, al colpo di scena finale 
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che non chiude la porta a futuri 
sviluppi. Aggiunge De Sica: «“Na- 
tale a tutti i costi” lo hanno visto 
più di venti milioni di persone, mi 
auguro che il seguito abbia lo stes- 
so successo e che ci facciano fare 
un terzo film, magari in un bel po- 
sto di vacanza, come il Brasile. Mi 
piacerebbe andare avanti ancora 
per qualche anno con la famiglia 
Delle Fave, io e Angela abbiamo 
già girato sei film insieme, ormai 


LA COPROTAGONISTA 
ANGELA FINOCCHIARO: 
«NEL FILM PROGRAMMO 
L'OMICIDIO DI UN UOMO 
COME UNA VACANZA 


E UNA COSA BUFFA» 


siamo una coppia di fatto». 

Qual è il segreto di questa storia 
nera tutta da ridere? Finocchiaro: 
«Il mix di semplicità e cinismo, il 
mio personaggio programma l’o- 
micidio di un uomo come un’an- 
data all’Ikea, e questo è buffo». 
Molto fanno le dinamiche di gelo- 
sie e invidie reciproche. De Sica: 
«Il problema dei nostri tempi è il 
politicamente corretto, eppure si 
ride con il demonio, non con San 


SU PIATTAFORMA 

Angela Finocchiaro 

e, a sinistra, Christian 
De Sica nella commedia 


Francesco... Se ci proibiscono di 
essere cattivi, per noi comici di- 
venta difficile. In “Piccola posta“ 
Sordi suonava lo xilofono sulla te- 
sta delle vecchiette, oggi l’avrebbe- 
ro massacrato. Ne parlavo anche 
con Aurelio De Laurentiis: “Se di- 
cessi oggi le battute che avevo nei 
tuoi cinepanettoni, mi arrestereb- 
bero”. Non si può dire più niente. 
Allora ben venga una commedia 
corrosiva alla Blake Edwards, ben 
scritta, come la nostra». 

Nel film il potere economico e 
sociale è nelle mani degli anziani, 
i giovani sono fragili e insicuri. 


Il Messanaero 


Mi piace sapere Molto. 


IL@MATTINO 


Salute 


Ogni mese c'è qualcosa di molto speciale per il nostro benessere 
in edicola. Molto. Il nuovo magazine dedicato alle salute: 

per approfondire, capire, scoprire e condividere. Le nuove 
scoperte, i consigli di salute e benessere, il fitness per stare 
bene, tutto per mangiare e vivere meglio. 


IL GAZZETTINO 


«Vero, i genitori che interpretia- 
mo Angela ed io sono molto po- 
tenti rispetto ai figli, due povericri- 
sti che non riescono a trovare il lo- 
ro posto nel mondo» commenta 
Christian. Per lui è andata diversa- 
mente: «Da ragazzo volevo fare 
l'Accademia d’arte drammatica, 
mio padre Vittorio me lo sconsi- 
gliò: “Là tutti recitano come Gass- 
man e Valeria Moriconi, tu devi 
cercare il tuo stile, fatti 
le ossa nelle feste di 
piazza”. Allora me ne 
andai in Sudamerica, fa- 
cevo il cameriere di 
giorno e recitavo la se- 
ra, una grande scuola. 
Mio figlio Brando ha fat- 
to la stessa cosa: studia- 
va cinema a Los Ange- 
les ma per mantenersi 
faceva il cuoco. Sono 
esperienze che ti fanno 
crescere. Quando mio 
padre morì avevo 23 an- 
ni e facevo il giro delle 
balere con Massimo 
Boldi. All'università ave- 
vo dato solo sette esami, 
ma avevo già un mestie- 
reinmano». 

Com'è cambiato il suo perso- 
naggio rispetto al primo film? 
«Siamo tutti più cinici di prima, 
mainrealtà non è cambiato nulla, 
siamo sempre la stessa famiglia 
affiatata e un po’ matta capace di 
fare cose pazzesche con la massi- 
ma naturalezza. La mamma deci- 
de di uccidere un uomo? E noi ci 
stiamo, come se si dovesse orga- 
nizzare una vacanza al mare». Ri- 
cordi dal set, aneddoti? «Tutto è fi- 
lato liscio. Ma a pensarci, ora sul 
set c'è una persona, l'“intimacy 
coordinator“, che controlla, chie- 
de se qualcuno ti importuna, se ti 
fanno la corte... Ebbene, ame e a 
Fioretta Mari nessuno ha chiesto 
niente, avranno pensato ma chi li 
importuna, ‘sti du’ vecchi...». 
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Il nuovo magazine gratuito 
che trovi domani in edicola, 
allegato a Il Messaggero, 

Il Mattino, Il Gazzettino, 
Corriere Adriatico e il Nuovo 
Quotidiano di Puglia. 


www.moltosalute.it 


Corriere Adriatico 


Quotidiano 


BASKET 


Gevi, ritorna Totè 
che sogna anche 
l’Olimpiade di Parigi 


Torna alla Gevi Napoli Leonardo Totè, pivot di 
2,11, che aveva fatto una comparsata nella 


stagione 2021-22, giocando poco e male prima 
dell'arrivo di Gudaitis. Ma l'anno dopo, a 
Pesaro, sembrò trasformato e anche in questa 
stagione ha totalizzato 13,1 punti di media ed è 
nei 30 dell'Italia per il preolimpico. 


sport@ilmattino.it 


Pino Taormina 


Non vola il fango. Ed è già un 
buon inizio. Ma la frattura resta. 
Intatta. Non facile da ricompor- 
re. Conte ha fatto quello che do- 
veva fare. E ha detto quello che 
voleva dire a Mario Giuffredi, il 
potente agente di Di Lorenzo ov- 
vero che il capitano è al centro 
del suo progetto e del suo spo- 
gliatoio, che conta molto su di lui 
e che è uno degli intoccabili. Non 
solo: ha ribadito che farà di tutto 
per convincerlo a restare e che 
non andrà da nessuno parte, tan- 
tomeno alla Juventus. Lì, pro- 
prio no, ha sottolineato. E stato 
un fiume in piena, il tecnico lec- 
cese: ha confermato che vuole 
che Di Lorenzo resti il capitano 
anche del suo Napoli e ha confi- 
dato che quando ha accettato la 
panchina azzurra ha detto al pre- 
sidente che può anche non pren- 
dergli nessuno, basta che resta- 
no lui e Kvara. Un lungo incon- 
tro, iniziato verso le 15,30 al Par- 
ker’s a corso Vittorio Emanuele 
in quello che è stato il quartier ge- 
nerale del tecnico del Napoli in 
questi due giorni. Due ore a collo- 
quio con Mario Giuffredi, molto 
più del manager di Di Lorenzo, 
in cui l'agente napoletano ha 
spiegato quello che ha portato a 
decomporre umore e amori e ha 
spinto il capitano a chiedergli di 
andare via. In maniera ferma e 
decisa. Giuffredi ha spiegato che 
la frattura con il club c'è ed è gra- 
ve. «Parlerò con lui, ma se lo co- 
nosco non cambia idea», dice 
Giuffredi. Ora, intanto, la scelta 
di tutti di lasciare il capitano 
tranquillo perché c’è l’Europeo 
che sta per iniziare e lui ci tiene 
tantissimo alla Nazionale. 


LE PAROLE 


Giuffredi ha voluto chiarire al 
tecnico leccese che Giovanni 
non è un ribelle, non è un tradito- 
re. Piuttosto, si sente colpito alle 
spalle. Ha fatto l’elenco delle feri- 
te aperte: il silenzio del club dopo 
le insinuazioni di essersi tirato 
fuori dalla gara con la Fiorenti- 
na, dopo che era stato male una 
notte intera. E quella scelta di 
Calzona di sostituirlo all’80’ del 
match con il Lecce per farlo fi- 
schiare: nessuno toglie dalla te- 


IL MERCATO 


Eugenio Marotta 


Più che il solito inflazionato val- 
zer delle punte è una partita a 
scacchi. Il Napoli sembra solo 
apparentemente immobile ep- 
pur si muove, provando a tocca- 
re i tasti giusti e individuando le 
pedine esatte. La bacchetta del 
direttore d’orchestra è affidata 
al diesse Manna che sceglie la 
“musica” anche su quelle che so- 
no le preferenze e le indicazioni 
di Antonio Conte. A Napoli arri- 
veranno almeno 5-6 rinforzi di 
spessore. Più di uno per reparto. 
Intanto, il club azzurro prova 
anche ad arroccarsi sulle sue po- 
sizioni e blinda i suoi pezzi da 
novanta. Kvaratskhelia, ad 
esempio, pur essendo l’oggetto 
del desiderio del Psg sembra 
orientato a restare a Napoli an- 
che per la prossima stagione ed 
ora tocca a De Laurentiis rimo- 
dulare i termini del contratto 
(con relativo adeguamento eco- 
nomico) per mettere in cassafor- 
te il suo diamante prezioso. Di- 
scorso diverso per Osimhen. Il 
Napoli ha messo in conto da 
tempo la partenza del nigeriano 
(sulle cui tracce ci sono sempre 
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_ «DI LORENZO 
E INTOCCABILE» 


Resta il gelo dopo il vertice: Giuffredi 


Conte vede l’agente del capitano 


«Giovanni è al centro del mio Napoli» ha esposto le ragioni del difensore 


sta del capitano che sia stato fat- 
to apposta. E che sia stato De 
Laurentiis a volerlo. Un lungo 
“cahier de doleance”. E su tutto 
quell’indifferenza della società 
che lo ha considerato “cedibile” 
nonostante per dieci mesi sia sta- 
to l’unico a difendere le scelte del 
club dal resto dello spogliatoio in 
subbuglio, pieno zeppo di rivolto- 
si e di calciatori col mal di pan- 


IL TECNICO E RIPARTITO 
NELLA SERATA DI IERI 
MA SPERA DI POTER 
CONVINCERE 

IL TERZINO A TORNARE 
SUI SUOI PASSI 


cia. Ecco, si è sentito “scaricato”. 
Una sensazione che Di Lorenzo 
ha anche spiegato a Conte che 
pochi giorni fa lo ha contattato 
quando era ancora a Coverciano. 
Edè questo sentirsi non speciale, 
uguale agli altri, ha spinto Di Lo- 
renzo a rompere. «Vuole andare 
via, c'è poco da fare», ha ripetuto 
più volte nelle due ore di faccia a 
faccia. Però, qualche spiraglio 


c'è, ma meglio far passare qual- 
che giorno. Intanto, è chiaro: c'è 
la Juventus che lo tenta. E nessu- 
no fa nulla per nasconderlo. Giuf- 
fredi ha accettato l’invito di Con- 
te e Manna e ha voluto spiegare 
perché si è arrivati a questa cla- 
morosa rottura, a questa voglia 
di addio da parte di Di Lorenzo. 
Non è un caso che a questo verti- 
ce non ha preso parte Aurelio De 


Moffie e Dovbyk: le nuove vie del gol 
Doppia scelta per il dopo Osimhen 


l'Arsenal, il solito Psg e sopra- 
tutto i petrodollari arabi), e seb- 
bene finora non sono arrivate 
offerte concrete che si avvicini- 
no alla clausola da 120 milioni di 
euro fissata dal Napoli per la 
sua cessione, il club si guarda in- 
torno ed ha individuato i profili 
adatti a sostituire il bomber ma- 
scherato. 


SEMPRE APERTA 

LA PISTA PER LUKAKU 
MA LE RICHIESTE 

DEL CHELSEA 

SONO ANCORA 
TROPPO ALTE 


I BOMBER 


Il primo della lista resta Lukaku 
su cui però bisogna lavorare di 
cesello per fare abbassare le pre- 
tese del Chelsea che chiede l’in- 
tera clausola (di circa 44 milioni 
di euro) per il belga. Il Napoli 
spera di strappare l’ok de blues 
per la metà. Nel mirino del ds 
Manna c’è anche Artem Dov- 
byk: gigante ucraino esploso a 
suon di gol con il Girona in Spa- 
gna. DeLa avrebbe già fatto alcu- 
ni passi formali, mettendo sul 
piatto una cifra vicina ai 35 mi- 
lioni di euro: poco meno della 
clausola per cui è possibile pren- 
derlo senza innescare nessuna 
asta. Sulle tracce del centravan- 
ti 26enne (25 gol e 10 assist) c'è 
anche l'Atletico Madrid che pe- 
rò non sembra disposto ad an- 
dare oltre i 25 milioni per l’u- 
craino. La pista che porta a Gi- 
menez del Feyenoord (23 anni - 
26 gol e otto assist nella terra dei 
tulipani) resta sempre percorri- 
bile, ma il Napoli si sta muoven- 
do da tempo sotto traccia per 
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LE PUNTE Moffi, 25 anni, in forza al 
Nizza. Al lato Dovbyk del Girona 


l'attaccante del Nizza Terem 
Moffi (25 anni) protagonista nel 
campionato francese con undi- 
ci sigilli e due assist sotto la gui- 
da dell’italiano Francesco Fario- 
li (che l’anno prossimo guiderà 
l'Ajax). Il connazionale di Osim- 
hen ha un contratto con il Nizza 
fino al 2027 e la sua valutazione 
si aggira sui 25 milioni di euro. 


Laurentiis: è rimasto lì nell’hotel 
fino a pochi minuti prima l’arri- 
vo di Giuffredi. Tra i due è calato 
un gelo piuttosto imbarazzante e 
sorprendente. Giuffredi ha preso 
parte al breafing in cui venne 
sancita la fiducia a Rudi Garcia e 
il patron ha partecipato, in pri- 
ma fila, alla presentazione del 
suo libro autobiografico. Ecco, 
dimenticate quel clima. Ora c’è 
burrasca. E quindi, non stupisce 
che appena si è fatto l’ora dell’ap- 
puntamento tra il procuratore e 
Conte, il patron sia salito sul Van 
assieme allad Chiavelli e se ne è 
andato via. Impossibile far finta 
di nulla. 


L'ATTESA 


Conte ha lasciato intendere che 
ora certe responsabilità saranno 
solo le sue, che da adesso in poi il 
vero patriarca del gruppo, il ca- 
pofamiglia sarà lui. Come quan- 
do c’era Spalletti. Vuole che sia 
“il capitano” del Napoli della rico- 
struzione. E lì vicino c'era anche 
il ds Giovanni Manna: poche set- 
timana qui, ma ha già preso ogni 
cosa in mano. Anche Manna ha 
fatto il suo: ci sono stati dei ma- 
lintesi, mai il Napoli ha pensato 
di cedere il suo capitano. Lo ha 
spiegato. Ma la sensazione è che 
sia ora complicato far cambiare 
idea al capitano: l'offerta ce l’ha 
ed è quella della Juventus. E sicu- 
ro, dicono nell’entourage di Di 
Lorenzo, malintesi non ce ne so- 
no stati, perché il Napoli ha an- 
che fissato il prezzo dell’addio: 
30 milioni. Ecco, è stata l’ultima 
goccia. Da qui la decisione. E 
Giuffredi è stato solo il portavoce 
di questo malessere che Di Lo- 
renzo gli ha ribadito anche subi- 
to dopo, quando il manager ha 
fatto il resoconto dell’incontro al 
capitano che è nel ritiro tedesco 
dell’Italia a Iserlohn. Conte lascia 
Napoli attorno alle ore 19. Una 
full immersion nel mondo del 
club lunga 36 ore: il tecnico ha 
sempre avuto al suo fianco Lele 
Oriali e il fratello Gianluca. E ha 
espresso un giudizio positivo an- 
che sulle strutture di Castel Vol- 
turno che ha visitato, a lungo, lu- 
nedì. Non ha dato particolari in- 
dicazioni su correttivi da appor- 
tare o variazione speciali su quel- 
lo che già c'è. 
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DIFESA 


Il Napoli riflette. Per quanto ri- 
guarda il pacchetto arretrato 
continuano i sondaggi per Ales- 
sandro Buongiorno. Il difensore 
del Torino e della Nazionale re- 
sta in cima alla lista dei deside- 
rata del Napoli per rinforzare la 
linea difensiva che con Antonio 
Conte sarà composta da tre cen- 
trali di ruolo. Il 2benne mancino 
ha un contratto con il Toro fino 
al 2028 (a circa un milione a sta- 
gione escluso bonus): Cairo si 
sfrega le mani, lo considera in- 
cedibile e, sotto-sotto, spera che 
si inneschi un’asta sul giocato- 
re. La valutazione del suo cartel- 
lino si aggira sui 40-45 milioni 
di euro e l’offerta di De Lauren- 
tiis è molto vicina (35 più bo- 
nus) per dare “scacco matto”. Si 
vedrà. Intanto si segue sempre 
con grande attenzione anche 
Mario Hermoso, complice an- 
che il regime di svincolato di 
lusso del difensore (che non ha 
rinnovato con l'Atletico). Inizial- 
mente le elevate richieste di in- 
gaggio - e sopratutto le commis- 
sioni dei suoi agenti - avevano 
raffreddato la pista. Oggi si ra- 
giona su un triennale più abbor- 
dabile. Dragusin e Nathan lejal- 
ternative. 
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Gimbo era lì con mezza barba 
fatta e mezza da fare, secondo 
la scaramanzia: con i talloni 
toccava il cordolo sotto la Sud, 
che lo trattava da Falcao, da 
Totti e da ogni altro messo in- 
sieme. Gimbo era lì e fin dall’i- 
nizio gli ronzavano intorno (è 
durata mezz'ora la straziante 
processione) le ragazze dei 10 
mila metri, 25 giri. A chi sarà 
venuto in mente di program- 
mare così? Non all’intelligenza 
artificiale di certo, ma alla na- 
turale stupidità. Tamberi ave- 
va l’acqua alla gola e l’Olimpi- 
co tutto, primo fra tutti il presi- 
dente Mattarella, lì aveva il 
cuore. Era andata così: ingres- 
so soft per tutti da saltello; ma 
poi, dopo un errore del nostro 
eroe a 2,26 che l’ucraino Lav- 
skyy sorvolava subito, Gimbo 
sbagliava 2,29 per due volte, 
sulla montagna che sembrava 
ieri sera, mentre l’ucraino pa- 
reva salir su come uno sherpa 
o uno dei turisti che ormai sca- 
lano l’Everest in torpedone. Ed 
ecco il miracolo. Il miracolo 
doppio. Perché proprio allora, 
quasi in un rifacimento del 
doppio oro di Tokyo, Jacobs e 
lui, qui Nadia e lui, Nadia Batto- 
cletti finiva la sua gara infinita, 
splendida ragazza che doppia- 
va la distanza e loro dei cin- 
quemila, Gimbo partiva per il 
terzo tentativo. Lo avesse sba- 
gliato, loro finiva in soffitta 
ucraina e l'umore d’Italia in 
cantina. Ma può sbagliare Gim- 
bo ora che quelle che Nadia 
magnifica aveva messo in fila 
avevano finito di fare le proces- 
sionarie in fila indiana, quelle 
che tormentano i pini? La ripo- 
sta è nel nome e nel curricu- 
lum: Gianmarco Tamberi cam- 
pione di tutto e designato alfie- 
re d'Italia per Parigi. E non è 
sbagliata la risposta: è no. Si 
pensava che Tamberi si sareb- 
be tenuto l’ultimo sorso dell’ac- 
qua alla gola cavalcando la ti- 
gre dell’asticella più su, che su- 
perare i 2,29 non gli avrebbe 
dato la vittoria. Rischiatutto? 


UN ALTRO GRANDE 
SUCCESSO 

PER LA BATTOCLETTI 
DOPO | 5 MILA METRI 
VINCE ANCHE 

LA GARA DEI 10 MILA 


Barella e Frattesi sono ai box | JO egaiment x 
Spalletti ha gli uomini contati — 


LA NAZIONALE 


Il taglio del nastro con Tajani e 
Gravina per inaugurare Casa 
Azzurri, poi l'abbraccio dei tan- 
tissimi tifosi italiani in Germa- 
nia e il primo allenamento. Ma 
non ci sono solo sorrisi nella 
giornata di Luciano Spalletti 
che già vede all’orizzonte l’Alba- 
nia (si gioca sabato sera) per l’e- 
sordio all'Europeo. 

Il primo allenamento dell'Ita- 
lia allo stadio di Iserlohn nonha 
portato buone notizie. Nicolò 
Barella, da giorni out per un af- 
faticamento muscolare retto fe- 
morale destro accusato a Cover- 
ciano, non si allena con il grup- 
po. Ieri è sceso in campo insie- 
me ai compagni per il giro del 
terreno di gioco che ha permes- 
so agli azzurri di salutare i tifosi 
e poi è rientrato negli spoglia- 
toi. E uscito dopo mezzora e con 
a un preparatore atletico azzur- 
ro e al dottor Carli è andato su 
un altro campo dove ha iniziato 
una serie di esercizi con il pallo- 
ne con discreta intensità e con 
qualche scatto. Non sta benissi- 


mo nemmeno Fagioli (rimasto 
fuori dall’allenamento pomeri- 
diano): affaticamento muscola- 
re accusato nel match di dome- 
nica contro la Bosnia e ieri nei 
due mediani è stato avanzato 
Calafiori. Come se non bastasse 
anche Frattesi non è al top. Ha 
iniziato la seduta con i compa- 
gni, qualche corsa, qualche scat- 
to, poi si è avvicinato a Spalletti 
ed è rientrato negli spogliatoi. 
Le scelte in mezzo iniziano a 
scarseggiare: se Barella e Fagio- 
li non recupereranno, o non sa- 
ranno al 100%, il ct può puntare 
sulla coppia Jorginho-Cristan- 
te. L'alternativa è Pellegrini che 
domenica, quando è entrato, è 
stato utilizzato come mediano. 
r.S. 
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PRIMO ALLENAMENTO 
BAGNO DI FOLLA 
PER LA NAZIONALE 
MA E EMERGENZA 

A CENTROCAMPO 
OUT ANCHE FAGIOLI 


2: 


Vendite immobiliari, 
mobiliari e fallimentari i 


COMUNE DI PIOVE DI SACCO 


Esito di gara 
CIG: A03A7A9268 - CUP B52C23001040004 


Il Comune di Piove di Sacco ha aggiudicato la gara per 
l'affidamento della “Fornitura e posa in opera di impianti 
fotovoltaici in copertura di alcuni edifici di proprietà 
comunale”. Aggiudicatario: “STM Impianti Elettrici SRL”. 
Importo di aggiudicazione: € 191.173,65, oltre oneri 
sicurezza €. 2.750,00 e costi manodopera €. 42.930,67 
+ IVA. Altre informazioni su: https://piovedisac- 
co.acquistitelematici.it/. 

Il responsabile del settore | 

dott. Leonardo Tromboni 


REBIRTH 


PROPERTIES COMPANY 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA 


Gli azionisti sono convocati all'assemblea ordinaria e straordinaria, presso gli uffici della 
Società, in data 19 giugno 2024, ore 11:15, in Formello (RM), Via di Santa Cornelia 5, per 
discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 

PARTE ORDINARIA 


e conseguenti. 


. Nomina del collegio sindacale e determinazione dei compensi. Deliberazioni inerenti 


. Conferimento dell'incarico di revisione legale dei conti per il triennio 31 dicembre 


2024 — 31 dicembre 2026. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 
PARTE STRAORDINARIA 


. Aumento di capitale sociale a pagamento ed in forma scindibile, da liberarsi in de- 


naro, per complessivi massimi Euro 484.054,00 di valore nominale, riservato ai soci 
con sovrapprezzo di Euro 214.486, mediante emissione di massimo numero 269.568 
azioni prive di valore nominale. Deliberazioni inerenti e conseguenti; 


dine del giorno. 


modifiche statutarie conseguenti e connesse alla deliberazione di cui al punto 1 all’or- 


Per la completezza delle informazioni, si rinvia all'avviso di convocazione, pubblicato, per 
esteso, sul sito internet www.re-birth.it, nella sezione “Investor Relations”. 
pa 


Formello, 10 giugno 2024 


Per il Consiglio di Amministrazione di Rebirth S.p.A. 
Il Presidente 
Flavio Tanzilli 


Tamberi va per gradi: l’asticel- 
la ballonzola ma, forse tenuta 
su dal soffio urlante dell’Olim- 
pico, su rimane E Nadia sta fe- 
steggiando, ma tutte le altre in- 
truse non per colpa loro ma di 
chi le ha fatte girare in contem- 
poranea, ormai hanno lasciato 
il campo. Gimbo è lì: guarda l’a- 
sticella ora a 2,31. Lezione di vo- 
lo al primo colpo. L’ucraino 
sbaglia e chiede l’oltre: l’ucrai- 
no ha due tentativi a 2,33 e l’a- 
sticella cade due volte. Non fa 
favoritismi l’asticella: cade due 
volte anche quando passa Gim- 
bo. Però per l’ucraino finisce 
qui e Gimbo ha vinto. Ha fatto 
l’atto di disperazione e ora può 
suonare l’inno alla gioia. Ha un 
colpo ancora, Tamberi e chie- 
de un centimetro in più, 2,34. 
Uno sfizio d’oro e se lo toglie. 
Atterra, sembra dolente. Am- 
mutolisce lo stadio. Ma ecco 
che Gimbo si rialza, ecco che 
chiede 2,37, ecco che va su, 
sempre più su, anche oltre 
quello. E la prima di stagione, 
Testate sarà lunga. Lo aspetta- 
no a saltare pure la Torre Eif- 
fel. 


DUE VOLTE NADIA 


Cerano una volta gli Zatopek e 
i finlandesi: nel suo piccolo ora 
c’è questa ragazza che tiene al- 
to il Trentino, come dice Ye- 
man Crippa: 30:51.32 il suo 
nuovo record, un finale ancora 
una volta che pare partire allo- 
ra, un trionfo che meritava di 
farsi notare anche di più e non 
di trovare i mille inciampi delle 
doppiate mentre Gimbo dove- 
va decollare verso il suo spazio 
d’oro. 

E poi c’è lui, Alessandro Sibi- 
lio, l'ingegnere napoletano che 
suona il pianoforte, sinfonia 
d’argento sui 400 hs, compre- 
so l’acuto del record italiano 
mandato in soffitta dopo 23 an- 
ni (47.50 il suo crono, 47.54 
quello di Fabrizio Mori 2001). 
Cera poco da fare per loro, 
con in pista il marziano atterra- 
to in Norvegia Warholm che 
andava sotto i 47 (46.98). Ma- 
gari una spinta in più l’avrà da- 
ta al simpatico ragazzo di Posil- 
lipo l'avere il numero 7, quello 
di Kvaratskelia...Un fenomeno 
tira l’altro, e Femke Bol domi- 
nava la gara femminile: però al- 
meno lei lasciava il traguardo 
del primo ostacolo a un’avver- 
saria, Warholm no. Tre staffet- 
te azzurre su quattro promos- 
se alla finale. Manca solo quel- 
la delle ragazze-sprint: contrat- 
tempi (Dosso prima del via) e 
infortuni (Kaddari). 

Piero Mei 
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INTERPORTO CAMPANO 


CONNECT YOUR BUSINESS 


AVVISO DI CONVOCAZIONE 
DELL'ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI 


I legittimati all intervento e all esercizio del diritto di voto nell'Assemblea 
degli Azionisti di “Interporto Campano S.p.A.” sono convocati in 
Assemblea, in sede ordinaria, il giorno 27 giugno 2024 alle ore 17:00, 
in prima convocazione, in Nola presso l’Edificio Servizi - Lotto D1, 
Interporto di Nola, e, occorrendo, in seconda convocazione, il giorno 
11 luglio 2024, alle ore 17.00, in Nola presso l’Edificio Servizi - Lotto 
D1, Interporto di Nola, per discutere e deliberare sul seguente 


Ordine del Giorno 


1. Approvazione del bilancio relativo all'esercizio chiuso il 
31 dicembre 2023. Deliberazioni inerenti e conseguenti; 


2. Nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione 
della Società, previa determinazione del loro numero; 
determinazione della durata in carica e dei relativi compensi; 
nomina del Presidente. Deliberazioni inerenti e conseguenti; 


3. Affidamento dell'incarico di revisione legale del bilancio di 
esercizio per il triennio 2024/2026. Deliberazioni inerenti e 
conseguenti. 


Si informano i soci che saranno legittimati a intervenire e votare in 
Assemblea coloro i quali sono in regola con i requisiti e le previsioni 
di legge e di Statuto. 


Rappresentanza in Assemblea 

Ogni socio che abbia il diritto di intervenire e votare in Assemblea 
può farsi rappresentare ai sensi dell'articolo 2372 del cod. civ. ed a 
norma dello Statuto Sociale. 


Per il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 
Ing. Alfredo Gaetani 
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CALA DI FALCO. 
LA TUA OASI NEL NORD SARDEGNA. 


Hotel, prestigiose ville e residence. Un resort alle porte della Costa Smeralda che non è solo divertimento 
ma anche incanto del paesaggio ed escursioni emozionanti, dall'Arcipelago di La Maddalena ai borghi 


della Gallura. E una cucina in equilibrio perfetto tra creatività e tradizione, da gustare davanti al mare: perché 
anche gli occhi si nutrono, ma di bellezza. Il Resort Cala di Falco fa parte di Delphina hotels & resorts, Gruppo 
Alberghiero Indipendente più Green al Mondo e Migliore Gruppo Alberghiero Italiano ai World Travel Awards. 


NELLE MIGLIORI AGENZIE DI VIAGGIO. 


12 Giugno 2024 
Mercoledì 


IL MATTINO 


Napotri 


*salus 


Www.diagnosticasalus.it 
MIANO 081543.32.21 


cronaca@ilmattino.it 
fax 0817947225 


Scrivici su 


WhatsApp (® +393482108208 


Lo spettacolo 


Luciano Giannini a pag. 31 


Bagnoli, nell’auditorium 
i ragazzi di Lello Arena 


Sant' Onofrio 


Irina Shayk a Mergellina 
spot per Dolce&Gabbana 


Alessandra Farro a pag. 29 


DOMANI 
19° 27° 


» 


Il commento 


Sfregi all’arte 
gesti estremi 
di un vuoto 
esistenziale 


Antonio Menna 


on hanno nemmeno l’a- 

libi, in verità già di suo 
debolissimo, degli attivisti di 
“Ultima generazione”, quei 
ragazzi un po’ confusi che 
per denunciare inquinamen- 
to e mutamento climatico, 
imbrattano monumenti e pa- 
lazzi storici con azioni dimo- 
strative che quasi sempre si 
ribaltano contro di loro e le 
loro stesse battaglie, senza 
favorire la causa per la quale 
si sono mobilitati. E non han- 
no nemmeno il tratto 
hip-hop dei graffitari della 
contestazione che vanno a 
riempire di creatività i mar- 
gini delle città, gli estremi 
dei rioni dimenticati, i muri 
già degradati magari elevan- 
doli, trasformando il brutto 
inarte. 

Qui manca del tutto il sen- 
so, ed è la cosa peggiore. Lo 
sprofondo della logica. Sfre- 
giare con una bomboletta 
spray il campanile della Basi- 
lica di Santa Chiara, appena 
restaurato, prima che un in- 
sulto all'arte e alla bellezza, 
alla storia e alla città, è un at- 
tacco all’intelligenza. E un at- 
to ontologicamente stupido, 
privo di significato. Perfino 
privo di malvagità nel vuoto 
assoluto che segnala che ge- 
sto che resta però di una gra- 
vità assoluta. 

Continua a pag. 24 


L’illegalità 

Raid di vandali 
a Santa Chiara 
danneggiato 

il campanile 


Paolo Barbuto a pag. 24 


I flussi elettorali L’astensionismo colpisce poco Fratelli d'Italia che attrae anche voti dall’area centrista 


Europee, voti da M5S a Fdi 


Il partito di Meloni si avvantaggia del crollo pentastellato, il Pd pesca nuovi consensi 


Il personaggio 


pusa ao 


In un libro la storia, tra racconti e aneddoti, dello stilista Eddy Monetti 


La magica vita di Eddy Monetti 
stilista dei divi, poeta e musicista 


Maria Chiara Aulisio a pag. 27 


Marco Esposito a pag. 20 


La presidenza Anci 


Manfredi leader dei sindaci, a un passo 
la staffetta con l’eurodeputato Decaro 


Luigi Roano 


S iamoalrush finale, tutte le caselle 
sono state riempite: la tornata 
elettorale dove si è votato in sei grandi 
comuni come Firenze e Bari - dove si 
andrà al ballottaggio - e le Europee 
che hanno premiato possibili avversa- 
ri che ora sono volati a Bruxelles. Tra 
sei giorni si riunirà il Consiglio 
dell’Anci e si saprà se il sindaco Gaeta- 
no Manfredi sarà il nuovo presidente 
dell’Associazione dei comuni italiani. 

A pag. 21 


Da sinistra Manfredi e Decaro 


La sentenza L’uomo risultò positivo a droga e alcol 


Investì e uccise con lauto 
due giovani in scooter 
condannato a dieci anni 


La rabbia dei familiari delle vittime: «Troppo poco» 


Melina Chiapparino 


ieci anni di reclusione per il du- 

plice omicidio stradale che ha 
stroncato la vita di Francesco Altamu- 
ra e Lucia Morra. A distanza di quasi 
un anno dal terribile incidente in cui i 
due amici napoletani, poco più che 
ventenni, furono travolti mentre era- 
no a bordo di uno scooter da un’auto 
di lusso che sfrecciava a tutta velocità, 
in via Terracina, ieri è stata emessa la 
sentenza dal giudice per l’udienza 
preliminare. Nell’aula 111 del palazzo 
di Giustizia si è concluso, intorno alle 


15, il processo celebrato con rito ab- 
breviato a carico del 35enne Dario 
Lenci. Le speranze e «la voglia di giu- 
stizia» da parte dei familiari dei due 
ragazzi è stata, ancora una volta, im- 
pressa sullo striscione affisso ieri mat- 
tina, così come nelle scorse udienze, 
all'ingresso del tribunale, in piazza 
Cenni, dove accanto ai volti di Lucia e 
Kekko si leggeva «vogliamo una pena 
certa ed esemplare». Ma secondo i pa- 
renti delle vittime dieci anni non sono 
sufficienti. 

A pag. 25 


La scelta Riparte il dialogo con la Regione per il voto all’ente camerale 


Commercianti, Fiola presidente dell’Aicast 


Dario De Martino 


I n attesa di novità dalla Regio- 
ne Campania sulla sorte del- 
la Camera di Commercio, anco- 
ra commissariata nonostante 
le proteste, l'ex presidente 
dell'Ente di piazza Borsa Ciro 
Fiola è stato eletto presidente 
nazionale dell’Aicast (Associa- 
zione industria, commercio, ar- 
tigianato, servizi e turismo), la 
principale associazione di im- 
prese che lo ha affiancato alla 
guida dell'Ente camerale. E pro- 
prio ieri, davanti agli associati e 


€ 


Ciro Fiola, leader dell’Aicast 


al sindaco di Napoli in occasio- 
ne dell'assemblea nazionale 
dell’associazione, Fiola è torna- 
to all’attacco dei suoi avversari, 
la formazione delle associazio- 
ni storiche guidata da Unione 
industriali, Confcommercio e 
Acen (Associazione costruttori 
edili napoletani). Nella stessa 
giornata Gaetano Manfredi ha 
spiegato ai commercianti gli 
obiettivi della sua amministra- 
zione sulla materia: lotta all’a- 
busivismo e aiuti al commercio 
di prossimità. 

A pag. 26 


Il dissequestro Repulisti dei morosi, ora la gestione passa al Comune 


Via i sigilli, Lacco Ameno ritrova il porto 


Massimo Zivelli 


A rriva una svolta nella vi- 
cenda dei sigilli al porto 
turistico di Lacco Ameno: il tri- 
bunale di Napoli ha deciso il 
dissequestro e la restituzione 
delle aree al comune isolano. 
L'approdo turistico era stato se- 
questrato dalla Capitaneria di 
Porto lo scorso 25 marzo su di- 
sposizione della Procura di Na- 
poli al culmine di una intricata 
vicenda giudiziaria e per occu- 
pazione abusiva di area dema- 
niale da parte della società pri- 


Il porto di Lacco Ameno 


“| vata che da anni gestisce il por- 
to in grado di ospitare sino a 
300 imbarcazioni e che negli 
anni scorsi aveva ospitato tra 
gli altri gli yacht di Paul Allen, 
Denzel Washington, Will Smi- 
th, Naomi Campbell e Sting. 
Ora con il dissequestro di ieri, il 
porto potrà essere gestito diret- 
tamente dall’ente comunale iso- 
lano o assegnato nuovamente 
in concessione a terzi. Il seque- 
stro era scaturito a seguito del- 
la denuncia penale presentata 
da un consigliere comunale. 

A pag. 25 
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IL FOCUS 


Marco Esposito 


Astensione. Qualunque analisi 
del voto di Napoli non può che 
partire dalle urne disertate, da 
quei 470.232 elettori su 744.368 
che nonostante i due giorni a di- 
sposizione si sono tenuti lonta- 
ni dalle urne, senza nemmeno 
degnarsi di deporre una scheda 
bianca o nulla, scelta fuori mo- 
da e ormai limitata a 6.669 con- 
testatori attivi, la metà del 2022. 
Ma anche tra quella minoranza 
di cittadini partenopei che ha 
depositato la scheda (37 su 100 
aventi diritto) non mancano 
comportamenti anomali, alme- 
no se si seguono le analisi sui 
flussi elettorali effettuate a cal- 
do dall'Istituto Cattaneo sulla 
base dei dati reali dei singoli seg- 
gi. 

Il caso più clamoroso, sia per 
inumeri sia per la specificità ri- 
spetto alle altre grandi città stu- 
diate da Cattaneo, è il transito di 
elettori dal voto per i Cinquestel- 
le alle politiche del 25 settembre 
2022 direttamente a quello per 
Fratelli d’Italia. A Napoli ben se- 
dici elettori su cento del partito 
di Giorgia Meloni due anni fa 
avevano votato per il movimen- 
to di Giuseppe Conte. Un feno- 
meno simile si registra soltanto 
a Messina ma in misura decisa- 
mente meno intensa (cinque su 
100) mentre nelle altre tredici 
città studiate il flusso da M5s a 
FdI se c’è è così piccolo da non 
avere rilevanza statistica. Lo 
studio esclude Roma per il ritar- 
do nella comunicazione di dati 
dalle sezioni. 


I TRADIMENTI 


Eppure Napoli detiene un re- 
cord positivo per il movimento 
fondato da Beppe Grillo perché 
è la città tra le quindici con la 
maggiore fedeltà (0, se si preferi- 
sce, con il minore tasso di tradi- 
mento) dell’elettorato: a Napoli 
43 su 100 hanno confermato se- 
condo l’Istituto Cattaneo la scel- 
ta del 2022 mentre a Milano e a 
Bari sono stati appena 23 su 100. 
Tuttavia mentre nel capoluogo 
milanese la scelta degli ex Cin- 
questelle è andata soprattutto 
verso l'astensione (68%) e a Bari 
verso il Pd grazie alla calamita 
Antonio Decaro (67%), nel capo- 
luogo campano la diaspora è 
stata diversificata, con prevalen- 
za verso l'astensione, e un flusso 
più o meno equamente diviso 
tra formazioni di sinistra (so- 
prattutto Pd) e l’area centrista o 
governativa, con appunto Fra- 
telli d'Italia tra le destinazioni. 
In termini assoluti è possibile 
tradurre i punti percentuali in 
5.750 elettori reali, cioè persone 
che in meno di due anni sono 
passati dalla fiducia in Conte a 
quellain Meloni. 

L’analisi di Cattaneo si con- 
centra su tre macrofenomeni: la 
sconfitta netta dei Cinquestelle, 
l'avanzata in termini percentua- 
li (ma non di voti) di Fratelli ď’I- 
talia e la crescita sia in percen- 
tuale sia in voti del Partito de- 
mocratico. Sullo sfondo restano 
altre valutazioni sul voto per le 
Europee dell’8 e 9 giugno: la cre- 
scita omogenea sul territorio na- 
zionale di Alleanza Verdi Sini- 
stra; il boom nelle Isole di Forza 


PER | DEMOCRATICI 

PIU DI QUATTRO 
SCHEDE SU DIECI 

SONO AGGIUNTIVE 
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Le elezioni, l’analisi 


A Napoli voti da M5s a Fdl 
il Pd attrae nuovi consensi 
E il terzo polo vira a destra 


>I flussi per le metropoli dal 2022 al 2024 »Quasi seimila elettori napoletani 
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Flussi in entrata per Fratelli d’Italia in quindici città rispetto al voto del 2022 
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Italia; la Lega che arretra legger- 
mente al Nord ma recupera al 
Sud e nelle Isole; il calo del Ter- 
zo polo, con lľeccezione della 
circoscrizione Italia meridiona- 
le. 


LO SPOGLIO 


A Napoli, guardando i voti reali, 


i Cinquestelle sono più che di- 
mezzati passando da 145.753 a 
71.074 con la percentuale scesa 
da 41,5% a 26,6%. Fratelli d’Italia 
cresce dal 12,4% al 13,2% ma con 
elettori ridotti da 43.656 a 
35.447. Il Pd incrementa la per- 
centuale da 17,1% a 27,7% e i voti 
da 60.001a 71.323. 


Una lettura approssimativa 
dei numeri può far pensare, per 
esempio, che metà abbondante 
degli elettori dei Cinquestelle si 
sia spostata verso altri partiti 
oppure si sia astenuta e che i re- 
stanti 7lmila abbiano conferma- 
to la scelta del 2022. In realtà, «il 
mero confronto fra gli stock di 


voti dei partiti di due elezioni - 
rileva l’Istituto - non è sufficien- 
te a spiegare gli spostamenti di 
voto effettivamente avvenuti, in 
quanto mascherano i reali flussi 
di voto che possono anche pro- 
durre saldi nulli». In altri termi- 
ni, secondo l'istituto di ricerca 
attivo dal 1965, anche se due 


partiti in due successive votazio- 
ni conservassero esattamente 
gli stessi voti, potrebbero esser- 
ci flussi incrociati tali da bilan- 
ciarsi. Ecco perché, grazie all’in- 
crocio dei dati seggio per seggio, 
l’Istituto Cattaneo è in grado di 
stimare i flussi reali e di ridurre 
da 7lmila a 62.700 gli elettori 
M5s che hanno confermato il 
voto del 2022. Analogamente, si 
potrebbe far ritenere che il nu- 
mero di consensi di Fratelli d'I- 
talia si sia contratto a causa del- 
la minore partecipazione al vo- 
to. L'impatto del non voto si fa 
sentire, ovviamente. Però meno 
della metà dei 35.447 voti pro- 
viene da elettori 2022 di Fratelli 
d'Italia e il resto è raccolto da 
consensi in uscita da altri parti- 
ti, compresi i Cinquestelle e, in 
misura minore, il Pd. Il bacino 
di voti prevalente tra i flussi in 
ingresso del partito di Giorgia 
Meloni proviene dall’ex Terzo 
polo, ovvero da elettori di Mat- 
teo Renzi, Carlo Calenda ed Em- 
ma Bonino che nel 2024 sono ri- 
masti disorientati e si sono avvi- 
cinati a uno dei principali “due 
poli”. Ebbene, a Napoli è decisa- 
mente prevalente la capacità at- 
trattiva della destra visto che 18 
elettori su 100 di Fratelli d'Italia 
(quindi 6.380) alle politiche del 
2022 avevano votato per il Ter- 
zo Polo o per Più Europa. Anche 
il Partito democratico raccoglie 
dai voti in uscita dei centristi, 
tuttavia appena un centesimo 
dei suoi 71.323 consensi arriva 
dall’area Renzi-Calenda-Boni- 
no. Ciò equivale a dire che ogni 
dieci ex elettori terzopolisti che 
hanno scelto tra i due principali 
partiti italiani a Napoli hanno 
preferito la premier alla sfidan- 
te Elly Schlein. 


GLI SCAMBI 


Il Partito democratico, tuttavia, 
dalla sua ha diversi punti di for- 
za. Intanto è diventato il primo 
partito in città, inoltre ha mo- 
strato una buona capacità at- 
trattiva. Se per esempio a Bolo- 
gna ben 84 elettori del Pd su 100 
non sono altro che conferme del 
voto del 2022, a Napoli le confer- 
me sono 59 su cento, con arrivi 
soprattutto dai Cinquestelle (28 
su 100), con una dimensione del 
flusso superata solo a Bari. 

C'è persino, rileva sempre l'i- 
stituto Cattaneo, uno scambio 
di flussi tra Pd e FdI. Quattro 
elettori su cento di Fratelli d’Ita- 
lia nel 2022 avevano votato peri 
democratici, mentre il flusso 
contrario riguarda tre elettori 
su cento del Pd. In valori assolu- 
ti è più forte il transito da destra 
a sinistra, pari a 2.100 che han- 
no tradito Giorgia per Elly, men- 
tre 1.400 hanno seguito la dire- 
zione contraria. Numeri mode- 
sti ma che indicano come per 
molti elettori non ci siano bar- 
riere ideologiche insormontabi- 
li. Siamo di fronte a un elettora- 
to sempre più fluido per il quale 
la scelta tra una o l’altra forma- 
zione politica (così come tra il 
voto e il non voto) può dipende- 
re dalla convinzione del mo- 
mento. «Notiamo in questa ele- 
zione - sottolinea l’Istituto Catta- 
neo - una quota superiore a 
quelle normalmente registrate 
in passato di flussi incrociati e 
di apporti provenienti da diver- 
si affluenti». 
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LO SPRINT 


Luigi Roano 


Siamo al rush finale tutte le casel- 
le sono state riempite: la tornata 
elettorale dove si è votato in sei 
grandi comuni come Firenze e 
Bari - dove si andrà al ballottag- 
gio - e le Europee che hanno pre- 
miato possibili avversari che ora 
sono volati a Bruxelles premiati 
dalle urne. Tra sei giorni - nella 
sostanza - si saprà se il sindaco 
Gaetano Manfredi sarà il succes- 
sore di Antonio Decaro alla presi- 
denza dell Anci. Di sicuro l'ex ret- 
tore e ministro è in primissima fi- 
la. A quella poltrona ci tiene mol- 
to, un obiettivo sul 
quale sta lavorando 
da oltre un anno, tem- 
po che gli è servito 
per tessere la tela del- 
le alleanze in Anci. E 
per mettere a punto 
anche il patto fra le 
tre grandi città metro- 
politane: Roma, Mila- 
no e Napoli. Martedì 
18 si riunirà il Consi- 
glio nazionale dell’As- 
sociazione nazionale 
dei Comuni d'Italia a 
Roma e il primo pun- 
to all’ordine del gior- 
no è «l'informativa 
del Presidente sulle 
tematiche di caratte- 
re generale». E il pas- 
so d’addio di Decaro 
che decadrà automa- 
ticamente dall’incari- 
co appena sarà for- 
malizzata la sua ele- 
zione a Bruxelles cioè 
fra un paio di settima- 
ne. E Manfredi marte- 
dì sarà in prima fila 
ad ascoltare il suo 
amico Decaro al qua- 
le ha tirato la volata a 
Napoli. «Ho dato la 
mia disponibilità per 
l'Anci purché il mio nome sia 
unitario» il pensiero del sindaco. 
E l'esito delle elezioni Europee gli 
ha dato una ulteriore spinta. 


LE MOSSE 


La tavola è apparecchiata, Deca- 
ro è il principale sponsor di Man- 
fredi, tra i due c’è amicizia oltre 
che sintonia politica. Non a caso 
Manfredi ha salutato l’elezione 
dell'ex sindaco di Bari dicendo 
che «sono i sindaci l’anima del 
centrosinistra». Manfredi si è 
mosso molto in queste settimane 
in chiave Anci e ha avuto un in- 
contro con Dario Nardella sinda- 
co uscente di Firenze anche lui 
eletto al Parlamento Europeo. Si 
sa che l’Anci è territorio del cen- 
trosinistra, la stragrande maggio- 
ranza dei primi cittadini è a gui- 
da Pd. E Decaro e Nardella - dopo 
10 anni trascorsi in Anci - hanno 
un peso politico importante 
nell’ Associazione dei Comuni. 
Porteranno a Bruxelles le istanze 
dei Municipi. A Firenze al ballot- 
taggio ci va Sara Funaro fedelissi- 
ma di Nardella, a Bari Vito Lecce- 
se fedelissimo di Decaro. Se vin- 


DOPO LA VITTORIA 

DEL CAMPO LARGO 
ALLE EUROPEE 

IL PRIMO CITTADINO 
ACCELERA 

«OBIETTIVO POSSIBILE» 


Il sindaco, la strategia 


Manfredi, sfida per ľ Anci 


«Pronto alla leadership» 


> Martedì a Roma il Consiglio nazionale »Dialogo, alleanze e più poteri ai Comuni 
parte la successione all’uscente Decaro 
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cessero per Manfredi sarebbero 
altri due grandi elettori. Parados- 
salmente - Manfredi - potrebbe 
avere qualche problema in Cam- 
pania. Il presidente di Anci Cam- 
pania è Carlo Marino, deluchia- 
no, vicino al presidente della Re- 
gione. Che però proprio a Saler- 
no l’estate scorsa non ebbe pro- 
blemi a dire che avrebbe appog- 
giato Manfredi nella corsa all’ An- 
ci. Manfredi è convinto che Mari- 
no non creerà problemi: non ha 
in mano nessuna una golden 
share. Manfredi è anche sindaco 
della Città metropolitana dove ci 
sono ben 92 comuni che non è ro- 
ba di poco conto. Il sindaco è vi- 
sto come figura istituzionale per- 
ché non ha nessuna tessera di 
partito pur essendo chiaro quale 
è il suo campo politico. E convin- 
cere i primi cittadini del centro- 
destra a sostenerlo non dovrebbe 
essere un’impresa difficilissima. 
Nemmeno dopo la vittoria del 
“campo largo” - a Napoli in parti- 
colare - di cui proprio Manfredi è 
unteorico, ha guastato il clima di 
collaborazione. Alla domanda se 
con questa affermazione si sareb- 
be complicato il rapporto con ľe- 
secutivo a guida Giorgia Meloni, 
Manfredi non ha avuto esitazio- 
ni: «Il rapporto è istituzionale è 
buonoe corretto: anzi deve anco- 
ra meglio, questo l’obiettivo». In 
questo scenario Manfredi tente- 
rà di diventare sindaco dei sinda- 
ci con un programma chiaro e 
snello che trova i sindaci d’accor- 
do: «Dare più poteri ai sindaci» 


L’iniziativa 


Pnrr, il contest del Formez a Napoli 


Oggi alle 11, presso la Sala dei 
Baroni di Castel Nuovo, 
l’assessore alle Politiche 
Giovanili e al Lavoro Chiara 
Marciani interverrà alla 
presentazione di “Pa OK! 
Insieme per creare valore 
pubblico”,il contest del 
Dipartimento della Funzione 
pubblica, attuato dal Formez 
con il contributo scientifico 


della Sda Bocconi School of 
Management. L’iniziativa, che 
rientra nell’ambito dei 
progetti Pnrr, intende 
stimolare e premiare le 
pubbliche amministrazioni 
peri progetti di 
miglioramento dell’efficienza, 
dell'efficacia e della qualità dei 
servizi. 
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LE MOSSE 
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cioè uscire dalla trappola 
«dellľautonomia differenziata 
che porta a un centralismo regio- 
nale» e far gestire i fondi diretta- 
mente ai Municipi. E più poteri 
sulla sicurezza. 


I COMPETITOR 


Si sono man mano defilati. Sullo 
sfondo Beppe Sala, del Pd, sinda- 
co di Milano termina la sua mis- 
sion a Milano tra due anni. Ma 
non convincerebbe i sindaci del- 
le altre grandi città, questo trape- 
la dal quartier generale Anci e 
dem. Matteo Lepore sindaco di 
Bologna molto amico di Manfre- 
di che sull’Anci si è confrontato 
con l’ex rettore qualche settima- 
na fa. Molto radicale nelle sue po- 
sizioni antigovernative aggreghe- 
rebbe poco e la sensazione che 
Manfredi da Lepore potrebbe es- 
sere sostenuto. Quindi Stefano 
Lo Russo anche lui del Pd è uno 
degli antagonisti, ma le sue quo- 
tazioni sono in calo. I big del Pd 
pensano che Manfredi dia più ga- 
ranzie sotto il profilo del dialogo 
istituzionale poi il Pd al sud alle 
Europee ha vinto e Manfredi e 
Napoli sono il simbolo della vitto- 
ria. Infine il sindaco della Capita- 
le Roberto Gualtieri, che è alle 
prese con il Giubileo si è tirato 
fuori. Manfredi a oggi, sostanzial- 
mente, avrebbe la strada spiana- 
ta. 
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LE MANOVRE 


Dario De Martino 


Tanti nomi in ballo, un dibattito 
acceso e una certezza: il centrode- 
stra è determinato a lanciare la sfi- 
da a Palazzo Santa Lucia. Pd e Mo- 
vimento 5 Stelle sono risultati 
avanti in Campania alle Europee, 
mail campo largo è tutto da realiz- 
zarsi. E comunque i tre partiti di 
centrodestra hanno migliorato le 
loro performance a livello regio- 
nale in questa tornata elettorale ri- 
spetto alle politiche del 2022. Per 
questo Fratelli d’Italia, Forza Italia 
e Lega coltivano legittime aspira- 
zioni a tornare a governare in Re- 
gione Campania. L'obiettivo è arri- 
vare all'appuntamento elettorale 
con un candidato presidente for- 
te, sostenuto da tutti e soprattutto 
non scelto all'ultimo secondo. Per 
farlo, però, è necessario ripartire 
dal dialogo interno alla coalizio- 
ne. Spaccature non ce ne sono sta- 
te. Ma nelle ultime settimane qual- 
che stoccata non è mancata. Il tut- 


Dopo il voto, le mosse 


Ora il centrodestra punta alla Regione 
sfida Fi-Fdi per la scelta del candidato 


to era dettato anche dalla campa- 
gna elettorale per le Europee dove 
ogni partito corre da solo. Ora nel 
centrodestra tutti vogliono torna- 
rearagionare in maniera compat- 
ta per trovare una quadra. 


ILMETODO 


È vero, però, che quando ci si met- 


MARTUSCIELLO, 
“MISTER 100MILA 
PREFERENZE”, 
PRONTO A CORRERE 
COME GOVERNATORE 
«SAREBBE UN ONORE» 


terà al tavolo, incideranno i risul- 
tati delle Europee. Fratelli d’Italia 
chiude con 384mila voti e quasi il 
20%a livello regionale. Di gran 
lunga il primo partito del centro- 
destra. Un risultato che il partito 
di Giorgia Meloni vorrà far pesare 
agli alleati. «E il popolo sovrano 
che dà, con il voto, l'indicazione 
del partito che dovrà guidare la 
Regione», le parole di Sergio Ra- 
strelli, senatore del partito della 
Meloni, al Mattino subito dopo le 
elezioni. Un modo per definire un 
metodo: il partito che prende più 
voti indica, in condivisione con gli 
alleati, il candidato presidente. Lo 
stesso metodo suggerito qualche 
settimana fa da Edmondo Cirielli, 
viceministro degli Esteri e big sa- 


lernitano di Fdi, che coltiva aspira- 
zioni personali per la guida della 
Regione e proverà a far pesare le 
circa 60mila preferenze ottenute 
in Campania (90mila in tutto il 
Sud) dal suo candidato Alberico 
Gambino. C'è, però, chi ha fatto 
meglio di lui nel centrodestra: il 
nuovo “mister centomila prefe- 
renze” Fulvio Martusciello. Il nu- 
mero uno campano di Fi ha otte- 
nuto 72mila voti solo in Campania 
e può vantare di aver portato gli 
azzurri in doppia cifra in Campa- 
nia, al 10,82%. «Conviene a tutti af- 
fidare la guida della coalizione al 
centro», ha detto al Mattino Mar- 
tusciello, proponendosi anche co- 
me candidato presidente: «Se la 
coalizione dovesse chiamarmi a 


questa sfida, lo farò con grande di- 
sponibilità». Un candidato mode- 
rato, il ragionamento che proverà 
a portare Fi al tavolo, offrirebbe al- 
la coalizione la possibilità di allar- 
gare l’elettorato al centro. Infine 
anchela Lega vorrà dire la sua con 
il 5,77%, in crescita rispetto al pas- 
sato. 


IL PARTITO DI MELONI 
IN CRESCITA 

POTREBBE ESPRIMERE 
IL NOME DA SCHIERARE 
IN POLE C'E SEMPRE 
SANGIULIANO 


INOMI 


Ma le ipotesi sui profili da mettere 
in campo non mancano. Oltre a 
quelli già citati, i nomi di due mini- 
stri campani sono circolati in que- 
sti mesi: il titolare della Cultura 
Gennaro Sangiuliano in quota Fdi 
e l'inquilino del Viminale Matteo 
Piantedosi in quota Lega. Entram- 
bi hanno detto di voler continuare 
a fare i ministri, ma la suggestione 
resta. Sangiuliano, in particolare, 
può mettere sul piatto il grande 
impegno del suo ministero per il 
territorio e le numerose presenze 
in Campania di questi mesi, ag- 
giungendoci pure il significativo 
risultato ottenuto da Raffaella Do- 
cimo, da lui sostenuta, che è anda- 
ta oltre le 35mila preferenze. E 
non va scartata nemmeno la stra- 
da che porta a un nome civico, a 
partire da quello di Antonio D'A- 
mato. L’ex leader di Confindustria 
è stato notato spesso, negli ultimi 
mesi, alle iniziative di Fi. Negli an- 
ni più volte il suo nome è stato ac- 
costato ad una candidatura politi- 
ca nel centrodestra. Chissà che 
questa non sia la volta buona. 
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Q L’intervista/1 Roberto Fico 


«Campo largo 
come al Comune 
solo così si vince» 


Adolfo Pappalardo 


«Ora serve una riflessione ma al 
Sud siamo sempre una forza poli- 
tica riconosciuta», dice subito Ro- 
berto Fico, ex presidente della Ca- 
mera dell’M5s, che però auspica 
un campo largo, sul modello Na- 
poli, a partire dalle regionali 
Anzitutto come spiega questo 
risultato non certo positivo del- 
le Europee? Napoli non è più 
una delle roccaforti dell’M5s? 
«E un risultato che senz'altro non 
ci soddisfa e che ci porta a una ne- 
cessaria e approfondita riflessio- 
ne. Già stasera (ieri, ndr) abbiamo 
avuto un primo confronto in as- 
semblea. Purtroppo la scarsa par- 
tecipazione al voto, che è un dato 
che deve far riflettere tutta la poli- 
tica, non ha aiutato un movimen- 
to come il nostro. Ma al di là di 
questo analizzeremo quanto fatto 
e non fatto e ci impegneremo per 
risolvere i nodi. Al sSd però, e in 
Campania continuiamo a essere 
una forza politica riconosciuta. 
Qui c’è il nostro miglior risultato 
nazionale». 

Come può rigenerarsi l’M5s? In 
queste ore, ad esempio, si parla 
di togliere il limite del doppio 
mandato. 

«L'M5s ha delle regole che 
probabilmente possono generare 
delle difficoltà, ma esistono e 
vanno rispettate. Credo che si 
debba sempre partire dai temi. 
L’MS5sparla da anni - da quando 
furono fondati i primi Meetup -di 
questioni che sono ora di grande 
attualità. Transizione energetica 
edecologica, sviluppo sostenibile, 
tutela dell'ambiente, sanità 
pubblica, valorizzazione dei beni 


comuni, tutela dei più fragili, 
innovazione tecnologica sono 
alcuni esempi. Questo sguardo 
sui cambiamenti che si 
realizzano nella nostra società, a 
velocità sempre maggiori, deve 
essere alimentato e consolidato». 
Ma come spiega questo voto al 
Sud che premia solo il Pd e, in 
parte, Avs? Bisognava fare 
opposizione più incisiva o cosa? 
«L'M5s ha perso in termini di voti, 
maresta un riferimento a Napoli, 
comeal sud. E non credo che 
abbia fatto una opposizione poco 
incisiva. Ci stiamo battendo 
contro il premierato e 
l'autonomia differenziata che 
rischia di danneggiare 


RAFFORZIAMO 

IL DIALOGO 

CON GLI ALTRI PARTITI 
DEL CENTROSINISTRA 
PUNTANDO SU IDEE 

E PROGRAMMI 


enormemente il meridione, 
acuendole diseguaglianze. 
Personalmente sto girando da più 
diunanno per confrontarmi coni 
cittadini in tutta Italia sulle 
conseguenze di questo 
provvedimento voluto dalla Lega. 
Einquesta opposizione 
lavoriamo fianco al fianco anche 
con Pde Avs. Non dobbiamo 
mollare di un centimetro sulle 
nostre battaglie». 
Il risultato del Sud però 
conferma come da quici siano i 
numeri contro il centrodestra. 
Serve però un’alleanza più 
organica nel centrosinistra. Tra 
voi, Pd, Avs e moderati: non è 
arrivato il momento di 
rompere gli indugi e, oltre che 
ragionarci, passare ai fatti? 
«Il dialogo conle altre forze 
progressiste non si è mai fermato. 
Prova è che governiamo insieme 
inalcune città, come Napoli, 
appunto,in Sardegna e anchein 
questa tornata di amministrative 
abbiamo candidati comuni. Lì 
dove ci sono le condizioni e 
obiettivi e programmi comuni, ci 
siamo». 
Il modello di maggioranza di 
palazzo San Giacomo, quindi, 
può essere replicabile? 
Manfredi dice che può essere 
un modello. Ma come si fa 
altrove? 
«E un modello, un laboratorio 
importante, e senz'altro è 
replicabile, come già è successo. 
Le modalità si trovano nel dialogo 
enella volontà di costruire | 
insieme un progetto comune. E 
quello che già avviene in tante 
realtà, dove c’è condivisione di 
temi. Il primo banco di prova 
possono essere le prossime 
regionali». 
Comesi può costruire un asse 
con il Pd se De Lucaèostinato 
peril terzo mandato. E su 
questo punto voi e una parte del 
Pd stesso non siete d’accordo. 
«Noi proponiamo un laboratorio 
politico con il Pde le forze 
progressiste a partire dal modello 
Napoli e dall'esperienza in corso 
al Comune. Da qui si costruisce la 
strada». 
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Primo partito a Napoli e in 
Campania: Giuseppe 
Annunziata, segretario 
provinciale dem, se 
l’aspettava? 

«E un risultato straordinario 
quello del Pd. Non solo le 
Europee ma anchele 
amministrative: viene ripagato 
il grande lavoro capillare che in 
questi mesi abbiamo portato 
avanti sul territorio, nei circoli, 
traimilitanti e la gente. Un Pd 
che viene premiato dagli 
elettori soprattutto quando 
riescea presentare liste ben 
strutturate che rappresentano 
la giusta sintesi dellevarie 
sensibilità della nostra 
comunità». 
Comeselospiega? 

«Perle Europee le liste sono 
state fatte con un giusto mix di 
amministratorilocali, mondo 
cattolico, società civile, 
esponenti nazionali del partito. 
Tutto questo ha portato ai 
risultati visibili, così come 
raccogliamo successi nei 
comunialvoto, con vittorie 
schiaccianti alprimo turno. 
Penso a Castellammare, 
Casoria e Bacoli, e alle 
prestazioni convincenti che ci 
fanno ben sperare in vista dei 
ballottaggia Torre Annunziata, 
a San Giuseppe Vesuviano ea 
Sant'Antimo dove non solo 
portiamoil candidato sindaco 
alballottaggio mail Pd è anche 
la primalista in città». 

Eorain molti sono convinti 
come da qui parta la riscossa 
del centrosinistra contro il 
centrodestra al governo. 
«Sicuramente si sono percepite 


le posizioni di contrarietà netta 
sull’autonomia differenziata e sul 
blocco dei Fondi di sviluppo e 
Coesione e per il salario minimo. 
Ma unodegli elementi chiave di 
questo successo è stato il 
trascinamento dato dalla 
segretaria nazionale, Elly Schlein. 
Lasualeadershipeilsuo carisma 
hanno infuso nuova energia nel 
partito, mobilitando non solo i 
membri storici, ma anche 
attirando nuovi sostenitori. La sua 
visione progressista e il suo 
impegno per una politica 
inclusiva e giusta hanno fatto da 
catalizzatore, contribuendo a 
consolidare la fiducia degli 
elettori. Vorrei ringraziare per 


DEMOCRATICI 
TRASCINATI 

DA SCHLEIN 

ORA SPERO 

SI FACCIA PRESTO 
IL CONGRESSO 


Q L’intervista/2 Giuseppe Annunziata 


«Asse Pd-M5S 
prima le alleanze 
dopo il nome» 


questo straordinario lavoro anche 
tuttii membri della segreteria 
metropolitana, a cominciare da 
Francesco Dinacciela grande 
comunità di sindaci, 
amministratori e militanti che 
hannodimostrato di saper far 
tesoro degli errori passati. Questo 
cambiamento radicale non è 
avvenuto per caso, ma è il frutto di 
unlavoro collettivo. Penso al 
modello positivo dellaboratorio 
Napoli di Gaetano Manfredima 
anche alla maggioranza in 
Regione». 
Ci arriviamo: Manfredi rilancia 
il modello di campolargo. 
«L'etichetta “campo largo” non mi 
appassiona, ma quello che è ben 
definito è il nostro obiettivo: 
creare una valida alternativa a 
questa destra di governo, destra 
che resta il nostro vero avversario. 
Per questo dobbiamo continuare 
quellavoro di dialogo e di sintesi 
con tutte quelle anime che 
vogliono partecipare a questo 
progetto e far crescere sempre di 
più questo fronte contro questo 
governo». 
De Luca vuole il terzo mandato 
masono contrari i grillinie un 
pezzo delPd. 
«Credo si debba inizialmente 
lavorare per la coalizione. Poi 
comein tutte le trattative di questo 
tipo, il nome si vede un minuto 
dopo. Comunque sia la comunità 
democratica nei prossimi mesi 
sarà chiamataa fare scelte 
fondamentali per il futuro del 
partito e dei territori. Il congresso 
regionale deve rappresentare un 
momento di scelta, ma anche 
l'avvio di una piattaforma 
programmatica per delineare il 
perimetro della coalizione che 
dovrà affrontare le prossime 
elezioni regionali, tenendo ben 
presenti due obiettivi: i nostri 
avversari sono nell’altro 
schieramento e dobbiamo fare 
tesoro delle buone pratiche che ci 
hanno permesso di vincere e di 
governare in questi anni». 
Ma quando ci sarà questo 
congresso? 

«Spero il prima possibile». 

ad.pa. 
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Q L’intervista/1 Josi G. Della Ragione 


«Bacoli un modello 


Le Amministrative, i protagonisti 
Q L’intervista/2 Paolo Falco 


«Capri, nuove regole 


sul bradisismo 


Servono 


Nello Mazzone 


«A Bacoli abbiamo registrato 
un’affluenza alle urne del 70 per 
cento, con oltre 5 punti percen- 
tualiin più rispetto a cinque anni 
fa e sono convinto che i cittadini 
hanno appoggiato il nostro sche- 
ma di governo locale che va oltre 
il campo largo, partendo dai mo- 
vimenti civici territoriali e dialo- 
gando con i partiti dell’area rifor- 
mista che, però, non devono esse- 
re egemoni ma punti di riferi- 
mento». Josi Gerardo Della Ra- 
gione, 37enne, è stato eletto fa 
per la terza volta dal 2015, la se- 
conda consecutiva, primo cittadi- 
no di Bacoli con il 56 per cento 
dei consensi. Ma guai a parlare di 
vittoria del campo largo model- 
lo-Napoli di Gaetano Manfredi. 
Per Della Ragione, invece, il mo- 
dello Bacoli è diverso e può esse- 
re esportato a livello nazionale. 
Sindacoe, in che senso Bacoli è 
modello nazionale diverso da 
Napoli e ha vinto 
sull’astensionismo? 

«Sono convinto che quello che si 
definisce “campo largo” non può 
non tenere conto di tutte quelle 
realtà politiche territoriali che 
non sono organiche ai partiti, 
che nascono dal basso e che 
nell’area riformista dialogano 
coni partiti, ma non ne accettano 
l'egemonia totale. Un giusto mix 
che sconfigge l'astensionismo e 
viene premiato dagli elettori, 
grazie al dialogo e al confronto 
continuoinunalogicasana di 
coalizione, nella quale i partiti 
strutturati fungono da collante 
trailterritorio e i vari livelli 
istituzionali, dalla Regione, al 
Parlamento nazionale e fino al 
Parlamento europeo». 

Come si può ottenere il 
superamento del campo largo? 
«A Bacoli sono venuti due 
ministri del governo Meloni per 
sostenere il candidato Schiano, 
mala nostra coalizione nata dal 
basso e aperta ai partiti 
riformisti ha sbaragliato il 
campo. La nostra idea di 
alleanze, che ha unito 
l’esperienza del movimento 
FreeBacoli, che ho fondato 
quando avevo vent'anni, alle 
esperienze politiche di Pd, 
Verdi-Sinistra e M5s, è stata 
premiata soprattutto perché ha 
fatto cose concrete». 

Quali, in particolare? 


certezze» 


IL SINDACO CONFERMATO 
Josi Gerardo Della Ragione 


«Quando sono diventato sindaco 
eravamo in dissesto finanziario 
per 56 milioni di euro e non 
avevamo in cassa neanche i soldi 
per pagare gli stipendi. Oggi 
chiudiamo un bilancio con 10 
milioni di attivo e molte opere 
pubbliche realizzate. Con 70 
cantieri pubblici per altrettante 
opere urbane di fondamentale 
importanza, a cominciare dagli 
alloggi comunali assegnati agli 
inquilini, il completamento delle 
piste ciclabili, la rigenerazione 
urbana di Centocamerelle e 
Marina Grande. Miglioriamo i 
servizi per cittadini e peri 
turisti». 

In campagna elettorale l'hanno 
accusata di considerare molti 
imprenditori locali, 
soprattutto nelcampo 
balneare, come suoi nemici. 
L’hanno accusata di aver 
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colpito questa categoria. 

«Non siamo contro nessuno, ma 
per il rispetto delle regole a 
cominciare dal pagamento delle 
tasse. In questi cinque anni 
abbiamo trasformato il sistema 
di riscossione dei tributi locali 
andando a colpire non gli 
imprenditori, ma quella 
categoria che definisco 
“prenditori locali”: abbiamo 
scovato evasori dei tributi locali, 
comela Tari e l’idrico, per cifre 
enormi. Evasori anche per oltre 
800mila euro. Tutto ciò va nel 
segno dell’equità fiscale, 
evitando che gli imprenditori 
onesti di Bacoli che pagano le 
tasse fino all'ultimo centesimo 
si possano sentire degli 
imbecilli per l'impunità diffusa 
che c’era prima». 

Come si rilancia il turismo in 
epoca di recrudescenza 
bradisismica? 

«Il bradisismo va affrontato con 
enorme determinazione, 
perché i cittadini flegrei 
chiedono sicurezza e certezze. 
Vogliono che i Campi Flegrei 
siano più resilienti e per questo 
avremo un confronto con il 
governo per arrivare ad un 
nuovo decreto che meglio 
risponda alle esigenze di 
cittadini e turisti». 

Cosa chiederete al ministro 
Musumeci? 

«Di finanziare nuove vie di fuga, 
di mettere in sicurezza i costoni 
edi dare sostegno economico 
per le verifiche e gli interventi 
edilizi dei privati. Non 
criminalizziamo chi abita nei 
Campi Flegrei, ma consentiamo 
loro di poter essere tutelati dallo 
Stato. Solidarietà e sostegno e 
nonlalogica della 
criminalizzazione». 

Qual è la cosa che farà nei 
primi cento giorni da sindaco 
rieletto? 

«Avvieremo i lavori del nuovo 
asilo-nido comunale a Cuma 
per 80 bambini e poi la svolta, 
grazie al PUC, conla 
trasformazione dei capannoni 
abbandonati a Baia e Miseno in 
500 nuovi posti-letto peri turisti 
ela realizzazione di porti e 
approdi turistici a Baia e 
Miseno, garantendo nuovi 
investimenti e nuove 
assunzioni». 
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Per Josi Gerardo Della 
Ragione èla terza volta da 
sindaco di Bacoli; per 
Paolo Falco è l'esordio da 
primo cittadino di Capri. 
Due località turistiche, ma 
tanto diverse tra di loro. E 
con problemi diversi. 
Bacoli è alle prese con 
l'emergenza bradisismo e 
chiede certezze su 
prevenzione e vie di fuga; 
Capri deve fronteggiare 
innanzitutto il fenomeno 
dell’overtourism 


Antonino Pane 


Qualcuno in Piazzetta lo chia- 
ma sindaco, ma ancora non si 
gira. «Mi devo abituare, mi dà 
molte responsabilità». Paolo 
Falco, 54 anni, medico chirur- 
go all'Ospedale del Mare e al 
Capilupi, ha sbaragliato il cam- 
po diventando sindaco di Capri 
con il 71% delle preferenze. Me- 
glio di lui ha fatto solo Franco 
Cerrotta ad Anacapri con 
r87,5%. 

Capri Isola dei plebisciti? 
«L'amico Cerrotta è abituato a 
stravincere. Per me è la prima 
volta, faccio il medico». 
Medico molto apprezzato dai 
capresi. 

«Cinque anni fa, grazie alla 
mia battaglia furono riaperte 
le sale operatorie del Capilupi. 
Ma hanno fruttato bene anche 
i5 anni di opposizione». 
Partiamo dalla sanità. 
«L’assistenza medica su 
un'isola è una cosa 
importantissima. Si può 
salvare una vita intervenendo 
sul posto con rapidità. Pura 
follia contare solo sulla 
terraferma. Continueremo a 
lottare per avere un presidio 
ospedaliero pronto a 
fronteggiare emergenze. 
Capri, come tutte le isole è 
sicuramente una zona 
svantaggiata da questo punto 
di vista». 

Capri svantaggiata? 
«Sicuramente. Lo so fa 
sorridere. Tuttiimmaginano 
Capri come un’oasi dove regna 
solo lusso e divertimento. 
Bisogna vivere un anno intero 
su un’isola per rendersi conto 
dei problemi che bisogna 
affrontare con le persone 
malate, i sofferenti, 
diversamente abili e così via. E 
poi gli stessi turisti. Una sanità 
efficiente è anche un 
importante biglietto da visita 
per chi vuole godersila 
vacanza senza 
preoccupazioni». 

Nel contesto s’ inserisce 
lover tourism. L’isola non 
consente trasferimenti facili. 
« Esattamente. Ed è per questo 
che nella scaletta delle priorità 
l’over tourism ha un posto di 
assoluto rilievo, dobbiamo 
trovare soluzioni immediate e 
premere per una modifica alla 


PIANURA 


Farmacia PETRONE 


(Farmacie Internazionali) 
Via San Donato, 18/20 
Tel. 081/7261366 


PER LA PUBBLICITÀ IN QUESTA RUBRICA 


RIVOLGERSI A: 


CENTRO DIREZIONALE - ISOLA B5 
80143 NAPOLI 


IL NUOVO SINDACO DI CAPRI 
Paolo Falco 


legge nazionale che 
regolamenta il settore. Ci 
vogliono norme specifiche per 
le isole, è certo. Intanto 
dobbiamo cercare di aiutare le 
famiglie in difficoltà. Bisogna 
trovare subito soluzioni perché 
i capresi devono poter vivere 
sulla loro isola». 

Gli stessi capresi, però, 
vogliono i turisti. 

«E anche noi li vogliamo. Anzi 
noi siamo i primi a dire di non 
voler limitare niente. Il nostro 
obiettivo è solo regolamentare 
meglio, in modo che anche i 
turisti alla fine siano più 
soddisfatti». 

Sì, regolamentare. Il nodo 
resta Marina Grande. 
«Infatti è da Marina Grande 
che bisogna partire. 
Chiederemo subito incontri 
alla Regione: bisogna 


«AVANTI IL PROGETTO 
PER L'AREA MARINA 
PROTETTA: SERVE 

PER L'AMBIENTE 

E LA QUALITA DI VITA 
DI TURISTI E CAPRESI» 


per l’overtourism 
e strutture sanitarie» 


disciplinare meglio i 
collegamenti e rispolverare 
subito il progetto regionale per 
l'ampliamento della banchina. 
Il molo di Capri non può 
continuare a essere una 
trappola dov'è ogni giorno si 
rischia un incidente. I flussi 
vanno ordinati e per questo 
vogliamo lavorare». 
Ma Marina Grande non è solo 
traffico commerciale. C'è il 
porto turistico che ha ottime 
performance e poi c'è la 
funicolare, il terminal bus. 
«Marina Grande è il cuore di 
tutta l’isola. Di Capri e anche di 
Anacapri. E giusto che, con 
responsabilità e dedizione, 
valutiamo i migliori progetti 
per migliorare la qualità della 
vita ai turisti e anche ai nostri 
concittadini». 
La funicolare Marina Grande 
Anacapri? I vostri avversari 
erano contro. Il presidente di 
Federalberghi invoca una 
soluzione condivisa. 
«Io dico solo che dobbiamo 
muoverci con intelligenza e 
determinazione avendo come 
obiettivo primario anche la 
salvaguardia ambientale. Il 
confronto è essenziale su 
questi temi e noi siamo pronti a 
dialogare con tutti e a decidere 
quando sarà il momento di 
decidere». 
Da terra a mare. Aspetta 
anchel’Area Marina Protetta. 
«Riprendiamo i contatti con le 
strutture ministeriali che 
guidano questo percorso, 
l’Area Marina protetta è una 
necessità e non vi sono dubbi. 
La tutela dell'ambiente è 
prioritaria ma tocca a noi far 
collimare questo obiettivo con 
gli interessi degli isolani. Una 
soluzione si può trovare e per 
questo siamo pronti a riaprire 
il percorso per arrivare 
all'istituzione dell Area Marina 
Isola di Capri». 
La giunta è pronta? 
«Nel giro di una settimana 
saremo operativi. Il gruppo che 
ha vinto è molto coeso». 
Gli assessori? Ha già deciso? 
«Le esperienze maturate 
avranno certamente un peso. 
Ma ripeto, la nostra gestione 
sarà collegiale. Abbiamo vinto 
insieme e insieme 
amministreremo Capri». 
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IL DEGRADO 


Paolo Barbuto 


Campanile di Santa Chiara sfre- 
giato per l'ennesima volta, dopo 
le ultime attività di ripulitura che 
risalgono allo scorso anno. Ieri 
mattina l’amara sorpresa: un gi- 
gantesco logo fatto di vernice 
spray rossa e nera; tre numeri 
all'interno, 2, 7 e 4; un paio di 
emoticon e qualche altro segnoai 
lati. Nulla a che spartire con uno- 
pera d’arte, niente a che vedere 
con una scritta di protesta: puro e 
semplice vandalismo, peraltro 
portato a segno con un blitz pre- 
ordinato. 


IL BLITZ 


Si è trattato di un’operazione con- 
dotta con lucidità. Chi ha aggredi- 
to il campanile trecentesco di 
Santa Chiara non ha agito d’im- 
pulso, come spesso capita ai wri- 
ter-delinquenti cheimbrattano le 
città e i monumenti. Nei pressi 
del campanile c’è una telecamera 
di controllo collegata con la sala 
operativa delle forze dell'ordine, 
ed è stato quello il primo obietti- 
vo, per evitare che potessero es- 
serci registrazioni di videosorve- 
glianza ad accusare gli autori. La 
prima mossa è stata quella di ac- 
cecare la telecamera ricoprendo- 
la dello stesso spray rosso utiliz- 
zato poi per imbrattare l'antica 
struttura. Una volta ottenuta la 
certezza dell’impunità, il teppista 
(o i teppisti) è entrato in azione li- 
beramente sfogandosi sul monu- 
mento. 


LA DENUNCIA 


Ad accorgersi per primo dello 
sfregio è stato Pino De Stasio, con- 
sigliere municipale che gestisce il 
bar “7 bello” che si trova di fronte 
al campanile. De Stasio ha scatta- 
to foto e registrato un video di 


La città senza regole 


Vandali a Santa Chiara 
sfregiato il campanile 


> Vernice spray sulla torre trecentesca 
telecamera coperta per agire indisturbati 


> Lettera accorata al ministro Sangiuliano 
«Intervenga a tutela della storia di Napoli» 


WRITERS La base del campanile di Santa Chiara dopo l’ultima pulizia dello scorso anno e, a destra, la scritta comparsa ieri all’alba 
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quel che era avvenuto. Di primo 
acchito si è rivolto al Comune e al- 
la Soprintendenza, poi è anche 
andato a denunciare ai carabinie- 
ri, sperando che altre telecamere 
della zona potessero aver indivi- 
duato i teppisti: «Si tratta di un’of- 
fesa all’intera città, è un atto ver- 
gognoso, vigliacco, imperdonabi- 


Dalla prima di Cronaca 


Sfregi, gesti estremi del vuoto esistenziale 


Antonio Menna 


hi ci guadagna? Che sen- 

so ha? Perché fare una co- 
sa del genere? Anche il male 
ha una sua logica, e questo aiu- 
ta a capirlo e quindi a combat- 
terlo. Perfino la malvagità ha 
un suo senso. Il crimine più 
abietto ha, in fondo, sempre 
una qualche spiegazione. Ma 
un graffito sul campanile di 
Santa Chiara che senso può 
mai avere? 

La sua mancanza di signifi- 
cato lo rende più difficile da 
capire e quindi più complicato 
da prevenire. Come ti proteggi 
dalla stupidità? Come ti pro- 
getti dalla mancanza di senso? 
Oltretutto, secondo la denun- 
cia fatta da un consigliere mu- 
nicipale, che ha pubblicato le 
foto dello sfregio, chi ha agito, 
lo ha fatto perfino con una tat- 
tica: prima ha spruzzato una 
bomboletta sulla telecamera 
di videosorveglianza puntata 
sul vicolo per controllare il ter- 
ritorio, oscurandola, e poi si è 
lasciato andare al graffito sul 
torrione storico. Lettere, nu- 
meri, stelle, perfino un paio di 
emoticon, per uno sfregio che 
non ha nemmeno la potenza 
della contestazione: è un atto 
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esattamente come appare, è 
quello che è. Stupido. Proba- 
bilmente se dovesse essere 
identificato e fermato l’autore 
o gli autori, e la polizia doves- 
se chiedergli perché ha fatto 
quel gesto, non saprebbe ri- 
spondere. Bofonchierebbe, 
balbetterebbe. Farebbe quella 
che nelle aule scolastiche si 
chiama scena muta. Guarde- 
rebbe nel vuoto, magari - si 
spera — con una punta di imba- 
razzo. E forse scopriremmo in 
quel momento che nemmeno 
si è accorto di cosa è andato a 
imbrattare, visto che difficil- 
mente questi conoscono la sto- 
ria, il prestigio, non alzano la 
testa, non si nutrono di bellez- 
za, nemmeno sanno la fortuna 
che abbiamo a vivere dove vi- 
viamo. C'è da farsi venire un 
embolo di rabbia di fronte a 
tanta insipienza, a tanto dispe- 
rato autolesionismo. Ma biso- 
gna ragionare. Non smettere 
di analizzare e provare a capi- 
re. E allora: che fare? Come 
leggere, interpretare ed esami- 
nare un gesto come questo, 
l'ennesimo, e come inquadrar- 
lo nel corpo della città, nella 
sua dinamica? 

Comitato, associazioni, atti- 
visti, giustamente indignati e 


preoccupati, anche per la rei- 
terazione di questi gesti, chie- 
dono più severità, più repres- 
sione, più controllo. Tutte co- 
se giuste. Ma, di fronte all’in- 
sensatezza del gesto, appaio- 
no come insufficienti. Certo, 
necessarie. Dovremmo diven- 
tare tutti sentinelle della bel- 
lezza, guardiani del nostro pa- 
trimonio. Ma anche così appa- 
re difficile proteggere militar- 
mente metro per metro, pal- 
mo per palmo, un tesoro così 
vasto, così capillare, come il 
centro storico di Napoli. Biso- 
gna allora provare ad andare 
alle radici, al profondo. Forse 
bisogna avventurarsi nel vuo- 
to di certe esistenze, nello 
smarrimento di senso di certe 
persone, magari le stesse che 
bevono fino a stordirsi, che 
non si rendono nemmeno con- 
to di quello che fanno alla loro 
vita e a quella della loro città. 
Bisogna mettere le mani su 
questo disagio, perché nella 
mancanza di senso di un gesto 
che non appare nemmeno tep- 
pistico, tanto è gratuito, c’è al- 
la fine il senso stesso. E il vuo- 
to ed è proprio questo che è 
stato disegnato sul campanile 
di Santa Chiara. L’abisso del 
non-sense. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


www.legalmente.net 
legalmente@piemmemedia.it 


Vendite immobiliari, mobiliari e fallimentari 


Milano 
Napoli 
Roma 


0832 2781 


02 757091 
081 2473111 
06 377081 


le. Io spero che qualche occhio 
elettronico dell’area abbia ripre- 
so questo maledetto imbrattato- 
re, visto che lui stesso ha provve- 
duto a mettere fuori uso la teleca- 
mera vicina». 

De Stasio cerca, da sempre, di 
opporsi al teppismo e alla violen- 
za che circondano i decumani. 


LA DENUNCIA 

DEL CONSIGLIERE 
MUNICIPALE DE STASIO 
«ATTO VERGOGNOSO 

E UN'OFFESA 

A TUTTI | NAPOLETANI» 


\\lcX PATRIZIA 


LA LETTERA 


Per cercare di ottenere, finalmen- 
te, risposte alle sue costanti de- 
nunce, ieri pomeriggio Pino de 
Stasio ha anche scritto un’accora- 
ta lettera al ministro della Cultu- 
ra: «Gentile Ministro Sangiulia- 
no, in qualità di consigliere della 
seconda municipalità di Napoli le 
segnalo, nella sua veste istituzio- 
nale, ma anche in quella da citta- 
dino napoletano, il gravissimo 
scempio che è stato perpetrato ai 
danni della storica torre trecente- 
sca della Basilica di Santa Chiara 
a Napoli. Financo la telecamera 
di controllo è stata imbrattata, 
questo per nascondere agli occhi 
elettronici i colpevoli di tale gra- 
vissimo atto che colpisce l'intera 
comunità cittadina e la memoria 
antica di questa strardinaria cit- 
tà. Sono fiducioso che Ella, trami- 
te gli uffici periferici di sua stretta 
competenza, possa intervenire 
nel più breve tempo possibile per 
rimuovere le decine di imbratti 
sul prezioso campanile in mar- 
mo, che mortificano il nostro pa- 
trimonio storico». 


IL RESTAURO 


Rimuovere la vernice spray dal 
marmo antico del campanile di 
Santa Chiara sarà un’operazione 
lunga e delicata, soprattutto per 
via dei colori utilizzati, il rosso eil 
nero, che sono tra quelli che han- 
no maggior presa e che penetra- 
nopiùa fondo. 

Impensabile l'utilizzo della 
sabbiatrice, bisognerà interveni- 
re con solventi specifici che non 
danneggino il marmo sottostan- 
te. I costi sono variabili, ma non 
clamorosi, potrebbero bastare 
anche quattromila euro, però an- 
che gli interventi più precisi rovi- 
nano il marmo, a furia di restauri 
e pulizie, arriverà al punto in cui 
diventerà troppo poroso e sarà 
impossibile da recuperare. 
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IL VERDETTO 


Melina Chiapparino 


Dieci anni di reclusione per il 
duplice omicidio stradale che ha 
stroncato la vita di Francesco Al- 
tamura e Lucia Morra. A distan- 
za di quasi un anno dal terribile 
incidente in cui i due amici na- 
poletani, poco più che ventenni, 
furono travolti mentre erano a 
bordo di uno scooter da un’auto 
di lusso che sfrecciava a tutta ve- 
locità, in via Terracina, ieri è sta- 
ta emessa la sentenza dal giudi- 
ce per l'udienza preliminare. 
Nell’aula 111 del palazzo di Giu- 
stizia si è concluso, intorno alle 
15, il processo celebrato con rito 
abbreviato a carico del 35enne 
Dario Lenci. Le speranze e «la 
voglia di giustizia» da parte dei 
familiari dei due ragazzi è stata, 
ancora una volta, impressa sullo 
striscione affisso ieri mattina, 
così come nelle scorse udienze, 
all'ingresso del tribunale, in 
piazza Cenni, dove accanto ai 
volti di Lucia e Kekko si leggeva 
«vogliamo una pena certa ed 
esemplare». 


L'INCIDENTE 


Doveva essere una serata spen- 
sierata, trascorsa tra amici al ci- 
nema e, invece, la notte trail 29 e 
il 30 settembre 2023 è stata l’ulti- 
ma per Francesco Altamura e 
Lucia Morra, morti entrambi 
sul colpo. I due giovani napoleta- 
ni, lui 23enne, lei di 20 anni, so- 
no stati travolti da un’Audi mo- 
dello R 4 che ha invaso la loro 
carreggiata in via Terracina, 
scontrandosi frontalmente con 
lo scooter. L'impatto, avvenuto 
intorno all'una e mezza, non ha 
lasciato scampo ai ragazzi, no- 
nostante indossassero il casco 
come rilevato dagli accertamen- 
ti della sezione Infortunistica 
Stradale della polizia municipa- 
le che, in quel periodo, era guida- 
ta dal comandante Antonio Mu- 
riano, oggi in pensione e, ieri, 
presente in aula al fianco dei fa- 
miliari delle vittime. Dai rilievi 
degli agenti municipali è emer- 
so che l’auto di lusso, noleggiata 
da Dario Lenci, ha travolto lo 
scooter in seguito alla manovra 


IL 35ENNE PENTITO 
SCRIVE UNA LETTERA 
«MI SENTO COME 

SE AVESSI UCCISO 

| MIEI FRATELLI 
SONO DISTRUTTO» 


Sangue sull’asfalto 


Travolse due ragazzi 
dieci anni al “pirata” 
la rabbia dei familiari 


> Via Terracina, la coppia era su uno scooter 
il conducente dell’auto positivo a alcol e droga quell'uomo meritava il massimo della pena» 


di sorpasso realizzata sulla car- 
reggiata con striscia continua, a 
elevata velocità, come documen- 
tano i filmati della videosorve- 
glianza. Il 35enne, risultato posi- 
tivo all’alcool e descritto «con se- 
gni evidenti di alterazione psi- 
chica» dagli agenti intervenuti, è 
finito in carcere dopo l'evasione 
dai domiciliari, in seguito all’ag- 
gravamento della misura caute- 
lare disposta inizialmente. 


LA SENTENZA 

Il giudice per l'udienza prelimi- 
nare Gabriella Logozzo ha rite- 
nuto Dario Lenci che non era 
presente in aula, colpevole di du- 
plice omicidio stradale aggrava- 
to con una condanna che non si 
distanzia molto dal massimo 
della pena invocato dalla Procu- 
radi Napoli. La pm Manuela Per- 
sico, infatti, aveva concluso la 
sua requisitoria con una richie- 
sta di 12 anni di reclusione, ri- 
chiesta da considerare al netto 
dello sconto previsto dal rito ab- 


Lacco Ameno, porto dissequestrato 
via i morosi, largo al piano del Comune 


ILCASO 


Massimo Zivelli 


Il Comune chiede e ottiene il dis- 
sequestro dell’approdo turistico 
di Lacco Ameno, per riappro- 
priarsi del quale nei mesi scorsi 
aveva al contrario chiesto e otte- 
nuto il sequestro. Apparente- 
mente un paradosso, ma in real- 
tà si è trattato di una legittima 
iniziativa messa in atto al fine di 
sfrattare definitivamente i gesto- 
ri privati morosi e chiudere una 
contenzioso che andava avanti 
da anni con grave pregiudizio 
dei conti pubblici e degli interes- 
si della collettività. 

Lo scalo marittimo, con i suoi 
300 posti barca, potrà quindi es- 
sere rimesso in piena operatività 
per l'estate, ma questa volta sot- 
to la gestione diretta del Comu- 
ne. A sbloccare la intricata situa- 


zione è intervenuta ieri la deci- 
sione del Gip Linda Comella del- 
la IV sezione presso il Tribunale 
di Napoli, che ha disposto l’im- 
mediata e definitiva revoca del 
provvedimento di sequestro del 
porticciolo, che era stato adotta- 
to lo scorso 25 marzo su disposi- 
zione della Procura di Napoli. 
Provvedimento che era stato ri- 
confermato dal Tribunale del 
Riesame, che in quella occasione 
aveva rigettato il ricorso presen- 
tato dai legali dei gestori privati. 
Un segnale chiaro questo della 
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volontà dei magistrati di ante- 
porre l'interesse pubblico a quel- 
lo privato e che aveva messo in 
moto due meccanismi: l’appro- 
vazione in consiglio comunale 
dell’affidamento in house al Co- 
mune e il ricorso per il disseque- 
stro - questa volta presentato dai 
legali del Comune - che ha porta- 
to alla sentenza di ieri. 


IL CONTENZIOSO 


Dopo anni di contenzioso e de- 
nunce anche penali incrociate, il 
Comune vince la sua partita con- 
tro i privati che avevano ottenu- 
to in sub gestione l'approdo. La 
svolta è avvenuta a inizio anno 
con la denuncia penale presenta- 
ta dal consigliere comunale di 
maggioranza Giovanni De Sia- 
no, contro la società di gestione e 
il suo amministratore, Gaetano 
Perrella e basata essenzialmente 
sulla assenza di regolare titolo 
concessorio. Gli avvocati Giovan 


Battista e Angelo Vignola e Bru- 
no Lorenzo Molinaro, su manda- 
to del Comune hanno messo in 
atto una strategia giuridica che 
attraverso vari passaggi ha por- 
tato il Comune a riappropriarsi 
dell’approdo, in quanto solo esso 
stesso Comune è provvisto di re- 
golare e legittima concessione. 

Il 25 marzo scorso quindi, la Pro- 
cura accoglie la denuncia del 
consigliere comunale e a segui- 
re, il 10 maggio, è il Riesame a 
confermare il sequestro rigettan- 
do il ricorso dei privati e moti- 
vando questa decisione con l’esi- 
genza di «evitare che il gestore 
privato possa reiterare la sua 
condotta illecita (mancanza di ti- 
tolo concessorio) per consentire 
al Comune di rientrare a pieno ti- 
tolo nella gestione pubblica del 
bene». 

Incassato questo risultato, il sin- 
daco Giacomo Pascale ha fatto 
approvare in consiglio comuna- 


>I parenti delle vittime: «È una ingiustizia 


IL VERDETTO 
Dieci anni 
di carcere 

al pirata 
della strada 
che nel 2023 
travolse 
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due ragazzi 
in scooter 

a via 
Terracina; 
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striscione 
esposto ieri 
mattina 

dai familiari 
delle vittime 
all’esterno 
del Tribunale 


breviato che ha caratterizzato il 
processo. Ieri mattina, sono sta- 
te depositate le memorie difensi- 
ve e le dichiarazioni spontanee 
del 35enne difeso dai penalisti 
Antonio Abet, Andrea Lucchet- 
ta e Gandolfo Geraci che hanno 
sottolineato “il rispetto per il do- 
lore e il dramma vissuto dai fa- 
miliari delle vittime, facendo at- 
tenzione a non turbare ulterior- 
mente i loro animi” e che, a que- 
sto punto, attenderanno il depo- 
sito delle motivazioni per un 
eventuale appello. A difendere e 
rappresentare i familiari di Lu- 
cia Morra, l’avvocato Sergio Pi- 
sani, mentre per famiglia di 
Francesco Altamura, gli avvoca- 
ti Teresa Amato e Luigi Pozziel- 
lo. 


LA PROTESTA 


Le parole di Dario Lenci hanno 
scatenato sconcerto e non poche 
reazioni dei familiari di Kekko e 
Lucia che, in alcuni momenti, si 
sono anche allontanati dall’au- 
la. Gli avvocati difensori del 
35enne hanno riletto una parte 
dei verbali dove l’uomo riferiva 
di sentirsi anche lui «morto co- 
me se avesse ucciso un fratello o 
una sorella». L'unico momento 
in cui, sul volto di Felice Giaco- 
mo Altamura e di sua moglie, so- 
no apparse lacrime di liberazio- 
ne, è stato subito dopo la senten- 
za che in qualche modo è stata 
considerata «giusta». Tutt’altra 
opinione, invece, Gianfranco 
Morra, padre di Lucia che l’ha 
definita «scandalosa». «Non sia- 
mo soddisfatti, gli dovevano da- 
re almeno il massimo della pe- 
na. Mi vergogno di essere italia- 
no, le nostre leggi tutelano gli as- 
sassini, perché Lucia e France- 
sco sono stati assassinati». 
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La stretta del Comune 


Caldo, stop alle attività dei cavalli 


Norme più stringenti perla 
tutela della salute degli 
animali e, in particolare, dei 
cavalli e altri equidi impiegati 
nella trazione delle vetture e 
nelle manifestazioni ludiche. 
Il sindaco Gaetano Manfredi 
ha firmato un’ordinanza che 
per il periodo dal 12 giugno al 
15 settembre vieta tali attività 
in una fascia oraria più ampia 
rispetto al passato, vale a dire 
dalle ore 12 alle 16, nel caso in 
cuila temperatura 
atmosferica raggiunga o 
superi i 30 gradi centigradi. 
Un’ordinanza del 2014 fissava 


come soglia i 35 gradi. Lo 
stesso divieto nella fascia 
oraria 12-16 scatta anche 
laddove il bollettino 
giornaliero del “Sistema di 
allarme per la prevenzione 
degli effetti delle ondate di 
calore sulla salute” specifico 
per l’area urbana di Napoli, 
diramato dalla Protezione 
Civile regionale, preveda 
livelli di rischio 203. 
L’ordinanza prevede peri 
trasgressori una sanzione 
amministrativa pecuniaria 
che va da 25 a 500 euro. 
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LA SVOLTA Il porto di Lacco Ameno appena dissequestrato 


le l'affidamento dell’approdo al- 
la società in house del Comune 
ed è a questo punto che è partita 
la richiesta del dissequestro così 
da dare la possibilità al Comune 
di avviare la gestione in sintonia 
con le norme nazionali e anche 
comunitarie. La direttiva Bolken- 
stein che regola la concessione 
delle aree demaniali, non si ap- 
plica infatti ai casi in cui l'ente 


pubblico ricorre all'affidamento 
diretto a se stesso. «Finalmente 
si è detta la parola fine ad una ge- 
stione del porto turistico che in 
tutti questi anni ha prodotto solo 
disagi alla nostra economia turi- 
stica e procurato importanti per- 
dite alle casse comunali» è stato 
il commento del sindaco Pasca- 
le. 
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> L'assemblea dell’Aicast nomina Fiola presidente 


Economia Napoli 
«Commercio da tutelare» 


»«Contrasto all’abusivismo e attenzione alle imprese 


Ente camerale, dialogo con la Regione per il decreto il parlamento Ue deve incidere sul debito pubblico» 


LA DECISIONE 


Dario De Martino 


In attesa di novità dalla Regione 
Campania sulla sorte della Came- 
ra di Commercio, ancora commis- 
sariata nonostante le proteste, l'ex 
presidente dell'Ente di piazza Bor- 
sa Ciro Fiola è stato eletto presi- 
dente nazionale dell’Aicast (Asso- 
ciazione industria, commercio, ar- 
tigianato, servizi e turismo), la 
principale associazione di impre- 
se che lo ha affiancato alla guida 
dell'Ente camerale. E proprio ieri, 
davanti agli associati e al sindaco 
di Napoli in occasione dell’assem- 
blea nazionale dell’associazione, 
Fiola è tornato all'attacco dei suoi 
avversari, la formazione delle asso- 
ciazioni storiche guidata da Unio- 
ne industriali, Confcommercio e 
Acen (Associazione costruttori 
edili napoletani). Nella stessa gior- 
nata Gaetano Manfredi ha spiega- 
to ai commercianti gli obiettivi del- 
la sua amministrazione sulla ma- 
teria: lotta all’abusivismo e aiuti al 
commercio di prossimità. 


ILCASO CAMERA DI COMMERCIO 


Per entrare nel vivo della vicenda 
Camera di Commercio, è utile un 
breve riassunto delle puntate pre- 
cedenti. Tutto parte dal commissa- 
riamento, lo scorso 16 aprile. Un at- 
to dovuto vista la scadenza dei ter- 
mini per il rinnovo del Consiglio. 
Ritardo causato dalla battaglia le- 
gale tra amministrazione uscen- 
te e le associazioni storiche. Prima 
delcommissariamento, la Camera 
di Commercio aveva già mandato 
alla Regione tutti i documenti che 
attestano la rappresentatività del- 
le varie associazioni che concorro- 
no alla formazione del Consiglio. 
Per questo Fiola e i suoi attendono 
soltanto il decreto di nomina. L'ex 
inquilino del palazzo della Borsa a 
fine maggio ha protestato all’ester- 
no di Palazzo Santa Lucia minac- 
ciando di adire le vie legali se non 


IL SINDACO AVVERTE 
«CHI NON PAGA 

LE IMPOSTE 

FA CONCORRENZA 
SLEALE E DEV'ESSERE 
SANZIONATO» 


L'ASSEMBLEA Ciro Fiola nominato presidente nazionale dell’ Aicast NEAPHOTO ANTONIO DI LAURENZIO 


fosse arrivato il decreto atteso. Da 
allora nulla è accaduto. Ma ieri da 
Fiola non sono arrivati nuovi af- 
fondi contro la Regione: evidente- 
mente qualche segnale positivo da 
Palazzo Santa Lucia è arrivato. Fio- 
la, invece, non ha risparmiato criti- 
che alle associazioni storiche. An- 
zi, il suo intervento è quasi tutto ri- 
volto a loro. «Esiste una crisi di 
rappresentanza delle associazioni 
che non operano più sul territorio. 
Non è una questione d’età, ma di 
rappresentatività. Ci vogliono i nu- 
meri, come per i partiti politici. E 
vero siamo una associazione gio- 


vane, fra qualche mese compire- 
mo 15 anni di vita. Ma ciò non si- 
gnifica che non abbiamo una sto- 
ria. La storia - dice rivolgendosi 
agli imprenditori - l’avete voi, ce 
l’ha ogni nostro singolo associato. 
Ea differenza di altri, che si crogio- 
lano sulla loro storia e sui successi 
passati, noi pensiamo a costruire 
successi futuri e ci battiamo per 
dare un futuro a tutti». Quanto ai 
problemi delle imprese, Fiola spe- 
ra che il nuovo parlamento euro- 
peo sia più attento al settore: «Il 
comparto commerciale soffre an- 
che a causa dal debito pubblico 


che appesantisce l'economia delle 
famiglie. Questo si riflette, poi, sui 
consumi». Tornando all’Aicast, 
nel corso dell’assemblea che si è te- 
nuta all'Hotel Continental, sono 
stati annunciati anche gli altri in- 
carichi associativi: Antonino Della 
Notte nuovo presidente regionale, 
Giuseppe Bonavolontà nuovo lea- 
der provinciale e Liliana Langella 
invece è presidente Cat. 


GLI OBIETTIVI DEL COMUNE 

L'occasione, come accennato, è 
stata utile anche per Gaetano Man- 
fredi per fare il punto sulle priorità 


Ambiente e politiche green 
esperti a confronto sul Sud 


LA CONVENTION 


Dall’uso efficiente delle risorse 
idriche alle comunità energeti- 
che rinnovabili, passando per la 
gestione circolare e sostenibile 
dei rifiuti: le migliori strategie e 
soluzioni tecnologiche per la 
transizione ecologica e la decar- 
bonizzazione convergono verso 
Napoli, pronta a ospitare quello 
che si candida a diventare il prin- 
cipale evento del Mezzogiorno 
dedicato ai temi della transizione 
verde. 

E il Green Med Expo & Sympo- 
sium, in programma da oggi a ve- 
nerdì alla Mostra d'Oltremare, ul- 
tima evoluzione del Green Med 


Symposium, format nato nel 
2020 dalla collaborazione tra Ri- 
cicla.tv (Nica)ed Ecomondo (leg), 
la principale fiera italiana della 
green economy, con la main 
sponsor-ship del consorzio na- 
zionale per il riciclo degli imbal- 
laggi. La manifestazione que- 
stanno ha ottenuto anche i patro- 
cini di Rai Campania e Rai Per la 
Sostenibilità ESG, oltre al ricono- 
scimento No Women No pane. 
Ma al ricco programma di semi- 
nari e convegni, il Green Med, Ex- 
po&symposium da quest'anno 
affianca anche una vera e pro- 
pria esposizione aperta ad azien- 
de, enti e istituzioni. Sono 2600 i 
mq espositivi, un viale della so- 
stenibilità, 30 convegni (di cui 4 


con rilascio crediti per giornali- 
sti ed ingegneri), 200 relatori: ri- 
flettori accesi sul Mezzogiorno, a 
partire dalla giornata inaugura- 
le, fissata per oggi, che ospiterà a 
partire dalle ore 11 la presentazio- 
ne del Piano Conai per il rilancio 
della raccolta differenziata nelle 
7 città metropolitane del Sud. 


DA OGGI A VENERDI 
ALLA MOSTRA 

LA KERMESSE 1 
SULLA SOSTENIBILITÀ 
CON ESPERTI 
INTERNAZIONALI 


di Palazzo San Giacomo per il set- 
tore a partire dalla lotta all’abusivi- 
smo: «Abbiamo la necessità di 
combattere l’abusivismo, chi non 
paga le imposte, chi così fa una 
concorrenza sleale dei commer- 
cianti onesti». Ma il sindaco evi- 
denzia anche «la necessità di raf- 
forzare il commercio di prossimi- 
tà perché rappresenta un elemen- 
to fondamentale per garantire vivi- 
bilità alle nostre città e ai nostri 
quartieri». L'incremento dei visita- 
tori in città, però, rappresenta co- 
munque un'opportunità: «In deter- 
minate aree della città il turismo 
sostiene anche molto il commer- 
cio e quindi questa opportunità va 
colta, va rafforzata, anche indiriz- 
zando i flussi turistici in più parti 
del territorio cittadino e metropoli- 
tano», la chiosa del primo cittadi- 
no. 
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Il Green Med Expo del 2023 


IL PARTERRE 


All’evento parteciperanno tra gli 
altri i sindaci Gaetano Manfredi, 
Antonio De Caro, Giuseppe Fal- 
comatà, Federico Basile, Enrico 
Trantino, Roberto Lagalla, sinda- 
co di Palermo, l’assessore all’am- 
biente del Comune di Roma, Sa- 
brina Alfonsi. Anche quest'anno 
la tre giorni sarà l'occasione per 
puntare i riflettori sulle politiche 
ambientali messe in campo dalla 
Regione Campania, main part- 
ner istituzionale del Green Med 
Expo & Symposium, che porterà 
alla tre giorni una nuova edizio- 
ne dell’ormai tradizionale appun- 
tamento con “Gli Stati Generali 
sull’Ambientein Campania”. 
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Costanzo Jannotti Pecci 


Industriali 
all'assemblea 
partecipa 
Manfredi 


IL BILANCIO 


È un appuntamento sempre 
molto atteso l'Assemblea Ordi- 
naria di Unione Industriali Na- 
poli che si terrà domani a Pa- 
lazzo Partanna a partire dalle 
17. Si tratta del momento in cui 
gli industriali si confrontano 
tra loro sulla stato di salute 
dell'industria e misurano la sa- 
lute delle imprese. Domani a 
Piazza dei Martiri l'Assemblea 
si svolgerà a porte chiuse. E 
«Interverranno - si legge nel 
comunicato - fra gli altri, oltre 
al Presidente Costanzo Jannot- 
ti Pecci, il Presidente di Confin- 
dustria Emanuele Orsini, l’Ad- 
visor di Confindustria con de- 
lega all'autonomia strategica 
europea Antonio Gozzi. E pre- 
vista altresì la presenza del 
Sindaco di Napoli, Gaetano 
Manfredi».Insomma sarà una 
giornata di confronto e di dia- 
logo tra le imprese e le istitu- 
zioni locali, in questo caso il 
Comune. Palazzo San Giaco- 
mo ha messo a terra tutti i pro- 
getti del Pnrr che sfiorano il 
miliardo e potrebbe essere 
questo uno dei temi dell’As- 
semblea. Gli industriali napo- 
letani sul Pnrr hanno sempre 
chiesto - nel rapporto con gli 
enti pubblici - una burocrazia 
snella e la possibilità di attiva- 
reicantieri al più presto. 
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DOMANI VERTICE 
A PORTE CHIUSE 
TRA IMPRENDITORI 
E ISTITUZIONI 

PER SPINGERE 

LA CRESCITA 


I mecenati dell’arte: 


L'INIZIATIVA 


Gennaro Di Biase 


È stata una giornata più che rile- 
vante, ieri, per lo sviluppo del me- 
cenatismo a Napoli. Grazie al 
tour di M.a.c.s. (Mecenati per l’ar- 
te, il cinema e lo Sport) tra Decu- 
mani, Porta Capuana e Chiaia, so- 
no stati fissati obiettivi presenti e 
futuri per il recupero dei monu- 
menti cittadini: una statua nella 
Cappella del Tesoro di San Gen- 
naro, il restauro da 75mila euro 
delle 7 statue all’ingresso della 
Villa Comunale - dove i finanzia- 
tori hanno incontrato il sindaco 
Gaetano Manfredi - e, pensando 
al domani, è emersa la volontà di 
sistemare piazza Riario Sforza, di 
fianco al Pio Monte della Miseri- 


cordia delle “Sette Opere” di Cara- 
vaggio. Ma alcuni passi decisivi 
restano da compiere per la cresci- 
tadel mecenatismo: «Viviamo un 
gap con il Nord - sono le parole di 
Roberto Dante Cogliandro, presi- 
dente di M.a.c.s. - I cittadini posso- 
no fare molto per il patrimonio 
storico artistico della città». 


LO SVILUPPO 


«L'art bonus è una misura impor- 
tante - prosegue il ragionamento 
Cogliandro - che consente di de- 
trarre il 65% del credito d’impo- 
sta alle imprese che lo usano. Ma 
è poco favorita al Sud: le grosse 
fondazioni bancarie si trovano al 
Nord, e finanziano opere al Nord. 
A Sud si può fare di più: vanno 
sensibilizzati i cittadini, le ban- 
che, i privati e le istituzioni per 
diffondere meglio le modalità 


«Con la cultura rilanciamo lo 


dell'art bonus». Restando sul no- 
do dello sviluppo del mecenati- 
smo, il vicepresidente di M.a.c.s. 
Lino Ranieri lancia due proposte 
interessanti e concrete: «Sarebbe 
utile creare un tavolo tecnico per- 
manente tra finanziatori, Sovrin- 
tendenza e Comune - osserva - In 
questo modo, i passaggi burocra- 
tici sarebbero più rapidi. Stamat- 
tina, per esempio, ci è venuta l'i- 
dea di finanziare la risistemazio- 
ne di piazzetta Sforza, con l’obeli- 
sco e le scale. La vocazione è im- 
portante per chi sceglie di opera- 
re nel mecenatismo: stiamo inter- 
venendo anche sulla Cappella di 
San Gennaro, dove abbiamo risi- 
stemato le mani di una statua nel- 
la cripta». «Bisogna coordinarsi 
per il bene della città», aggiunge 
Maurizio Bianconcini, del consi- 
glio direttivo di M.a.c.s. 


L'IMPRENDITORE Lino Ranieri 


IL TOUR 


«In questi giorni abbiamo conse- 
gnato il cantiere all'impresa per 
la riqualificazione della Villa Co- 
munale -ha illustrato Manfredi -I 
fondi sono di 2 milioni da Città 
Metropolitana e altri 2 dal Pnrr. 
Si partirà nei prossimi giorni dal 
lato di piazza della Repubblica: 
saranno rifatti patrimonio arbo- 
reo, monumentale, l'impianto di 
videosorveglianza. La Villa torne- 
rà al suo splendore di fine ‘800. I 
lavori dovrebbero completarsi in 
14 mesi. L'operazione di M.a.c.s. è 
fondamentale: il partenariato 
pubblico-privati è determinante 
oggi per difendere lo sterminato 
patrimonio monumentale che ab- 
biamo». Il tour dei mecenati è ini- 
ziato ieri dal Pio Monte, con il go- 
vernatore Riccardo Imperiali di 
Francavilla, per proseguire poi 


sviluppo» 


con la Cappella del Tesoro di San 
Gennaroela Villa Comunale (con 
7 statue già restaurate, più una 
che sta per essere rimessa in se- 
sto). Dalle 12, poi, pranzo nella 
prestigiosa galleria artistica Ma- 
de in Cloister di Davide De Blasio, 
nell’area di Porta Capuana. «Ab- 
biamo adottato piazza De Nicola - 
spiega quest'ultimo - l’esperimen- 
to sta funzionando bene, coinvol- 
gendo i residenti nelle attività. 
Presto qui aprirà anche un bi- 
strot». Importanti per la realizza- 
zione dell'evento in Villa il contri- 
buto dell’avvocato Lina Iadevaia 
e di Maria Vittoria Bramante. A 
fornire gratis le competenze per 
la realizzazione dei restauri sono 
stati il rup e il direttore dei lavori, 
Matteo e Giorgio Salzano De-Lu- 
na. 
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L'AMARCORD 


Maria Chiara Aulisio 


«Se appari elegante e qualcuno 
te lo fa notare significa che non 
lo sei, perché l'eleganza è un 
messaggio muto che si nota ma 
non si legge». Lo ripeteva spesso 
lo stilista Eddy Monetti, che nel- 
la sua vita è stato molte cose, 
giornalista, scrittore, artista, 
poeta, autore di note e canzoni, 
uno che poteva raccontare quan- 
do Audrey Hepburn andava a 
trovarlo nel suo negozio di via 
Condotti dopo aver fatto la spesa 
al mercatino di Bocca di Leone. 
D'altronde come scrive Paolo 
Del Debbio nella prefazione al li- 
bro dedicato a “la vita straordi- 
naria di Eddy Monetti: testardo, 
variabile, in cerca di bellezza” - 
presentato ieri pomeriggio al 
Circolo del Tennis - “il talento 
non viene distribuito dalla natu- 
ra in modo democratico. C'è chi 
nasce e se lo trova e c’è chi nasce 
e non lo trova 
neanche se lo 
cerca”. Eduardo, 
per tutti Eddy, 
classe 1929, rien- 
trava in quella 
categoria di per- 
sone a cui il ta- 
lento era arriva- 
to in dono e pure 
in buona quanti- 
tà. E lui che negli 
anni 60 taglia 
giacche e cami- 
cie per Vittorio 
De Sica, Marcel- 
lo Mastroianni, 
Richard Burton, 
Anthony Quinn, 
Gary Cooper, To- 
ny Curtis, Federi- 
co Fellini, Daniel 
Oren, Frank Sina- 
tra, Carreras e perfino il re Juan 
Carlos che un giorno acquistò 
cento cravatte tutte insieme. 


I RACCONTI 


Storie e aneddoti si sprecano, i 
migliori sono raccolti in questo 
volume, oltre cento pagine a co- 
lori, curate dal giornalista napo- 
letano Gianni Ambrosino, per 
raccontare Eddy - uno dei quei 
rari stilisti capaci di abbinare il 
senso alto della tradizione alla 
modernità - attraverso le testi- 
monianze degli amici - da Gino 
Rivieccio a Gianluca Isaia - i tan- 
ti articoli scritti per vari quoti- 
diani tra cui Il Mattino e il Cor- 
riere del Mezzogiorno, i ricordi 
dei figli, Assia e Sally ai quali pa- 
pà Eddy ha consegnato le “forbi- 
ci” dell’arte sartoriale napoleta- 
na nelsegno di una tradizione di 
famiglia che va avanti dal 1887 
quando al civico 50 di via Tole- 
do, Eduardo Monetti aprì un ne- 
gozio a due vetrine pieno solo di 
cappelli. Fu un trionfo, signore e 
signori arrivavano da tutte le 
parti per acquistare velette, ber- 
retti e bombette, originali e fatti 
a mano, di gran pregio e non 
troppo costosi. Anche il tenore 
Enrico Caruso, uomo elegante e 
sofisticato, in testa portava solo 
cappelli Monetti segno che a Na- 
poli, in quegli anni, difficilmen- 
te si sarebbe potuto trovare di 
meglio. “Qui - scrive ancora Del 
Debbio - Eddy iniziò a imparare 
quello che Cesare Pavese chia- 
mò “Il mestiere di vivere”. Si di- 
videva tra scuola, stoffe e una vo- 
glia sfrenata di leggere e scrive- 
re che lo accompagnerà tutta la 
vita”. A questo punto - si doman- 
da Del Debbio - “si può vivere 
coni piedi per terra e la testa che 
in cielo fa fuochi d’artificio? La 
vita di Eddy ci autorizza a ri- 
spondere di sì”. Ma è quando 
prende le distanze da suo padre 
che vengono fuori, con maggio- 
re forza, l'estro e la fantasia che 
aveva dentro insieme con uno 


Il personaggio, la storia 


Stilista, poeta e musicista 


la magica vita di Monetti 
«Così incantò Liz Taylor» 


>Un libro dedicato al sarto napoletano 
«Testardo, variabile, in cerca di bellezza» e Mastroianni. Poi la sfida a Sanremo 


GLI SCATTI, IL RACCONTO DI UNA VITA 


Il presidente 


Amico del presidente Francesco 
Cossiga: tra Napoli e Roma 
si incontravano spesso per 
discutere di politica ma non solo 


— a 
no, - 
n 


La star 


Una delle foto contenute nel libro che ritrae Eddy Monetti 
dinanzi all’insegna di uno dei suoi due negozi napoletani 

Si assentava raramente se non quando era in giro per lavoro: 
era un punto di riferimento per l’eleganza maschile 


Il libro 


La copertina 
di “Testardo 
variabile 

in cerca 

di bellezza” 
presentato 
ieri al Tennis 
dal giornalista 
Gianni 
Ambrosino 
con i figli 

di Eddy 

Sally e Assia 


LA PRESENTAZIONE 

AL CIRCOLO TENNIS 

CON IL FIGLIO SALLY 
E I GIORNALISTI 


AMBROSINO 
E DEL DEBBIO 


straordinario senso dell’elegan- 
za e una percezione cromatica 
più degna di un pittore che di un 
sarto. Ed ecco - si legge ancora 
nella prefazione - “colori abbina- 
tiin modo inusuale, taglio e con- 
fezione degli abiti sempre un 
passo avanti azzardando, sor- 
prendendo, spiazzando. Così ne- 
gli accessori, un suo punto di 
forza, fino al blu Monetti col 
quale - diceva “non sbagli mai”. 
Tra le tante curiosità che vengo- 


Con la Loren aveva un rapporto speciale. Ogni volta 
che la diva arrivava a Napoli Eddy Monetti non 
mancava mai di farle avere in dono un foulard, una 
sciarpa, una borsetta che le ricordassero la sua visita 


> Disegnò giacche e camicie per De Sica 


I figli 


Assia e Sally 
Monetti 

con il libro 
dedicato 
alla vita 

del padre 
dal quale 
hanno 
ereditato 

la passione 
per la moda 
e nel caso 

di Sally 
anche quella 
per la musica 


aA 
TA 


no fuori leggendo il libro, arric- 
chito da rare immagini d’epoca, 
ce mè una che certamente cono- 
scono in pochi: l’attività di “scal- 
dapiazza” nella quale a tempo 
perso si cimentava un giovanis- 
simo Eddy. In che cosa consiste- 
va il ruolo di “scaldapiazza” lo 
racconta il figlio Sally al giorna- 
lista Ambrosino. In realtà si trat- 
tava di preparare il pubblico a ri- 
cevere “con particolare entusia- 
smo e una corale simpatia, un 


Gli amici 


Grande senso dell’amicizia 

e della famiglia: lo stilista si 
faceva ritrarre volentieri nei 
momenti di svago e relax 


î L'attrice 


Liz Taylor a 
bordo del 
Caleche II, 
chiamato 
come il 
profumo di 
Hermés. Era la 
barca con la 
quale Eddy 
Monetti 
accompagnò 
l’attrice a 
Capri per 
sfuggire ai 
paparazzi che 
non le davano 
tregua. Con lei 
anche l’attore 
Richard 
Burton 


DALLA BOTTEGA 

DI CAPPELLI 

IN VIA TOLEDO 

AI NEGOZI DI ROMA 
E MILANO META 
DEL JET SET 


candidato alle elezioni, un can- 
tante, insomma chiunque aves- 
se bisogno di essere sostenuto. 
Per farlo nel modo più convin- 
cente e con successo servivano 
persone simpatiche, dal caratte- 
re gioviale e comunicativo”. Chi 
meglio di lui? Nessuno, tant'è 
che nel ‘52 venne ingaggiato dal 
comandante Achille Lauro in 
corsa per la poltrona di sindaco 
di Napoli. Dallo “scaldapiazza” 
all'uomo di fascino. Continuan- 
do a sfogliare le pagine, il rac- 
conto di quando una sera sull’i- 
sola d'Ischia invitò a ballare So- 
fia Loren: “Era meravigliosa - 
avrebbe scritto Eddy nel suo li- 
bro di aforismi "Campionario 
per tutte le stagioni” pubblicato 
nel 2000 da Rizzoli - ma a un 
tratto vidi due lacrime rigarle il 
volto”. Incrociò anche altri oc- 
chi magnetici, Eddy Monetti, 
quelli di Liz Taylor dal colore 
della “viola ‘nfosa”: nell’estate 
del 1968, in compagnia di Ri- 
chard Burton, l’accompagnò a 
Capri a bordo della sua barca 
per sfuggire ai paparazzi che 
non le davano tregua: “Fece ac- 
cendere i motori del Caleche II, 
chiamato come il profumo di 
Hermés, e partì seminando le 
flottiglie inseguitrici di fotografi 
e cronisti”. Si racconta che in 
quell'occasione “Cesare e Cleo- 
patra bevvero quattro litri di vi- 
no in poco più di umora di navi- 
gazione”. 


LA MAGIA 


Sognante fu l’incontro da giova- 
nissimo con Ingrid Bergman 
che per lui rappresentava l’ico- 
na della “donna ideale”. La co- 
nobbe per caso a Maiori “nello 
specchio d’acqua della mitica 
Torre Normanna. Fu lì - si legge 
ancora nel volume - che mentre 
cercava il modo 
di approcciarla, 
provvide invece a 
farlo un’onda di 
ritorno che lo sca- 
raventò sulla 
spiaggia facendo- 
lo approdare ai 
piedi della dea 
svedese”. Così 
scriverà in un 
suo pezzo dal sa- 
pore amarcord: 
“Spalle da nuota- 
trice e gambe lun- 
ghe quanto la mi- 
sericordia di Dio, 
il sorriso indora- 
to da quella felice 
mattinata men- 
tre la simpatia la 
corteggiava da tutte le parti. In 
un barlume di consapevolezza 
mi resi conto che mi stava volan- 
do l’anima”. E poi la musica: dal 
1963 al ‘69 partecipò al glorioso 
festival di Napoli riuscendo a far 
selezionare tutte le sue composi- 
zioni. Alcune canzoni divennero 
pezzi forti nei repertori di artisti 
come Fred Bongusto, James Se- 
nese, Mario Merola, gli Show- 
men. Una passione condivisa 
con Sally, “alleato di note e paro- 
le”: insieme, nel ‘97, parteciparo- 
no al Festival di Sanremo, il bra- 
no era “Storie” interpretato da 
Anna Oxa: “Non vincemmo per 
un pelo - racconta il figlio - ma 
l'emozione fu impagabile”. 

Infine, per chiudere in bellez- 
za, una serie di “spilli di saggez- 
za da appuntare” così come ven- 
gono definiti nel volume edito 
da Iuppiter. Eccone qualcuno: 
“L'eleganza è un modo di essere, 
si può perfino alzare il tono di 
voce con classe, fare qualunque 
cosa con eleganza” e ancora “si è 
davvero eleganti se dentro di noi 
vive una luce, il riflesso non ba- 
sta”. Non mancano le riflessioni 
sull’amore, una su tutte: “L'amo- 
re non è un problema, il proble- 
maè farlo durare a lungo”. 
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APPUNTAMENTI Filangieri Reggia di Portici Feltrinelli Libri e Musica 
L'arte della gioia - Parte 1 Cent'anni di solitudine Deserti 
DA NON PERDERE Oggi ore 18.10 - 20,45 15 giugno ore 21 Oggi ore 18 


TEATRI 


Bellini 

Via Conte di Ruvo, 17 -081/5499688 

29 giugno ore 20.30 

Dignità autonome di prostituzione 
Uno spettacolo di Luciano Melchionna . 


Piccolo Bellini 

Via Conte di Ruvo, 17 -081/5499688 

18 giugno ore 21 

Opera in transizione 

Anime pezzentelle dalla faccia sporca 

Un percorso di ricerca antropologica, testi, 
drammaturgia e creazione di Mimmo Borrelli. 


Teatro di San Carlo 

Via San Carlo, 98/F - 081/797 2331 

16 giugno ore 18 

Omaggio alla Lirica Italiana 

Musiche di Gioacchino Rossini, Giuseppe Verdi, 
Giacomo Puccini. arrangiate in chiave moderna e 
del tutto originale da Pasquale Bardaro. 


Reggia di Portici 

Via Università, 100 

15 giugno ore 21 

Cent'anni di solitudine 

Di Gabriel Garcia Marquez con Paolo Cresta. 
Musiche dal vivo: Ringe Ringe Raja. Adattamento e 
regia: Annamaria Russo e Ciro Sabatino 


Teatro Grande degli Scavi di Pompei 

Pompei 

Domani fino al 15 giugno ore 21 

Odissea cancellata 

Di Emilio Isgrò, regia Giorgio Sangati. Con Luciano 
Roman e Clara Bocchino, Francesca Cercola, Eleo- 
nora Fardella, Francesca Fedeli, Gianluigi Monta- 
gnaro, Antonio Turco. 


MUSEI & MOSTRE 


Museo della Moda Napoli 

P.tta Mondragone 18 Napoli - 081 49 76104 
Sito: museodellamodanapoli.com 

Profili social @museodellamodanapoli 
Email: info@museodellamodanapoli.com. 


Mann 

Piazza Museo, 18/19-081/ 442 2336 

Oggi fino al 30 giugno dalle 9 alle 19.30. 

Gli dei ritornano. | bronzi di San Casciano 

La mostra presenta le straordinarie scoperte effet- 
tuate nel 2022 nel santuario termale etrusco e romano 
del Bagno Grande di San Casciano dei Bagni. Esposi- 
zione di statue bronzee e migliaia di monete ritrovate. 


Museo Cappella Sansevero 

Via Francesco De Sanctis, 19/21 - 081/552 4936 
Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 19. Chiuso il martedì. 
Ultimo ingresso 30 minuti prima della chiusura. 

Per visitare il museo la prenotazione è obbligatoria 
Info e prenotazioni su www.museosansevero.it. 


Shazar Gallery 

Via Pasquale Scura 8 081/1812 6773 

Oggi fino al 25 luglio dalle ore 17 

lacopo Pinelli. Storie di alterazioni spaziali 
Mostra a cura di Domenico de Chirico. In esposizione un 
gruppo di installazioni in cui il concetto di “restauro del 
tempo" diventa protezione, riscoperta, analisi e cura. 


Chiesa delle Crocelle ai Mannesi 

Piazza Crocelle, Vicoletto S. Giorgio Ai Mannesi, 6 
Lunedì/giovedì 10-19, venerdì/domenica 10-22. 
Mostra delle illusioni 

La mostra, sfida le leggi della logica e della fisica, at- 
traverso la scienza e la curiosità. Un'occasione, per im- 
parare e sperimentare il mistero della mente umana. 


Fondazione Banco di Napoli 

Via dei Tribunali, 213 - 081/449400 

Oggi fino al 16 giugno dalle 10 alle 18 

"La presa di Cristo” 

Il capolavoro sconosciuto di Caravaggio viene pre- 
sentato al pubblico, dopo il recente restauro. 


Maschio Angioino 

Via Vittorio Emanuele IIl- 0817957722 

Oggi fino al 1 agosto. Dalle ore 08.30 alle 17.30 
“What a... KRAZY LIFE!” 

Lorenzelli Arte presenta la mostra dedicata all'artista 
americano Ronnie Cutrone. Il percorso espositivo 
ripercorrerà l'intera carriera dell'artista. 


Museo Madre 
Via Luigi Settembrini, 79 --081/1952 8498 


Una favola in tre atti: un uomo senza scelta che cerca di prendere il controllo della propria vita; 
un poliziotto preoccupato dal fatto che la moglie scomparsa in mare sia tornata e sembri un'al- 
tra persona; e una donna determinata a trovare una persona specifica con una speciale abilità. 


Oggi fino al 19 giugno dalle ore 18 alle 19.30 


Costruire comunità 
Rassegna di incontri a cura di Monica Coretti. 


Gallerie d'Italia- Napoli Museo di Intesa Sanpaolo 
Via Toledo, 177 -800167 619 

Oggi fino al 14 luglio, da martedì a venerdì dalle 10 alle 
19; sabato e domenica dalle 10 alle 20; lunedì chiuso. 
Velazquez. “Un segno grandioso" 

Mostra con due capolavori del maestro spagnolo. 


Palazzo Reale di Napoli 

Piazza del Plebiscito, 1 

Oggi fino al 1 dicembre dalle ore 10 

Palazzo Reale di Napoli: segreti e misteri 
Tour con visita dell'appartamento storico di Palazzo 
Reale che riserverà numerose sorprese. 

Oggi fino al 2 luglio dalle ore 9 alle 20 

“Tolkien. uomo, professore, autore”. 

Un viaggio alla scoperta dell'autore di Lotr. Mostra tem- 
poranea ideata e promossa dal Ministero della Cultura 
con la collaborazione dell'Università di Oxford la curatela 
di Oronzo Cilli e l'organizzazione di Alessandro Nicosia. 


Fondazione Made in Cloister 

Piazza Enrico De Nicola 46 

Oggi fino al 14 settembre 2024 dalle 11 alle 19 
InterAction Napoli 2024 

Il progetto, a cura di Demetrio Paparoni coinvolge oltre 
venti artisti chiamati a realizzare dipinti, sculture ed in- 
stallazioni site-specific che interagiscono tra loro. 


Palazzo Leonetti 

Via dei Mille 40 

Fino al 16 dicembre 2024. Dal lunedì al venerdì, 
dalle 9 alle 18 su prenotazione 

Prove per un paesaggio d'insieme 

Raccolta di opere d'arte della Collezione Agovino per 
Zurich Bank.zione Agovino per Zurich Bank. 


Biblioteca Nazionale di Napoli 

Piazza del Plebiscito, 1- 0817819111 

Fino al 29 giugno. Lunedì e giovedì ore 10.30. 
Mercoledì ore 16. 

Giuffrè. Una vita per lo spettacolo 

La mostra, ideata per il centenario della nascita di Giuf- 
fré percorre le tappe della sua poliedrica carriera. 


Al Blu di Prussia 
Via Filangieri 42 - 081 409446 


Un racconto musicale, un concerto di parole per uno spettacolo che vorrebbe essere una pre- 
ghiera laica dedicata all'immensità della letteratura. Un viaggio tra le pagine di Cent'anni di soli- 
tudine, tra le parole che si fanno musica e la musica che si fa parola, 


Oggi fino al 31 ottobre. Martedì-venerdì 10.30-13 /16- 
20; sabato 10.30-13 

Federico Fellini: disegni erotici e fotografie dal set 
Mostra di Giuseppe Mannajuolo e Mario Pellegrino. 


Parco Archeologico di Pompei 

Pompei - 081 857 5111 

Oggi fino al 15 dicembre dalle 9 alle 15.30 

"L'altra Pompei. Vite comuni all'ombra del Vesuvio” 
Un percorso di sette sezioni, circa trecento reperti 
e tre installazioni multimediali. 


Archivio di Stato di Napoli 

Piazzetta del Grande Archivio, 5 - 081/5638111 

Da oggi fino al 31 agosto dalle ore 8 alle 18.30 
Mostra “La Carta ci fa gioco - Carte da gioco 
a Napoli dal XVI al XX sec. 

La mostra è allestita nel Chiostro del Platano e 
condurrà i visitatori alla scoperta di una realtà che 
raccoglie molti collezionisti appassionati. 


Basilica di San Giacomo degli Spagnoli 

Piazza Municipio, 29 

Fino al 30 giugno. Dal martedì al sabato 10/13/17/-19/. 
Domenica dalle 10alle 13.00 Lunedì chiuso 

Mostra fotografica “Pistoia Santiago d'Italia: 
l'Altare Argenteo di San Jacopo”, 

Mostra realizzata con le foto di Nicolò Begliomini e 
l'impegno congiunto dei comuni di Napoli e Pistoia. 


Complesso Monumentale San Lorenzo Maggiore 
Piazza S.Gaetano, 316- 081 2110860 

Tutti i giorni dalle 09.30 alle 17.30 

La Neapolis sotterrata 

Uno viaggio a ritroso nel tempo nell'antica Neapolis nel 
quale potrete percorrere una strada dell'epoca con bot- 
teghe ed apprezzare il Criptoportico ed il Macellum. 


EVENTI 


Mostra d'Oltremare 

Viale Giochi del Mediterraneo - 081/7258000 

Oggi fino al 30 settembre dalle ore 19 

Alice - Lost Inside You 

Percorso narrativo che traccia e oltrepassa i con- 
fini dell'arte espositiva e porta in scena il fascino 
della luce per raccontare uno dei più bei classici 
della letteratura: Alice nel paese delle Meraviglie. 


tautore toscano nel 2020. 


Dal 14 al 23 giugno ore 18 

Pizza Village 2024 

Spazi espositivi, Food & Drink, laboratori per bam- 
bini, musica dal vivo in partnership con RTL 102.5. 


Stazione Marittima di Napoli 

Via Corrado Barbagallo, 115 - 081 5700008 
Dal 14 al 16 giugno dalle 10 alle 20 
NapoliCittàLibro — Salone del Libro e 
dell'Editoria 2024 


Palapartenope 

Via Corrado Barbagallo, 115 - 081 570 0008 

15 giugno ore 21 

Artem Pivovarov in concerto 

Un artista fenomenale ucraino, un creatore di ten- 
denze musicali, il preferito di tutte le generazioni. 


Conservatorio di Musica San Pietro a Majella 
Via San Pietro a Majella, 35 081.544.92.55 

14 giugno ore 18 

Martucci torna a casa 

Esecuzione della Messa di Gloria “fatta nel Real 
Collegio di Musica in Napoli 1871" —. maestro del 
coro Virgilio Agresti — direttore Leonardo Quadrini. 


Stadio Diego Armando Maradona 

Via Giambattista Marino - 081 509 5344 

15 giugno ore 21 

Negramaro in concerto 

La band sostiene il progetto per il contrasto alla po- 
vertà educativa e al disagio scolastico della Fonda- 
zione Pino Daniele. 

21,22 e 23 giugno ore 21 

Geolier in concerto 

Un risultato sorprendente per il primo artista in as- 
soluto, internazionali inclusi, a esibirsi con ben tre 
concerti consecutivi. 


Palazzo Reale di Napoli 


Piazza del Plebiscito, 1 
Domani ore 21 


Eduardo De Crescenzo in concerto 
L'artista presenta "Essenze Jazz" nell'ambito 
della settima edizione del Noisy Naples Fest. 


Piazza del Plebiscito 
Via Giambattista Marino - 081 509 5344 
Oggi fino al 16 giugno ore 21 


Deserti, il nuovo album di Piero Pelù (Epic Records/Sony Music Italy), è il secondo capitolo 
della trilogia del disagio, lavoro iniziato con Pugili fragili, ultimo disco pubblicato dal can- 


Gigi - Uno Come Te - L'emozione Continua 
Grande festa e musica per continuare ad emozio- 
nare ed emozionarsi cantando insieme le canzoni 
più amate di Gigi D'Alessio. 

21e 22 giugno ore 21 

Renato Zero in concerto 

27 giugno ore 21 o 

Radio Italia Live 

28 giugno ore 21 

Tropico 


LIBRERIE 


loCiSto 

Via Cimarosa, 20 - Piazzetta Aldo Masullo 081/5780421 
13 giugno ore 18.30 

“Inseguendo Hamelin" 

Presentazione del libro di Daniela Ferraro Pozzer. 
Dialoga con l'autrice: Federica Flocco. 


Palazzo Venezia 
Via Benedetto Croce, 19 
14 giugno ore 17 


“Chiamatemi Robert Capa" 
Presentazione del libro di Enrico Inferrera. 


La Feltrinelli 

Via Santa Caterina a Chiaia, 23 - 02/91947777 
Oggi ore 18 

Deserti 

Presentazione del nuovo album di Piero Pelù. 


La Feltrinelli 

Piazza Garibaldi - Stazione Centrale - 02/91947777 
19 giugno ore 18 

L'anima del campione 

Presentazione del libro di Marco Maddaloni. 

Con l'autore intervengono Pino Maddaloni e Bar- 
bara Petrillo. 


Mondadori 

Via Luca Giordano, 73/A - 081/5564756 

15 giugno ore 18 

“Racconti mai girati" - Augh! 

Presentazione del libro di Gabriele Marino. 

Una rapsodia di diciassette storie che spaziano dal ro- 
mantico al fantascientifico, dal poliziesco al comico. 
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“GIRO 
CITTÀ 


CINEMA ALL'APERTO 


A SAN GIORGIO 

Due mesi di proiezioni sotto le 
stelle, tanti ospiti e un biglietto ad 
un prezzo più che accessibile (5 
euro): torna il «Cinema intorno al 
Vesuvio», la rassegna estiva 
organizzata da Arci Movie che si 
estende nei territori vesuviani, 
alla trentesima edizione con 
appuntamenti ogni sera alle 21.15 
a Villa Bruno a San Giorgio a 
Cremano fino all’8 agosto. 
Trentacinque i filmin 
programma, di cui 11 presentati da 
registi, attori, ed esperti, che coni 
400 posti a sedere dell'arena 


cercheranno di battere inumeri 
della scorsa edizione: 15000 
presenze in totale per una media 
di 250 persone ad evento. 
«Ciimpegniamo a coprire quasi 
interamente e quotidianamente la 
pausa estiva da giugno ad agosto», 
racconta il presidente di Arcy 
Movie Roberto D’ Avascio. 
«Quest'anno facciamo soltanto 
una piccola pausa dalle proiezioni 
dal 24 al 29 per lasciare lo spazio 
alPremio Troisi. La 
manifestazione è sempre stata 
itinerante, muovendosi tra i paesi 
alle pendici del Vesuvio, da qui il 
nome, ma stavolta ci fermiamo a 
San Giorgio a Cremano, per via 
della poca disponibilità degli altri 


comuni: dal 2016 abbiamo stretto 
un grande rapporto conla 
cittadina, che si sta proponendo 
come realtà del cinema, puntando 
sul“Cremano film Festival”, il 
Premio Troisi ela nostra 
iniziativa». 

Domanila proiezione di «Nata per 
te» di Fabio Mollo sarà preceduta 
dalla presentazione del regista e di 
Luca Trapanese, a cui è dedicata 
la storia, mentre il 22 sarà il turno 
di Carlo Luglio e Guido Lombardi, 
che dedicherannola serata al 
ricordo del produttore Gaetano di 
Vaio della Bronx Film, 
recentemente scomparso. 
Siripartirà il primo luglio con 
Maurizio Braucci, sceneggiatore 


di «Palazzina Laf» di Michele 
Riondino. Giorgio Amitranoil5 si 
soffermerà sui dettagli culturali di 
«Perfect days» di Wim Wenders, 
mentreil10 sarà lo storico Luigi 
Mascilli Migliorini ad 
approfondire il racconto di 
«Napoleon» di Ridley Scott. L’11 
«Comandante», candidato a 5 
Nastri d'Argento, sarà presentato 
dal regista Edoardo De Angelis e, 
infine, il 18 Emma Dante saluterà 
gli spettatori del suo 
«Misericordia» con un 
videomessaggio. 

alessandra farro 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'EVENTO SULL'ISOLA 


LA KERMESSE 


Anna Maria Boniello 


on è stata una semplice sfi- 
lata di moda quella che Jac- 
quemus ha organizzato a 
Capri, ma una vera e pro- 
pria kermesse affollata di 
star, attori, cantanti, stilisti 
che Simon Porte ha voluto orga- 
nizzare sull’isola azzurra per fe- 
Steggiare i suoi primi quindici an- 
ni dalla nascita del suo brand e l’a- 
pertura della sua prima boutique 
in Italia ad opera del gruppo Rus- 
so Capri. Lo scenario scelto dal 
34enne stilista francese, famoso 
proprio per aver creato il brand 
Jacquemus, era sicuramente uni- 
co. Villa Malaparte, un luogo 
inaccessibile da terra e da mare, 
dove sulla terrazza che fa da tetto 
alla rossa costruzione poggiata 
su uno sperone di roccia a Punta 
Massullo che fu il set di due capo- 
lavori del cinema “Il Disprezzo”, 
con Brigitte Bardot dal romanzo 
di Alberto Moravia, e La Pelle di 
Liliana Cavani che sullo stesso 
terrazzo girò una delle più belle 
scene con Marcello Mastroianni 
nei panni di Curzio Malaparte. 


LA COLLEZIONE 


E proprio su quel terrazzo che lu- 
nedì hanno sfilato i nomi più im- 
portanti del mondo del fashion 
internazionale presentando la 
collezione P/E 2025 di Jacque- 
mus con un parterre d’eccezione: 
top model, attori e cantanti e sele- 
zionatissimi ospiti, tra questi: Jen- 
nie Kim, del gruppo Blackpink, 
Gwyneth Paltrow, Giancarlo 
Giammetti, Peggy Gou, Rosie 
Huntington-Whiteley, Arón Pi- 
per, Manu Rios, Laetitia Casta, 
Dua Lipa, Elodie, Ghali, un firma- 
mento di star europee e america- 
ne ad applaudire Simon Porte. E 
dalla passerella sul tetto con i Fa- 
raglioni la sfilata continuava lun- 
gola scala. Mentre gli ospiti segui- 
vano la kermesse di moda, anche 
dalle barche ormeggiate a poca 
distanza dalla riva, si godeva la 
bellezza della dolce vita anni 50° 
che lo stilista francese ha voluto 
rievocare su una passerella unica 
al mondo con la sua collezione 
“La Casa”, dandole il nome in 
omaggio proprio a Casa Malapar- 
te: linee super colorate, modelli si- 


Alessandra Farro 


1 mare di Mergellina, il miraco- 
lo di San Gennaro, la fortuna 
del cornetto rosso: le tradizioni 
e il folklore partenopei conqui- 
stano tutti, dai divi holly- 
woodiani, passando per i 
registi da Oscar, fino ai ~ 
grandi brand di moda co- 
me Dolce&Gabbana, che ___ 
scelgono di nuovo Napoli 
per la prossima campa- 
gna pubblicitaria con la 
splendida Irina Shayk. Ì 


LA PROTAGONISTA | 


La top model russa è stata 
avvistata al ristorante Mi- 
mì alla Ferrovia, dove si è 
concessa una pausa insieme alla 
troupe di To the Moon Studio con 
cuihalavorato allo spot tra i vicoli 


GLI SCATTI NEL CENTRO STORICO 


Dolce&Gabbana, il ritorno degli stilisti 
al via la campagna con la “top” Irina Shayk 


La super modella Irina 
Shayk a Capri, nella foto 
a destra da Mimì alla Ferrovia 


del centro storico, all’Anticaglia, 
diretta da Nicolò Terraneo, regi- 
sta delle ultime campagne di Fer- 
ragamo, Prada e Givenchy. 


LA PERMANENZA 


La Shayk ha alloggiato per un pa- 
io di giorni al Grand Hotel Vesu- 
vio e prima di ripartire si è conces- 
sa un tuffo ai piedi del Castel 
dell'Ovo insieme a quattro amici. 
«Irina si è innamorata della no- 
stra cucina», racconta Ida Giuglia- 
no, proprietaria del ristorante. 
«Ha voluto assaggiare tutti i piatti 
della tradizione, senza badare alle 


nuosi, trasparenze e maxi scolli. 
La Casa di Jacquemus ha celebra- 
tol’atmosfera vacanziera dove ha 
trionfato il bianco mixato con il 
blu del mare e il giallo dei limoni 
capresi. E dopo la straordinaria 
sfilata tra cielo, mare e roccia la 
dolce vita è tornata tra le strade di 


calorie». A confermare il suo en- 
tusiasmo, la foto postata dallo 
chef Salvatore Giugliano, in cui 
appare, con tanto di grembiule 
blu del ristorante. Nel 2016 Dolce 
e Gabbana hanno letteralmente 
trasformato via dei Tribunali, o 
meglio, via San Gregorio Arme- 
no, in una passerella a cielo aper- 
to: a distanza di un solo anno han- 
no portato la madre dei draghi e il 
guardiano della notte di “Il trono 
di spade”, Emilia Clarke e Kit Ha- 
rington, in quegli stessi vicoli per 
la regia di Matteo Garrone, e di 
nuovo nel 2020 hanno lanciato lo 


LA DOLCE VITA Dua Lipa a Capri e Elodie alla Taverna Anema e Core. Sotto, Tony Effe con Hammam e casa Malaparte 


Elodie, Paltrow e Dua Lipa 
«In Piazzetta parata di star» 


> Capri meta del jet set internazionale per la sfilata di moda di Jacquemus 
la collezione presentata a Villa Malaparte con Tony Effe e Laetitia Casta 


Capri, lungo via Camerelle, nella 
Piazzetta Quisisana, nel salotto 
del mondo. 


LA CENA 


Poila cena sotto i limoni del risto- 
rante Da Paolino, dove Dua Lipa 
ha voluto dedicare ai patron del 
locale un’originale versione della 
canzone “Nel blu, dipinto di blu”, 
per finire all’ Anema e Core dove 
erano attesi da Gianluigi Lembo 
attori, attrici, top model, cantanti 
e stilisti come Aron Piper, Elodie, 
Ghali, Tony Effe, Aron Piper, 
Imaan Hammam e Anok Yai e la 
festa è continuata fino al sorgere 
del sole per terminare con il tradi- 
zionale cappuccino freddo e cor- 
netto caldo in Piazzetta. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DE CRESCENZO 

A PALAZZO REALE 
ED È SUBITO 

SOLD OUT 


Eduardo De Crescenzo 
torna a esibirsi a Napoli 
e fa registrare subito il 
sold out: domani alle 21 
appuntamento, per chi 
hailbiglietto in tasca, 
con «Essenze jazz» a 
Palazzo Reale, 
nell’ambito della settima 
edizione del «Noisy 
Naples fest». 
Con lui sul palco, 
allestito negli spazi del 
Giardino Romantico di 
Palazzo Reale, ci sarà 
unarosa di musicisti tra 
i più apprezzati della 
scena Jazzistica italiana: 
Enzo Pietropaoli al 
contrabbasso, Marcello 
Di Leonardo alla 
batteria, Julian Oliver 
Mazzariello al 
ianoforte, Daniele 
cannapieco al 
sassofono e Susanna 
Krasznai al violoncello. 
Con loro, la voce 
maschile più bella della 
canzone italiana rilegge, 
liberandoli dagli 
stereotipi del 
mainestream pop, brani 
come «Ancora», 
«L'odore del mare», «E la 
musica va», «Sarà così», 
«Il racconto della sera», 
«Naviganti»... 
Il «Noisy» tornerà poi 
nella sua tradizionale 
cornice, l’Arena Flegrea, 
dove sono attesi Tony 
Effe il 4 luglio, Coez e 
Frah Quintale l1 luglio, 
Subsonica e 99 Posse il 
12 luglio, Ariete il 18 
luglio, Xavier Rudd il 9 
agosto e Edoardo 
Bennato il 20 settembre. 


spot intitolato “Summer in Napo- 
li” con il Rione Sanità come set 
per una campagna moda. Poi ci 
sono stati gli scatti con le modelle 
che cavalcano le statue dei leoni a 
piazza dei Martiri, il servi- 
zio fotografico sul lungo- 
mare con i modelli sdraiati 
al sole tra i bagnanti, lo 
spot girato a Capri da Pao- 
lo Sorrentino con Katy Per- 
rye Michele Morrone. 


LA DOLCE VITA 


Insomma più che la dolce 
vita, i due stilisti si ispirano 
alla dolce Napoli conti- 
nuando a scegliere la no- 
stra città come location 
ideale per i loro servizi di 
moda. 
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Cultura Napoli 
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Meunier torna nella cornice simbolo della storica rassegna: «Ma tutto iniziò il 13 giugno 1971, al Sannazaro 
cerano Bruno Canino, Salvatore Acccardo, Antonio Salvatore, Dino Asciolla e faceva un caldo asfissiante» 


Alain 
Meunier 
conla 
moglie 
Anne 


Le Bozec 


\ 


«Villa Pignatelli, amarcord 


della musica d'insieme» 


Donatella Longobardi 


‘erano Bruno Cani- 
no, Salvatore Acc- 
cardo... l’altro violi- 
< no era Antonio Sal- 

vatore, la viola era 

Dino Asciolla e face- 
va un caldo asfissiante...». 
Alain Meunier ricorda così il 
primo concerto della rassegna 
di musica d’Insieme a Napoli 
nata in seno all'associazione 
Scarlatti. Era il 13 giugno del 
1971 e si suonava al teatro San- 
nazaro. «L'anno dopo ci ospita- 
rono in conservatorio, poi la sa- 
la bruciò e scoprimmo la veran- 
da di Villa Pignatelli, un luogo 
fino ad allora mai aperto alla 
musica...». E domani, 13 giu- 
gno, esattamente 53 anni dopo, 
il celebre violoncellista france- 
se sarà di nuovo a Napoli, pro- 
prio a Villa Pignatelli (ore 20), 
ospite del «Maggio della musi- 
ca», la rassegna diretta da Stefa- 
no Valanzuolo: si esibirà con la 
sua compagna, la pianista An- 


«IL SESSANTOTTO 
ERA PASSATO 

DA POCO E IL FATTO 
DI APRIRE LE PROVE 
AL PUBBLICO ERA 
RIVOLUZIONARIO» 


Il libro 


I giardini di Venezia 


Si presenta, alle 17 alle 
Gallerie d'Italia di Intesa 
Sanpaolo, invia Toledo, il 
libro illustrato «I giardini di 
Venezia», edito da Marsilio 
Arte. I curatori Toto Bergamo 
Rossi e Marco Bay edil 
fotografo Marco Valmarana 
dialogheranno con il 
professor Massimo Visone, 
storico dell’architettura della 
Federico II, dopo i saluti del 
vicedirettore delle Gallerie, 
Antonio Ernesto Denunzio. 


ne Le Bozec nelle due sonate di 
Beerthoven per violoncello e 
pianoforte 0p.102 (in Do mag- 
giore n.1 e in Re maggiore n.2), 
nella sonata di Britten e la sona- 
tina di Malipiero. 

Perché questa scelta, Meu- 
nier? 

«Perché un concerto non si 
fa solo con le pagine più note e 
più belle, ma deve avere una 
sorta di drammaturgia. La vita 
non si fa solo a trecento all'ora, 
c'è bisogno di un po' di sosta». 

E allora? 

«Non solo Beethoven. La so- 
nata di Britten è interessantissi- 
ma ed è poco eseguita, ci fa ve- 
dere colori e paesaggi scono- 
sciuti. Quella di Malipiero può 
sembrare una cosa ridotta a 
causa delnome, ma «Sonatina» 
è un piccolo capolavoro, anche 
questo di rara esecuzione. Mi 
faccia dire che è con estremo 
piacere che la presento a Napo- 
li». 

Diceva di Villa Pignatelli e 
di quel primo appuntamento 
con la musica d’insieme. 

«Scoprii Napoli con gioia. 
Anzi, grazie a Napoli iniziai la 
mia conoscenza con l'Italia che 
poi si allargò con Venezia e Sie- 
na, i luoghi che ho più frequen- 
tato grazie anche alla scuola di 
Fiesole». 

La musica d’insieme segnò 


Amlo, è guerra in paese 
tra «Una banda di scemi» 


Ugo Cundari 


ieci di mattina in un paesino di 

provincia dove si parla napole- 

tano e dove sono spuntati nel 

corso degli ultimi anni decine 
di bar e localini. Uno è frequentato 
da «quasi alcolizzati», quelli che resi- 
stono tenaci, ma chissà fino a quan- 
do, sul baratro del non ritorno. Han- 
no vergogna di farsi vedere con il 
bicchiere in mano e hanno affinato 
più di una tecnica per buttare giù un 
sorso quando nessunoli può notare. 
Sono divorati dai sensi di colpa. Pre- 
feriscono Jack Daniel's al miele così 
poi non hanno l’alito puzzolente. In 
unaltroci sonogli alcolizzati concla- 
mati, quelli che nel baratro ci sono 
caduti da molto e non si creano pro- 


blemia farsi vedere a inizio giornata 
mentre aprono le danze con un Ne- 
groni o un Campari magari allunga- 
to con il gin, per poi proseguire con 
caffè corretti, vino, prosecchini, 
grappini, shottini e cicchetti di ogni 
natura e gradazione. 

L'equilibrio che regna tra i due 
gruppi crolla quando la Russia inva- 
de l'Ucraina e il paesino, dove ci so- 
no comunità femminili del primo e 
del secondo Stato, si divide in puti- 
niani e in zelenskyjani. Le conse- 
guenze che ne derivano le racconta 
in Una banda di scemi (Rubbettino, 
pagine 272, euro 19) con il suo stile 
ironico e leggero Amleto De Silva, in 
arte Amlo, in passato vignettista su 
«Cuore» e su «Smemoranda», oggi 
autoreteatrale. 


Più che una guerra è giusto parla- 
re di dispetti da vicini di pianerotto- 
lo, aggressioni verbali e atti vandali- 
ci usati per sfogare risentimenti anti- 
chi, gelosie e invidie in un clima, più 
che tragico, grottesco. Il romanzo è 
popolato da decine di personaggi, 
colti dall'autore nei difetti e nelle vir- 
tù di più ampia gamma, come se 
avesse voluto concentrare una pic- 
cola commedia umana dei tempi 
moderni in diversi prototipi. Ecco 
l’avvocatessa modello di virtù «al 
netto di occasionali puttaniamenti», 
il barman alla moda con «ciuffo im- 
pomatato e rasato due dita sopra l’o- 
recchio, barba da assiro-babilone- 
se»,i politici intrallazzatori, i ricotta- 
ri ei caporali dalle opinioni «in gene- 
re variabili dal fascista al fascistissi- 


un'epoca. 

«Il ‘68 era passato da poco e il 
fatto di aprire le prove al pub- 
blico era rivoluzionario. E poi 
ogni giorno facevamo un pro- 
gramma diverso, una pazzia di 
gioventù. Ma il pubblico ci se- 
guiva, si era creata un'alchimia 
fantastica con scambi interes- 
santissimi tra tanti solisti che 
sceglievano di esibirsi in picco- 
le formazioni cameristiche. E 
cerano tanti giovani che passa- 
vano ore ad ascoltarci seduti a 
terra invece di seguire i Rolling 
Stones». 

Ma da allora come si è con- 
solidato il suo rapporto con 
Napoli e con la sua musica? 


IL CELEBRE 
VIOLONCELLISTA: 

«VADO PER GLI 82 ANNI 
VORREI FERMARMI 

ORA CHE SONO ANCORA 
NEL PIENO DELLE FORZE» 


«Napoli è città musicale di 
grandi tradizioni e grande cul- 
tura. Molti la visitano superfi- 
cialmente, invece c'è tanto da 
scoprire. Il mio rapporto non si 
è mai interrotto. E anche se sal- 
to qualche stagione torno sem- 
pre con emozione. Napoli è una 
capitale come Parigi dove sono 
nato e vissuto fino a qualche 
mese fa per spostarmi a Tour, 
sulla Loira, un luogo accoglien- 
te, elegante». 

Lei a giorni festeggerà gli 
82 anni, suona il violoncello 
da quando ne aveva 7. 

«Il violoncello fu un caso, 
due miei fratelli già studiavano 
il pianoforte e si doveva cam- 
biare strumento. L'unico ram- 
marico è di non aver potuto più 
giocare a rugby, ancora oggi se 
vedo la palla non riesco a tratte- 
nermi... Ma in generale posso 
dire di aver passato la vita a fa- 
re quello che mi piace. E vorrei 
fermarmi ora che sono ancora 
nel pieno delle forze, chissà...». 
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UMORISTA Amleto De Silva, autore, anche teatrale, ambienta 
il romanzo «Una banda di scemi» in un paesino del napoletano 


AMLETO DE SILVA 

E IL CONFLITTO 
RUSSIA-UCRAINA 

COME SCINTILLA: 

E RISSA CONTINUA 

TRA OPPOSTI UBRIACONI 


AMLETO 

DE SILVA 
UNA BANDA 
DI SCEMI 
RUBBETTINO 
PAGINE 272 
EURO 19 


sunermmo | 


JACOPO 
STORNI 
TIZIANO 
TERZANI 

MI DISSE 
EDICICLO EDIZIONI 
PAGINE 180 

EURO 17 


La Toscana 
di Terzani 
tra Pozzuoli 
e Napoli 


Rossella Rusciano 


vent’anni dalla scompar- 

sa, il 28 luglio 2004, si 

moltiplicano i libri dedi- 

cati a Tiziano Terzani. Si 
presenta domani, alle 18.30 
alla libreria Phlegraea Social- 
bookbar di Pozzuoli e dopo- 
domani alle 18.30 a Napoli, da 
Libridine, con videotestimo- 
nianza di padre Alex Zanotel- 
li (amico dello scrittore so- 
prattutto ai tempi della guer- 
ra in Afghanistan dopo l1 
settembre), Tiziano Terzani 
mi disse. Nei luoghi delle radi- 
ci di un esploratore irrequieto 
(Ediciclo Editore), scritto dal 
giornalista fiorentino Jacopo 
Storni, con prefazione di An- 
gela Terzani Staude e un re- 
portage fotografico inedito 
dei luoghi di vita di Terzani a 
cura di Majlend Bramo. 

Un percorso lungo le stra- 
de e i sentieri in cui Terzani 
ha cominciato a interrogarsi 
sul mondo e sulla vita. Un 
viaggio nella prima quotidia- 
nità del Terzani uomo più 
che del Terzani guri, narrato 
dalla moglie Angela, i compa- 
gni di ginnasio, l’omeopata, 
l’amico pastore, la prima fi- 
danzatina, il cugino, i vicini 
di casa dell’adolescenza. Le 
memorie di un ragazzo fio- 
rentino destinato a conoscere 
il mondo e a farsi conoscere 
nel mondo. 

Non l'Oriente di Terzani, 
insomma, ma la sua Toscana, 
dove tutto è iniziato e dove ha 
scelto di tornare: il borgo me- 
dievale di Malmantile, dove i 
nonni erano tagliapietre; 
Monticelli, il quartiere popo- 
lare di Firenze dove è nato e 
cresciuto; Pisa e l'università 
Normale, dove i libri l'hanno 
scosso, motivando il deside- 
rio di difendere e raccontare 
gli oppressi; Vinci, dove ha 
sposato Angela; Bellosguar- 
do, la collina fiorentina degli 
artisti, dove tutt'ora si trova 
la sua casa; la basilica di San 
Miniato, dove si rifugiò poche 
ore dopo l'll settembre; Orsi- 
gna, eterno amore, dove ha 
scelto di «lasciare il suo cor- 
po». 

r.s. 
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mo» così da salirti «sul cazzo imme- 
diatamente», gli insegnanti che do- 
po anni nella stessa scuola «finisco- 
no col confondersi coi muri scrosta- 
ti, coi termosifoni e perfino con le 
stufette». 

Vige uno scoglionamento genera- 
lizzato. Il commercialista fa al nota- 
io «le dichiarazioni dei redditi a caz- 
zodi cane», il notaio redige peril ma- 
cellaio «atti alla sanfrasòn», il macel- 
laio incarta un taglio di carne per un 
altro, i falegnami che si fanno paga- 
re in anticipo e poi scompaiono. E 
un mondo di balzachiana fattura 
che gira dominato da «inarrestabile 
pressappochismo, incompetenza e 
strafottenza», e si ferma solo davan- 
ti a un bicchiere o per inciuciare sul 
tizio smanioso di portarsi a letto la 
moglie del suo migliore amico a sua 
volta traditore con amante fissa da 
anni. Insomma, qui tutte le donne 
sono zoccole, tutti gli uomini sono 
depravati e maschilisti. Ma la_pace 
tornerà, almeno in paese. 
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Spettacoli Napoli 
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L'auditorium Porta del Parco trova una sua destinazione: ospiterà Cioè, accademia di arti dello spettacolo 
Il Comune paga 100 borse di studio e sostiene il progetto di Lello Arena, RaiPlay lo riprende per una docuserie 


Luciano Giannini 


ampia sala dell’audito- 
rium Porta del Parco, a 
Bagnoli, è uno stadio fe- 
stoso. I ragazzi ballano e 
cantano tra le poltrone; 
tutti da 18 anni in su ma, 
tra i tanti, c'è anche qualche se- 
nior. Vengono da Napoli soprat- 
tutto, ma anche da altre regioni 
(c'è perfino uno spagnolo di Bar- 
cellona). Tutti hanno t-shirt targa- 
te «Cioè», gialle per musicisti e 


cantanti; verdi per ballerini e per- fs 


former; blu per gli attori: sono i 
cento selezionati del progetto 
ideato da Lello Arena e Mario 
Esposito, con la collaborazione di 
Enzo Decaro, teso a scoprire nuo- 
vi talenti nella capitale della crea- 
tività, Napoli. Il titolo - «Cioè» - co- 
me ricorda Lello durante la confe- 
renza stampa - è un omaggio a 
Troisi, nel cui segno l'iniziativa è 
sorta lo scorso anno, in occasione 
dei 70 anni dalla nascita: «Ogni 
volta che Massimo esordiva col 
suo “cioè”, sapevo che sarei entra- 
to in un mondo meraviglioso ma 
difficile, perché avrei dovuto star- 
gli al passo». 

L'incontro nell’auditorium di 
Bagnoli, sede del progetto e delle 
lezioni (il 21 è in programma una 
masterclass con Nicola Piovani), 
vuole avere l’importanza dell’e- 
vento. Prova ne sia la presenza del 
sindaco Manfredi, perché è il Co- 
mune a sostenere l'iniziativa, fi- 
nanziando le cento borse di stu- 
dio e gli altri costi. Con lui sono 
Maurizio Imbriale e Alessio Roc- 
chi, capo (e vice) della direzione 


Una Bagnoli in stil 
«Saranno famosi» 


Contenuti digitali e transmediali MR 


della Rai. E questa è la novità più 
significativa della seconda edizio- 
ne di «Cioè». 


Manfredi: «Il talento non basta | 
se non è sostenuto dalla giusta | 


formazione; e se entrambi non so- 
no seguiti da opportunità, come 


l'esibizione degli allievi in piazza |& 


Plebiscito, ad agosto, nel corso di 
“Estate a Napoli”». L'altra è opera 
della Rai. Imbriale e Rocco: «Dal 
percorso formativo e dalle esibi- 
zioni degli allievi, dalla comunità 
d’arte e di vita che si è formata, 
trarremo una docuserie di 20 
puntate di 25 minuti, in onda a 
partire dal prossimo 22 ottobre su 
RaiPlay, che vanta 25 milioni di 
iscritti». Il talent si discosta dai 
suoi simili di altre reti: «Non si im- 
pernia sulla gara, esclude aspetti 
più o meno cinici e intenti spetta- 
colari; si concentra sul racconto 
delle passioni, dell’insegnamento 


L'ENTUSIASMO 


I ragazzi di Cioè, nella foto di gruppo in alto all’auditorium 
Porta del Parco con il sindaco Gaetano Manfredi e con Lello Arena 


e del sacrificio quotidiano, sulle 
vite dei singoli e sui loro rapporti. 
La docuserie sarà il ritratto di una 
generazione e la direzione digita- 
le è nata da una costola di RaiPlay 
proprio con lo scopo di coinvolge- 
re un pubblico diverso e speri- 
mentare nuovi volti, linguaggi e 
format». 

Intanto, nel salone dell’audito- 
rium, l'entusiasmo dei ragazzi si 
fa sentire con frequenti grida, ap- 
plausi e un saggio del loro talento, 
che coinvolge alcuni attori, musi- 
cisti, cantanti e giocolieri. In bre- 


IL TENTATIVO 

DI FAR NASCERE 

UNA FABBRICA 

DI TALENTI AL POSTO 

DI QUELLA DELL'ACCIAIO 
E DELL'INQUINAMENTO 


ve l’incontro stampa diventa hap- 
pening. A gestire gli allievi, fare 
da filtro tra le loro umanità e con- 
durre gli spettacoli, è Biagio Mu- 
sella, attore, musicista, condutto- 
re e, qui, loro fratello maggiore e 
«grillo parlante»: «Nel backstage 
ho una mia postazione, una sorta 
di “confessionale”, dove raccolgo 
le confidenze dei ragazzi, ne con- 
divido gioie e lacrime... e riesco 
anche a cucinare». 

Lello si lascia andare all’entu- 
siasmo: «Questo è l’unico esperi- 
mento in Italia di una comunità 
d’arte intesa come servizio pubbli- 
co». E Manfredi: «E naturale che 
la capitale della creatività investa 
non soltanto sul turismo e le infra- 
strutture, ma anche sull’ingegno 
e le capacità individuali. E, non a 
caso, la sede scelta è qui a Bagnoli, 
cuore di una grande trasformazio- 
ne urbana. Dove c’era una fabbri- 
ca di acciaio, oggi ne è nata una 
deltalento». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Ciretta, storia di un femminiello molto devoto 


Alessandra Farro 


1 folklore napoletano incon- 
tra il turismo di massa in «Il 
vangelo secondo Ciretta», do- 
cufilm della tedesca Caroline 
von derTann, che, dopo 10 an- 
ni a Napoli, ha deciso di rac- 
contare la storia di Ciro Grana- 
da, un femminiello che vive tra i 
vicoli del centro storico con una 
bella voce e un amore smodato 
perla Madonna. Prodotto da An- 
tonella Di Nocera per Parallelo 
41 con il contributo della Film 
Commission campana e della 
Regione, il docufilm è stato pre- 
sentato avantieri al «Biogra- 
film» di Bologna, dov'è in concor- 
so edè stato accolto da applausi e 
scene dicommozione. 
Il progetto nasce durante il Co- 
vid: la regista passeggiava tra le 


AL «BIOGRAFILM» 

DI BOLOGNA 

SUCCESSO 

PER IL DOCUMENTARIO 
DELLA TEDESCA 
CAROLINE VON DERTANN 


strade del centro deserte, quan- 
do ha scoperto il «panaro solida- 
le» di Pina Andelora detta Perze- 
chella e Angelo Picone ‘o Capita- 
no, che oggi rientra nelle classifi- 
che internazionali come una del- 
le cose più belle da ricordare del- 
la pandemia. Sono loro a parlar- 
le di Ciretta, che ospitano a titolo 
gratuito nella loro associazione, 
il Teatrino di Perzechella, in vico 
Pallonetto a Santa Chiara. 
«Ciretta ha sorpreso la regista, 
al tempo delle riprese aveva 21 
anni e delle inaudite capacità da 
performer, cantante ed attore», 
racconta la produttrice napoleta- 
na. «E un personaggio difficile da 
definire, tant'è che ne abbiamo 
fatto un film per poterlo raccon- 
tare. E immerso nella Napoli an- 
tica, nonostante la sua giovane 
età. Vive esattamente come la 
sua città: in una contemporanei- 
tà mai superficiale, molto pro- 
fonda, perché in costante dialo- 
go col passato. Il suo modo di 
esprimere la religiosità è pop: 
raccoglie fondi per fare le proces- 
sioni con la sua Madonna sia co- 
me atto di devozione che come 
esibizione performativa, che si 
unisce al suo spirito religioso, au- 
tentico e sincero. Questo il talen- 
to dei napoletani e della loro cit- 


IL VANGELO 

AL CENTRO 
STORICO 

Ciro 
Granada, 
alias 
Ciretta, nel 
docufilm 


tà: la capacità di trasformarsi 
mantenendo sempre le radici 
ben piantate nel terreno della 
tradizione, concetto che è anche 
alla base delle storie che Paralle- 
lo 41 cerca di raccontare col suo 
cinema del reale». 

Ciretta nutre una fede viscera- 
le per la Madonna, tanto che si 


commuove parlandole e prega 
per lei anche in latino, conoscen- 
do le preghiere antiche a memo- 
ria. Custodisce una statua della 
Vergine a dimensioni naturali, 
nella sua piccola camera adibita 
a stanza da letto. Cuce gli abiti, 
con cui la veste e la cura, renden- 
dola protagonista delle proces- 
sioni. Canta per strada, chieden- 


doai passanti: «Nun faciteme ‘ij a 
rubba”». 

Le difficoltà per Ciro aumenta- 
no quando l'emergenza da Coro- 
navirus rientra: il proprietario 
del teatrino vuole trasformare 
l'immobile in un b’nD, sfrattan- 
do i due artisti e con loro anche 
Ciretta. «Il ragazzo diventa prota- 
gonista della gentrificazione che 
stiamo subendo e che rende tut- 
to oggetto di turismo e mercifica- 
zione», continua Di Nocera. «Co- 
sì la sua storia parla, come tutte 


Fatti&persone 


Giuliano Sangiorgi dei 
Negramaro, attesi sabato 
serain concerto allo 
stadio Diego Armando 
Maradona, ospite a 
sorpresa ieri sera di Gigi 
D'Alessio sul palco di 
piazza del Plebiscito. 
Inscalettal’omaggio a 
Domenico Modugno di 
«Meraviglioso», 
replicando quanto 
successo l’anno scorso, 
semprein occasione dei 
concerti di D'Alessio, che 
continueranno ancora 
questa sera, il 14, il 15 (in 
contemporaneaconi 
Negramaro) e il 16 giugno. 
Domani, intanto, 
l'appuntamento in prima 
serata su Raiuno. 


«Vita mia» è il nuovo 
singolo di Greg Rega, che 
torna alr’n’bconun 
brano da lui scritto e 
prodotto da Luigi Ferrara, 
alias Calmo. 


Alle 16.30 Stefano 
Valanzuolo e Pasquale 
Scialò presentano 
all'Archivio di Stato 
«Neapology», nuovo disco 
del pianista Genny Basso. 


quelle che abbiamo prodotto, di 
una Napoli che altrimenti non 
sarebbe rappresentata, disegna 
tracce della città che non trova- 
no altra espressione e ricorda i 
talenti innati che da sempre na- 
scono qui e lasciano di stucco il 
mondo». 

Il docufilm è in selezione a di- 
versi festival internazionali, per 
il momento per scoprire le per- 
formance di Ciretta bisogna spe- 
rare di incontrarla tra i tavoli di 
qualche ristorante del centro sto- 
rico, dove canta intrattenendo i 
commensali. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La filiera dell’audiovisivo 


All’ex base Nato corsi per location manager 


Sono 40 gli iscritti selezionati al 
nuovo corso per location manager 
promosso dalla Film Commission 
Regione Campania presieduta da 
Titta Fiore e diretta da Maurizio 
Gemma. Tre livelli dicompetenza, 
dai «beginners», agli intermedi e fi- 
no agli «advanced», coordinati 
nell’attività formativa da Nicola 
Fedrigoni, produttore e location 
manager di grande esperienza, at- 
tualmente al lavoro (fino al 15 giu- 


gno), al Parco San Laise di Napoli 
nell’ex base Nato di Bagnoli. Sem- 
pre più ricercata, la figura del loca- 
tion manager è una professione re- 
cente e divenuta ben presto neces- 
saria da quando la produzione di 
film, serie televisive e documenta- 
ri si è spostata dai poli cinemato- 
grafici tradizionali ai tanti luoghi 
iconici di cui il territorio italiano è 
estremamente ricco, interessando 
sempre più spesso tutte le regioni. 
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Rubriche 


Mercoledì 12 Giugno 2024 


ilmattino.it 
METEO AA E i a a IN ITALIA MIN MAX MIN MAX 
i Ancona 19 27 Milano 7 2 
Temporali al Nord 
e medio Adriatico Aosta 10 21 Napoli 23 31 
9 
soleggiato altrove Avellino 19 30 Palermo 20 28 
° Bari 23 28 Perugia 15 26 
Caserta 
DOMANI Benevento 14 33 Pescara 20 26 
CAMPANIA , l Napoli Bologna 16 27 Potenza 19 28 
Cieli in prevalenza sereni o poco nuvolosi , 
per l'intera giornata, ma nella notte sono Bolzano 14 22 ReggioCalabria 20 29 
previste precipitazioni, sono previsti 
0.5mm di pioggia. La temperatura Cagliari 19 30 Roma 21 28 
massima registrata sarà di 31°C, la 
minima di 23°C, lo zero termico si i Campobasso 18 28 Salerno 24 29 
attesterà a 4224m. I venti saranno al ' 
mattino moderati e proverranno da | i 
Ovest, al e E mocaritie ! soleggiato sol enub. nuvoloso piogge tempesta Caserta 20 32 Torino l6 23 
proverranno da Ovest. Mare mosso. ' sta = -~ = È Firenze 16 27 Trento 13 21 
Nessuna allerta meteo presente. ' + . i 
neve nebbia calmo mosso agitato Genova 18 24 Trieste 19 25 
è. Ne lei D L'Aquila 17 26 Venezia 17 24 
i ul ZI 
WITHUB 0A PRA dia Ra N :  forzal3  forza46  forza7-9 variabile 


Programmi T 

Rail : Rai 2 

6.30 TG1 Informazione 7.00 Un'estate a Mykonos Film 
6.35 Tgunomattina Estate ! Commedia 

8.50 Rai Parlamento Telegiornale : 8.30 Tg 2 Informazione 

8.55 TGIL.I.S. Attualità ' 8.45 Radio2 Social Club Show 
9.00 Unomattina Estate Attualità : 10.10 Tg2 Italia Europa Attualità 
9.40 Linea Verde Meteo Verde ' 11.05 Tg2- Flash Informazione 
11.30 Camper in viaggio Viaggi ; 1110 Tg Sport Informazione 
12.00 Camper Viaggi : 11.20 Viaggio di nozze a Madeira 
13.30 Telegiornale Informazione Film Drammatico : 
14.05 Un passo dal cielo Fiction ' 13.00 Tg 2 Giorno Attualità 
14.55 Un passo dal cielo Fiction ' 13.30 Tg2- Costume e Società 
16.05 Estate in diretta Attualità | 1950 T92- Medicina 33 Attualità 
18.45 Reazione a catena Quiz - 14.00 Ore 14 Attualità 


Game show 


20.00 Telegiornale Informazione 
20.30 Cinque minuti Attualità 
20.35 Techetechetè (2024) Doc. 


21.30 


Alfredino: Una storia 
italiana Film Drammatico. 
Di Marco Pontecorvo. Con 
Anna Foglietta, Francesco 
Acquaroli, Kim Cherubini 


23.30 Porta a Porta Attualità 


15.25 


: 17.20 


17.40 
18.00 


20.30 
21.00 


Squadra Speciale Cobra 11 
Serie Tv 


Tg 2 Informazione 
TG Sport Sera Informazione 


Italia - Indonesia. Nazionale ' 


Under 21 Torneo di Tolone 
Calcio 


Tg2 - 20.30 Informazione ! 


Roma 2024 - Campionati 
Europei Atletica Atletica 
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23.55 Tgi Sera normazione 1 23.00 iii 

1.15 Sottovoce Attualità Flight Training School 

1.45 Che tempo fa Attualità ; Documentario 

Rete 4 : Canale 5 

6.45 Prima di Domani Attualità i 6.00 Prima pagina Tg5 Attualità 

7.45 Brave And Beautiful Teleno- ' 7.55 Traffico Attualità 
vela ! 8,00 Tg5 - Mattina Attualità i 

8.45 MrWrong-Lezioni D'Amore » 8.45 Mattino Cinque News At- 
Telenovela I tualità 

9.45 aaa 10.55 Forum Attualità 

10.55 Mattino 4 Attualità dla 

11.55 Tg4 Telegiornale Informazi- 13:40. Beautiful Soap i 
one ' 14.10 Endless Love Telenovela ! 

12.20 Meteo.it Attualità i 14.45 lo Canto Family Musicale i 

12.25 La signora in giallo Serie Tv 14.50 La promessa Telenovela 

14.00 Losportello di ForumAt- ' 19159 La Promessa TEIENOVElg 
tualità : 16.15 La Promessa Telenovela 

15.25 Retequattro - Anteprima 16.55 Pomeriggio Cinque Attualità 
Diario Del Giorno Attualità 18.45 Caduta libera Quiz - Game 

15.30 Diario Del Giorno Attualità i show 

16.55 Rancho Notorius Film Western i 19.55 Tg5 Prima Pagina Informazi- 

19.00 Tg4 Telegiornale ! one 

19.35 Meteo.it Attualità ' 20.00 Tg5 Attualità 

19.40 Terra Amara Telenovela ' 20.30 Caro Presidente, Un Anno 

20.30 Caro Presidente, Un Anno —' Dopo Attualità 
Dopo Attualità i 21.35 lo Canto Family Musicale 

21.35 Fuori Dal Coro Attualità 0.50 Tg5 Notte Attualità 

0.50 Confessione reporter At- ' 1.25 Ilsilenzio dell'acqua Fiction 
tualità ! 2.20 Vivere Soap i 

Rai Scuola DMAX 

6.00 Progetto Scienza ! 6.00 Affari in valigia Documentario 

6.05 ‘Le meraviglie della logica’ 6.25 Real Crash TV Società 

7.00 The Creation of Franken- : 8.10 Airport Security: Spagna 
stein l Documentario 

7.30 Progetto Scienza 10.05 Operazione N.A.S. Documen- 

8.05 Dolore, pus e veleno tario 

9.15 Memex Rubrica 12.00 Nudi e crudi Reality 

10.00 Wild Italy s. V Predatori 13.55 A caccia di tesori Arreda- 

10.45 Il bosco magico i mento 

11.30 Dilà dal fiume e tra gli | 15,45 I pionieri dell'oro Documen- 
alberi tario 

12.30 Progetto Scienza 2023 : 1740 La febbre dell'oro: miniere 

14.45 segreti del cratere dei | perdute Documentario 
dinosauri 19.30 Vado a vivere nel bosco 

15.40 American Genius ; Reality 

16.40 Progetto Scienza 2024 | 21,25 La fattoria Clarkson Reality | 

17.30 Vertical city | 22.20 Lafattoria Clarkson Reality | 

18.00 Progetto Scienza 2022 23.15 WWE NXT Wrestling 

18.30 Documentari divulgativi ' 0.10 Questo strano mondo con 
Rubrica Marco Berry Attualità 

19.30 Wild Italy s. V Predatori : 255 Colpo di fulmini Documen- 

20.15 Diventare farfalla tario 

21.00 Inside the human body ! 5,30 Affari in valigia Documentario 


: Rai3 : Rai4 : Rai 5 
7.30 TGR - Buongiorno Regione 6.05 Senza traccia Serie Tv 6.00 Piano Pianissimo Documen- 
8.00 Agorà Attualità ' 7.30 Anica Appuntamento Al ' tario 
9.45 ReStart Attualità i ciale ' 6.10 o in cerca d'atto- 
11.00 Elisir Attualità ' da REMI wary su ' 6.40 Nuovi territori selvaggi 
11.55 Meteo 3 Attualità r305. Hawal Five-O Serie Li ' d'Europa Documentario 
12.00 TG3 Informazione ; 10.30 Senza traccia Serie Tv '7.35 Personaggi in cerca d'atto- 
12.25 TG3 - Fuori TG Attualità P1200; Bono re Attualità 
12.45 Quante storie Attualità ' 13.30 Criminal Minds serie Tv ' 8.05 My Name Is Ernest Documen- 
LEI ga var A at 9.00 - ARI America 
14.00 TG Regione Informazione 16.00 Lol:) Serie Tv Gi boune 
; : 16.10 Elementary Serie Tv ! 
14.20 TG3 Informazione ! : 10.00 Opera - Don Giovanni Teatro 
+A 17.30 Hawaii Five-0 Serie Tv Igo 
14.50 Leonardo Attualità f ; ! 13.20 Save The Date Documentario 
15.00 Indiretta dalla Camera dei : 19.00 Bones Serie Tv ! 1330 P i d'att 
Deputati “Question Time"! 20.35 Criminal Minds SerieTv  ' 9 Personaggiin cerca d attore 
nia A ; i : : i ' 14.00 Di là dal fiume e tra gli 
16.30 Dilàdalfiumeetraglialberi : 21.20 Prey Film Azione. Di Dan i ? ; 
Trachtenberg. Con Amber: alberi Documentario 
16.50 Overland 15 Viaggi i g. ' i 
Midthunder, Dakota Bea- ! 15.50 Inquisizione Teatro 
8.25 Geo Documentario ! vers, Dane DiLiegro : 17.35 Oltre il genio: Benedetti 
19.00 TG3 Informazione ' 23.00 Amityville: Il risveglio Film ! Michelangeli Documentario 
19.30 TG Regione Informazione ! Horror : 18.50 Visioni Attualità 
! 20.00 Blob Attualità ! 0,30 Criminal Minds Serie Tv : 19.25 Tina Modotti, Maestra della 
: 20.15 Viaggio in Italia Documentario : 1.15 Warrior Serie Tv i fotografia Documentario . 
i de: Io : 20.20 Prossima fermata, America 
: 20.40 Il Cavallo e la Torre Attualità : 2.00 Senza traccia Serie Tv ] Documentario 
! 20.50 Un posto al sole Soap : 3.20 TheGood Fight SereTv  ' 21,15 Art Night Documentario 
i 21.20 Chi l'ha visto? Attualità : 4.10 Stranger Europe Documen- : 22.15 Sting Live At Chambord 
: 24.00 Tg3- Linea Notte Attualità | tario i Musicale 
Italia 1 : Iris : Cielo 
: 6.40 Unamamma peramica Serie i 7.15 CHIPsSerie Tv . 6.00 TG24 mezz'ora Attualità 
' Tv : 8.00 Walker Texas Ranger Serie ' 7.00 Ospitalità insolita Società 
1 8.25 Station 19 Serie Tv ! Tv : 7.30 La seconda casa non si 
i 10.15. C.S.I. New York Serie Tv : 8.50 UnmarinaioemezzoFim ` scorda mai Documentario 
: 12.10 Cotto E Mangiato-IlMenù Commedia 1 8.35 Love itor List it - Prendere o 
Del Giorno Attualità i s sui lasciare Varietà 
i E ' 10.45 Lanotte dell'agguato Film: i x 
: 12.25 Studio Aperto Attualità Westem 1 9.35 Sky Tg24 Pillole Attualità 
: 13.00 Sport Mediaset - Anticipa- * a > :9.40 Cuochi d'Italia Cucina 
' zioni Informazione ! 13.00 i della collana Fim : 10.40 Celebrity MasterChef Italia 
! 13,05 Sport Mediaset Informazione ‘ LA ' Talent 
: 13.55 The Simpson Cartoni a kore aa : 13.25 MasterChef Italia Talent 
! 15,20 N.C.1.S. New Orleans Serie Tv : °° FISAN : 16.25 Fratelli in affari Reality 
! 17.15 The mentalist Serie Tv ' d Chiese iy : 17.25. Buying & Selling Reality 
' 18.00 Freedom Pills Documentario ! 20 30 Walker Texas Ranger : 18.25 dt e in 
18.20 Studio Aperto Attualità Serie Tv ' 18.55 Lone it or List it - Prendere o 
: 19.00 Studio Aperto Mag Attualità ! 21.10 Laleggedelcrimine Film! lasciare Varietà 
Da ba 4 Li ni ii : 19,55 Affari al buio Documentario 
: 20.30 Caro Presidente, Un Anno , ! Ma | 
Dopo Attualità : Uiel Vahina Giocante di e begli 
i i ibi 20 an Andreas Quake Film 
i 21.35 Horizon Line -Brivido Ad! 23.15 Alibi.Com Azione. Di ohh Baumyart: 
' ET Aeara Film Commedia ner. Con Jhey Castles, Elai- 
: j ion Film Biografi Partnow, Lane Ti d 
Alexander Dreymon, Pearl | 1.10 Creation Film Biografico ' iz artnow, ane onsen 
Mackie, Keith David ' 2.50 L'intrigo della collana Film ' 23.00 Spiando Marina Film Giallo 
! 23.30 Underwater Film Fantascienza ' Drammatico i 0.50 I pornodesideri di Silvia Film 
: 1.30 Cold Case - Delitti irrisolti ; 4.45 Baila guapa i Erotico 
Serie Tv i Film Commedia : 2.25 Infanzia clandestina Film 
La7 TV 8 . NOVE 
: 6.00 Meteo-Oroscopo-Traffico i 7.30 CucinedaincuboltaliaRealiy : 6.00 Alta infedeltà 
Attualità : 8,30 Cucinedaincubo Italia Reality i Reality 
; 7.00 Omnibus news Attualità 9.50 Tg News SkyTG24 Attualità | 11.15 Cash or Trash - Chi offre di 
| 7.40 TgLa7 Informazione 9.55 BrunoBarbieri-4Hotel | PÎÙ? Quiz - Game show 
: 7.55 Omnibus Meteo Attualità : 1.15 Tg News SkyTG24 Attualità 13.35 Famiglie da incubo 
: 8.00 Omnibus- Dibattito Attualità ; 11.20 Alessandro Borghese-4 Documentario 
| 9.40 Coffee Break Attualità ini RE ai eng 
: 11.00 L'Aria che Tira Attualità ° ia _ aeaa ii si irs0 end 
; 1:17; ittle Big Ita 
PARSO Tolar Informazione 12.40 Tris per Vincere Quiz - Game ` Cucina ii 
: 14.15 Tagadà - Tutto quanto fa 13.40 U i 
! AA i $ na sposa quasi perfetta ' 19.15 Cash or Trash 
i politica Attualità Film Thriller i Chi offre di più? 
: 16.40 Taga Focus Attualità 15.30 Quello che so sull'amore i. 
' Quiz - Game show 
: 17.00 C'era una volta... Il Nove- Film Commedia i iii iak 
' i : 21. ccordi & disaccordi Ta 
' cento Documentario 17.15 Un banchetto regale Fim : show 
: 18.55 Padre Brown Serie Tv Commedia To . 
‘ 20.00 Tg La7 Informazione 19.05 CelebrityChef- Anteprima 239 Sa 
: 20,35 Otto e mezzo Attualità 19.15 Alessandro Borghese - ; . 
; 21.15 InViaggioconBarbero | Celebrity Chef Cucina ! 0.55 Naked Attraction UK 
Documentario. Condotto da : 20.20 Tris Per Vincere - Antepri- | Show 
' Alessandro Barbero i ma Quiz - Game show : 145 Naked Attraction Italia 
: 23.00 La7 Doc Documentario : 20.30 Tris Per Vincere Quiz - Game | Società 
0.10 TgLa7 Informazione 21.35 Pechino Express Reality 5.15 Ombreemisteri 
‘0,20 Otto e mezzo Attualità ! 24.00 Quattro matrimoni Reality Società 


Ariete dal 213 a1 20/4 


La configurazione ti stimola a esplorare 
nuove possibilità nel lavoro, provando 


: ad affrontare alcune situazioni in una 


modalità differente da quella seguita fi- 


: nora. Questo ti consente di scoprire che 


nei fatti la realtà è molto più variegata e 
malleabile e che cambiando legger- 
mente il tuo punto di vista si apre un am- 
pio ventaglio di possibilità. Cogli l'op- 
portunità per approfondire la tua visio- 
ne. 


TOLO dal 21/4 al 20/5 


: La configurazione ti mette a disposizio- 
: ne un'intuizione che cambia le carte in 
: tavola, grazie nche gli os 
: coli e le difficoltà con cui ti stai misu- 


grazie alla quale anche gli osta- 


: rando nel lavoro diventano improvvi- 
: samente delle pedine che puoi muove- 
: recon facilità. Sarà però necessario la- 


: sciare da parte un momento la raziona- 


: lità, per approdare a questa visione al- 


: ternativa d 
i percorso diverso. 


elle cose devi seguire un 


Gemelli aa 21/5 al 21/6 


Il quadrato tra Saturno e Mercurio, il 
tuo pianeta, costituisce per te un mo- 
mento di verifica, ti consente di fare il 
punto della situazione attuale e aggior- 
nare obiettivi e priorità, in modo da con- 
solidare il percorso fatto finora e predi- 


pone il prossimo passo. E nel lavoro 
C 


she emerge questo bisogno di tirare le 
fila della situazione. Stai andando avan- 
ti, ora si tratta di affrontare altri nodi. 


Cancro dal 22/6 al 22/7 


: Oggi la Lunati invita a muoverti, molti- 
:  plcando gli incontri e gli scambi con le 


persone e approfittando della leggerez- 
za che ti trasmettono per colorare la 
giornata di altre sfumature, ispirandoti 
alla loro visione e alla loro modalità di 
interagire. Approfitta della configura- 


: zione per creare nuovi contatti, ti aiuta- 


no a pensare ad altro. In amore questa 
tua leggerezza sarà particolarmente 


: utile. 


Leone dal 23,7 al 23/8 


: La Luna è uscita dal tuo segno: ti senti 


meno in balia delle emozioni, in grado di 
affrontare la giornata con una mente in- 
solitamente lucida e aperta a ogni eve- 
nienza. Sei consapevole di avere un ric- 
co arsenale di risorse, che ti consento- 
no di trovare di volta in volta la soluzio- 
ne migliore. Questa fiducia diventa più 
tangibile nella relazione con il denaro. 
Fare un regalo è un dono anche perte. 


Vergine dal 24/8 al 22/9 


IL quadrato tra Mercurio e Saturno viene 
ad evidenziare gli elementi difficili che 
devi ancora risolvere nel lavoro. Altem- 
po stesso ti consente di constatare che 
nel giro di più di un anno hai fatto signifi- 
cativi passi in avanti. In parte sei tu a por- 
re limiti, però ti è difficile capire in che mi- 
sura dipendano effettivamente dal tuo 


: atteggiamento. Ma, se la guardi negli oc- 


chi, la paura svanisce. 


L'OROSCOPO 
di LUCA 


Tsi 


Bilancia aa 239 a1 2210 


La situazione nel lavoro richiede un 
maggiore impegno da parte tua per 
sciogliere una sorta di groviglio che ten- 
de a rendere tutto più rigido e difficile. 
Per farlo sarà necessario fermarti un 
momento smettendo di farti tante do- 
mande. Lascia da parte il resto e cam- 
bia le priorità, la soluzione è facile. Si 
tratta soprattutto di dedicare tempo al- 
le difficoltà che affiorano con una certa 
prepotenza. 


Scorpione aa2310 a1 221 


In amore riaffiorano delle difficoltà le- 

ate altuo modo di comunicare, difficol- 

‘a che ti intimoriscono e tendono a ge- 
nerare un atteggiamento di chiusura, 
che invece di favorire la soluzione la 
rende più difficile. Concediti un momen- 
to di distacco se ne senti davvero la ne- 
cessità, ti consentirà di riavvicinarti in 
maniera diversa, non tanto per per 
ti o chiarire ma per dimostrare che tu ci 
sei. 


Sagittario dal 23/11 al 21/12 


LaLunati aiuta a trovare una chiave inte- 
ressante per affrontare una questione di 
lavoro che sembra rallentarti o addirit- 
tura frenarti. Invece di prenderla di pet- 
to, scalpitando con l'irruenza che ti con- 
traddistingue, prova semplicemente a 
metterti in ascolto, evitando di sovrap- 
porre a quello che emerge le molteplici 
Interpretazioni che la mente continua a 
produrre. Scoprirai qualcosa di diverso. 


Capricorno dal 22/12 al 20/1 


La configurazione crea delle interferen- 
ze che non ti sono gradite, inceppando 
momentaneamente alcuni ingranaggi 
nel lavoro e obbligandoti a fermarti un 
momento per capire cosa succede. In 
realtà questa per te rappresenta un'op- 
portunità che ti dà modo di scoprire qual- 
cosa che ti era sfuggito. Una volta che 
avrai messo bene a fuoco la situazione 
sarà facile intervenire per correggerla o 
migliorarla. 


Acquario dal 21/1 a1 19/2 


ILquadrato tra Saturno e la congiunzione 
di Mercurio, Sole e Venereti induce a fer- 
marti un momento in modo da individua- 
re che cos'è che interferisce con la tua li- 
bertà di azione in materia economica. E 
importante che vengano alla luce even- 
tuali ostacoli che se identificati subito 
non creano problemi ma, al contrario, ti 
aiutano a prevenirli. Ma questo potrebbe 
frenare la tua esuberanza in amore... 


Pesci 4a120/2 al 20/3 


Forse ti sei abituato all'ingombrante 
presenza di Saturno nel tuo segno da 
più di un anno, ma a volte si fa più incisi- 
va, suscitando atteggiamenti troppo ri- 
gorosi dettati dalla paura di non rag- 
giungere ituoi obiettivi. In questi giorni IL 
pianeta viene a toccare alcuné corde 
sensibili, soprattutto per quanto riguar- 
da l'amore, ma nei fatti ti rende consa- 
pevole della forza del legame con il 
partner. 


FORTU N A SuperEnalotto Jolly 
ESTRAZIONE DEL 11/06/2024 27 73 14 34 47 88 52 
Bari 80/ 30) 16| 32| 6l | MONTEPREMI JACKPOT 

Cagliari 3 78) 18) 20) 61 36.934.443,72 € 32.785.182,72 € 
Firenze 6 Il 16) 12) 20/6 -€ 4 491,50 € 
Genova 671 2) 28| 42) 62 SH! "€ 3 32,36 € 
Milano 5| 34) 26| 25) 85/5 43.567,24€ 2 5,69 € 
Napoli 30 58! 47 20) 22 | CONCORSO DEL 11/06/2024 

Palermo 90) 22| 25) 52) co] $#SUPerSfar Super Star @) 
Roma 78) 32) 36) 4 65|6 -e 3 3.236,00 e 
Torino 46) 83) 12) 25) 10 | 5+ -€ 2 100,00 e 
Venezia 74 32 4 TI 12)5 -€ 1 10,00 € 
Nazionale 74} 69) 78] 23) 87]% 49.150,00€ 0 5,00 e 
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Commenti & Lettere 


Mercoledì 12 Giugno 2024 
ilmattino.it 


La posta 
dei lettori 


Le lettere firmate 
connome, cognome e città 
possono essere inviate a 


lettere@ilmattino.it 


Quanto devo da docente 
alla Federico II 


Gentile Direttore Napoletano, 
sono stata anch'io studentessa 
alla Federico II, allora si 
chiamava università statale di 
Napoli, tra gli anni 1964-1968 
presso la facoltà di Lettere 
classiche. L allora preside di 
facoltà era il professor Vittorio 
De Falco, rettore il professor 
Giuseppe Tesauro: ho avuto 
professori, tutti maestri 
straordinari, dal professor 
Francesco Arnaldi di 
letteratura latina coni suoi 
assistenti D Elia Floris, Monti 
allo stesso professor De Falco di 
letteratura greca con 
l'assistente professoressa Lidia 
Massa Positano. E tanti altri.Ho 
conseguito brillantemente la 
laurea con una tesi su "Ser 
Giovanni Fiorentino" tra 


cronaca e narrativa in 3anniel 
sessione e, dopo aver 
conseguito l'abilitazione 
all'insegnamento, e prima 
ancora di questa iniziai appena 
2lenne ad insegnare nel mio 
stesso liceo Jacopo Sannazaro 
inunterzo liceo Latino e Greco 
per una supplenza abbastanza 
lunga. Successivamente con 
grande passione ho insegnato 
dopo una breve parentesi in 
una scuola media a Pieve Porto 
Morone in provincia di Pavia, 
per 10 anni italiano e latino al 
triennio presso il liceo 
Vincenzo Cuoco e poi 28 anni al 
liceo Elio Vittorini. Gli anni 
universitari sono stati 
bellissimi mi si è aperto il 
mondo della cultura 
accademica e mi sono formata 
culturalmente e umanamente 
sotto la guida e l'esempio di 
straordinari maestri i cui 
insegnamenti ho cercato di 
trasmettere ai miei allievi tanto 
che, pur insegnando allo 
scientifico, ho avuto la gioia che 
alcuni di essi si sono iscritti alla 
facoltà di lettere classiche dopo 
aver frequentato un anno 
propedeutico di lingua e 
grammatica greca. Oggi sono in 
pensione e ricordo con 
gratitudine e riconoscenza i 
miei maestri che aprirono la 
mia giovane mente al sapere e 
instillarono in me la curiosità 
perla conoscenza :fu una 
straordinaria esperienza quella 
degli anni passati alla Federico 
ii, senza considerare che 
incontrai lì anche quello che 
sarebbe diventato mio marito e 
padre dei miei figli con cui 
divido la vita da 54 anni. Grazie 
di tutto alla Federico II 


Teresa Saffiotti 
Napoli 


Lavoro minorile, oggi 
la giornata dedicata 


Egregio Direttore Napoletano, 
la giornata odierna del 12 
giugno, questo giorno richiama 
l’attenzione sulla necessità 
urgente di eliminare il lavoro 
minorile e proteggere i diritti 
dei bambini in tutto il mondo. 
Immaginate un bambino, conle 
mani sporche e callose, che si 
sveglia all’alba e non per andare 
ascuola o giocare ma per fare 
una giornata di lavoroin un 
campo in una fabbrica. Invece 
di avere un’infanzia 
spensierata, questo bambino 
conosce solo fatica, 
sfruttamento e privazioni. Ogni 
mattina, con lo sguardo segnato 
dalla stanchezza e dal peso 
della responsabilità che non 
dovrebbe mai conoscere, 
affrontare un’altra giornata di 
lavoro duro e pericoloso. Le 
loro voci sono spesso 
inascoltate e i loro sogni 
rimangono irrealizzati. Il 
lavoro minorile priva questi 
bambini della possibilità di una 
istruzione, di cure adeguate e di 
unambiente sicuro in cui 
crescere. Invece, sono 
intrappolati in un ciclo di 
povertà e sfruttamento, che 
perpetua le disuguaglianze e 
limita le loro opportunità 
future. Questa giornata è un 
appello a tutti noi, a governi, 
organizzazioni e individui, 
affinché si uniscano per 
combattere questa piaga. 
Affinché ogni bambino possa 
sognare, giocare eimparare, 
impegniamoci per un futuro 
migliore, dove nessun bambino 
debba mai scegliere tra la 
sopravvivenza e l’infanzia. 
Elisa Lavanga 
Brescia 


Tre volte fiducia 
e due volte orgoglio 


Caro Direttore Napoletano, mi 
perdoni. Reagisco alla sua 
Fiducia, ripetuta tre volte, con 
un doppio Orgoglio. Il primo 
perla nostra consapevolezza di 
avere il Golfo più bello del 
Mondo. Il secondo per 
appartenere ad un Popolo mite 
,ma che ha saputo, nell’ultima 
Guerra, liberare la Città con un 
sollevamento spontaneo e 
coraggioso. 
Michelangelo Pisani 
Massamormile 
Napoli 


Strade occupate 
nel centro storico 


Gentile Direttore Napoletano, 
sento il dovere di esprimere non 
solo la mia condivisione, dalla 
prima all'ultima parola, a 
quanto il signor Antonio De 
Cristofaro scrive nella lettera 
pubblicata sul "Mattino" del 9 
giugno (pag. 38) nonché a 
quanto scrive il sig. Antonio 
Capecelatro nella lettera 
pubblicata di seguito, mail mio 
convinto plauso senza alcuna 
riserva alle loro giustissime 
considerazioni, pur nello 
sconforto che mi deriva dalla 
facile previsione che, 
purtroppo, esse non serviranno 
anulla. Esposizione continua al 
sole, alle intemperie e ad ogni 
tipo di inquinamento di cibarie 
offerte in vendita, occupazione 
selvaggia e in continuo 
aumento di suolo pubblico, 
irrispettosa noncuranza e 
sprezzante negazione dei diritti 
di tutti i cittadini a favore di 8 
(otto!) concerti - o meglio 
esibizioni- nel centro storico 


della città; tutto ciò costituisce 
l'avamposto visibile e tangibile 
del degrado civico della nostra 
comunità, a fronte di un 
incredibile disinteresse (o 
compiacimento?) 
dell'amministrazione 
comunale. 
Gianfranco Izzo 
già magistrato 
Napoli 


Piazza Plebiscito 
assurda “occupazione” 


Sempre peggio. Dopo l’evento 
canoro dello scorso anno di 
D'Alessio e dopo le sagre 
scandalose di piazza Municipio, 
del Castello Angioino e della 
Basilica di San Lorenzo, si è 
aumentata la dose: sei eventi a 
piazza del Plebiscito conla 
piazza completamente 
interdetta a tutti. A noi 
napoletani poco interessa del 
beneficio economico per 
l’artista D'Alessio ne ricaverà. 
L'evoluzione degli eventi dei 
Campi Flegrei non danno 
tregua con il susseguirsi di 
terremoti, che interessano 
anche l’area metropolitana; le 
zone all'aperto, come piazza 
Plebiscito, dovrebbero essere 
completamente sgombre, 
perché sono le uniche aree per 
la prima emergenza per oltre 
40000 abitanti, mentre a 
discapito della sicurezza dei 
cittadinila piazza è stata 
consegnata per oltre 20 giorni 
alcantante, che ovviamente ne 
beneficerà economicamente 
(biglietti da 85€). 
Malauguratamente dovesse 
verificarsi una scossa di 
terremoto di intensità 
maggiore a quelle registrate 
finora, cosa per niente esclusa 


dagli esperti, i poveri disgraziati 
residenti nei Quartieri 
Spagnoli, dopo le grandi 
difficoltà per uscire dal ghetto, 
per la indisponibilità delle vie di 
fuga, occupate all’80% 
abusivamente da tavoli, 
tendoni, ombrelloni, gazebo e 
altro, giunti a piazza Plebiscito 
la troverebbero completamente 
occupata e recintata dalle 
strutture dell’evento canoro di 
D'Alessio. Questo è un atto che 
si può definire assurdo. E 
inimmaginabile che altre 
piazze italiane, come piazza del 
Campo a Siena o piazza Della 
Signoria a Firenze, per citarne 
alcune, potrebbero ospitare 
manifestazioni simili, ai 
richiedenti le amministrazioni 
comunale gli darebbero TSO 
(trattamento sanitario 
obbligatorio). Ma nella nostra 
Città, con questa 
amministrazione, tutto è 
possibile, anche chiudere una 
piazza monumentale per quasi 
un mese. Certo non si capisce il 
comportamento del Prefetto, 
autorità informata del rischio 
dei campi flegrei, nella qualità 
di rappresentante del governo e 
coordinatore per l'emergenza, 
la cui sede di lavoro è proprio 
nella piazza eche non ha fatto 
nulla per evitare una follia del 
genere. Per quanto riguarda la 
Soprintendenza, che ha sede 
come il Prefetto a piazza del 
Plebiscito, possiamo solo 
rilevare l’inesistenza della 
stessa, che ha rilasciato il nulla 
osta, magari negandolo ad altre 
iniziative importanti per la città 
eicittadini. Oggi un utilizzo di 
piazza Plebisicto sarebbe 
impossibile. E èper me è 
inammissibile. 

Gesualdo Ruggiero 

Email 
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CHE NON CI PIACE 


Luca Ricolfi 


chiaro: indietro liberali, verdi, socialisti, 
Meloni, Identitari di Marine Le Pen. E al- 


Bruxelles: non ci convince la velocità (ec- 
l’inconcludenza in materia di flussi migra- 
te corretto dei burocrati europei. 


Complessivamente, gli equilibri politici 
si sono spostati verso destra, in alcuni casi 


un partito di destra così estrema da essere 


stato espulso da Identità e Democrazia, il : 
gruppo più a destra del Parlamento euro- : 


peo. Tutto ciò ha suggerito ai commentato- : 


ri più pittoreschi di parlare di un’onda ne- : cratici in tema di migranti, e al connesso 


ra che starebbe sommergendo le fragili : deflusso di voti popolari verso l’Afd, Sahra 


: Wagenknecht, politica proveniente dalla 
A guardarle più da vicino, ovvero Paese ` Linke (il partito più a sinistra della Germa- 


per Paese, le elezioni europee raccontano : nia), ha deciso di fondare un partito al tem- 


una storia assai meno univoca, forse più : i a E 
interessante. Ci sono paesi, anche impor- : pi pro) 0 PS 5 
: ni scorsi, il suo partito nuovo di zecca ha 


: totalizzato il 6,2%, che sommato al 15,9% 
; 0 . i della Afd porta oltre il 22% la quota di elet- 
re quasi scomparsi nelle elezioni del 2022; : tori che hanno espresso un voto innanzi- 


Re - ; s . q. : tuttoanti-immigrati. 
il miglior risultato dai tempi dell’exploit di : 5 


Renzi, che risale a dieci anni fa (41% alle : no nel modo più chiaro la crucialità che 


: per la sinistra di governo, assume il dilem- 


ridimensionato. Se, ad esempio, prendia- : blema aliena le simpatie dei ceti popolari, 


mo i due paesi scandinavi (Finlandia e Sve- : e finisce per ingrossare le file dei partiti di 
: estrema destra. Prenderlo su di sé, rende 
: meno ardua la conquista del governo, ma 
: alla lunga crea divisioni nel campo pro- 
: gressista, alimentando la crescita della si- 
: nistra-sinistra. Anche di questo, prima o 
a fronte di buoni risultati delle forze pro- : 


istituzioni europee. 


tanti, in cui i socialisti sono cresciuti sensi- 
bilmente: in Francia sono rinati, dopo esse- 


in Italia, con il 24% del Pd, hanno ottenuto 


Europee del 2014). 


zia), attualmente governati da coalizioni 
di destra, non mancano le sorprese: in en- 
trambi i paesi i partiti di estrema destra 
(Veri finlandesi e Democratici svedesi) 
hanno ottenuto risultati elettorali pessimi, 


gressiste. 


I casi più interessanti, però, a mio pare- 


: re sono quelli della Danimarca e della Ger- 


L'EUROBUROCRAZIA 


: ne affrontato iltema migratorio. 


mania. Questi due paesi, infatti, illustrano 
bene quanto cruciale sia, per gli equilibri 
elettorali della sinistra, il modo in cui vie- 


In Danimarca, nel 2022, la premier so- 


: cialdemocratica Mette Frederiksen aveva 
: vinto le elezioni politiche su una linea se- 
: curitaria, ventilando addirittura il trasferi- 
: mento dei migranti irregolari in Ruanda, 
guardarle da lontano, le elezioni eu- ; sulla linea del premier b ritannico Rishi Su- 
ropee forniscono un risuliato molto nak. Il risultato, però, è stato che due anni 
: dopo, alle elezioni europee, il suo partito è 

avanti tutte e tre le destre: Popolari di Ur- : stato scavalcato dalľAlleanza di sinistra, 
e C i a me. : un partito di sinistra-sinistra. La vicenda è 

sula von der Leyen, Riformisti di Giorgia : interessante perché ricalca, in un arco di 
: tempo molto più breve, quel che in Italia è 


trettanto chiaro, anche se non a tutti, è il : capitato al Pd nel decennio 2014-2024. La 


triplice messaggio che è stato recapitato a : svolta riformista impressa da Renzi e Gen- 
` dp \ : tiloni con il Jobs Acte la linea dura sull’im- 
cessiva) della transizione green, non ci va : migrazione (ministro Minniti) hanno inne- 
= : an = 99: : scato una progressiva crisi di rigetto, con 
tori irregolari, non ci piace il politicamen- : Ja scissione di Leu, i tormenti del do- 
: po-Renzi, la riconquista della “ditta” da 
: parte di Bersani e compagni, la sconfitta di 
: Bonaccini, l’ascesa finale di Elly Schlein, 
in modo clamoroso: in Francia è crollato il : 
partito di Macron, e quello di Marine Le : 
Pen ha toccato la quota stratosferica del : 
32%; in Germania sono crollati i Socialde- : 
mocratici del cancelliere Scholtz, superati : 
dalla Afd (Alternative für Deutschland), : 
: Partito Democratico. 


coronata dal successo alle Europee. La dif- 
ferenza con il caso danese è che lì la reazio- 
ne alla sinistra moderata e riformista è sta- 
ta rapida e affidata a un a partito più a sini- 
stra dei socialdemocratici, mentre da noi è 
stata lunga e affidata alla scalata interna al 


In Germania le cose sono andare in un 


modo ancora più inedito. Qualche mese fa, 
di fronte alla irresolutezza dei socialdemo- 


Il caso tedesco e il caso danese illustra- 


poi, dovrà farsi carico Elly Schlein. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L’editoriale/2 


CROLLANO GLI ALIBI 
FRANCO-TEDESCHI 


: diventerà bollentissimo — è quello dell’intelligenza 
artificiale. Per farsi due calcoli sommari, andare a 
: rileggersi l'articolo di Federico Fubini uscito a metà 


marzo sul Corriere, in cui venivano impeccabil- 
mente riassunte le gigantesche implicazioni per 
l’ambiente della rivoluzione dell’AI, con «l’aumen- 


: to esponenziale dei consumi di elettricità, con tutto 
: ciò che questo comporta per le fonti energetiche e 


: per il clima». L'alternativa — secca — è «accettare 
: una decrescita (più o meno) felice nella quale per- 


Mauro Calise 


: diamo terreno sui Paesi che usano di più le tecnolo- 


: gie e dunque sono più produttivi, più veloci, più ric- 


M eglio lasciare perdere il fantasma del populi- 
smo. Sarebbe la spiegazione più semplice 
per l'avanzata dei partiti di destra — anche di quelli 
più radicali - e la bocciatura sonora della leader- 
ship francese e tedesca che, fino a ieri, ha guidato : 
l'Unione. Ma non servirebbe a niente. Per dieci anni 
le élite europee si sono autoconsolate con l’alibi di 
un elettorato immaturo, e incapace di sobbarcarsi 
ai sacrifici - secondo loro -indispensabili per rima- 
nere a galla. Ma in democrazia - piaccia o meno - 
l'elettorato ha sempre ragione. E il responso delle 
urne è chiaro: la cinghia è stata stretta troppo, e il 
vento della protesta è tornato a soffiare forte. 

Al momento, i numeri in parlamento sembrereb- : 
bero confermare la possibilità che regga la vecchia 
coalizione, magari con qualche rinforzino. Ma : 
quando si arriverà a fare l'elenco delle priorità fi- 
nanziarie, i nodi subito si aggroviglieranno. Perché 
il vero problema dell’Europa è tutto qui: nell’enor- 
me fabbisogno di cassa che servirebbe per fare 
fronte ai tre obiettivi che sembrano irrinunciabili. 

Innanzitutto, il rilancio della competitività sulla : 
base del rapporto Draghi, di cui conosciamo le li- : 
nee guida e che verrà presentato a breve nel detta- 
glio. Ne emerge un raffronto impietoso col contesto 
internazionale, a cominciare dai fondi stratosferici 
che il governo Usa ha messo a disposizione delle 
imprese che investono in innovazione. Col risultato : 
di agevolare enormemente la ripresa interna ma 
anche di attrarre nuovi impianti dalle stesse azien- 
de europee, e addirittura da numerose cinesi. Una 
stima al ribasso per l'Europa sarebbero 500 miliar- : 
di, che basterebbero solo per iniziare. 

Accanto alla competitività ci sono i traguardi 
ecologici, su cui sono stati raggiunti faticosissimi 
compromessi ma che sono già al centro di dispute e 
contestazioni. Basta pensare ai due fronti dove ap- 
paiono più visibili i paradossi della battaglia verde. : 
Le auto elettriche, che dovevano essere il simbolo 
della nuova cultura ecosostenibile, sono diventate : 
il cavallo di Troia della penetrazione cinese. Per : 
contrastare il predominio delle marche dell’impe- 
ro celeste, Biden ha imposto un dazio all’importa- : 
zione del cento per cento. Per noi è una scelta im- 
possibile, a cominciare dalla Germania che ha nella 
Cina un mercato chiave di sbocco delle proprie 
esportazioni. Ma se diventare verdi significa diven- 
tare più cinesi siamo sicuri che all'Unione conven- 
ga? 

L’altro fronte — di cui si parla poco ma che presto : 


: chi, più capaci di attrarre anche i nostri giovani più 
: istruiti». Qualcuno ha per caso intenzione di porta- 
: re il bivio all'attenzione del nuovo esecutivo euro- 
: peo? 


Infine - non meno importante — ci sono gli arma- 


: menti: nell'immediato in sostegno all’Ucraina ma, 
: secondo l'opinione dominante fino a qualche ora 
: fa, anche e soprattutto in prospettiva per il progetto 
: di un esercito comune. Per fare fronte a un contesto 
: geopolitico mutato drammaticamente nel volgere 
: di pochi mesi, e con l'aggravante che nessuno è in 
: grado di dare più per scontato l’apporto difensivo 
: americano. 


Per capire se e come cambieranno gli equilibri 


: nella nuova Unione, piuttosto che perdersi in di- 


spute sulle bandierine ideologiche conviene, dun- 


: que, provare a immaginare come verranno affron- 
: tate le principali priorità finanziarie, e su quali si 
: penserà di tagliare. E probabile che la scure più pe- 
: sante cadrà proprio sugli investimenti bellici. Non 
: aspettatevi che lo si dica apertamente. Ma il vento 


sovranista non promette nulla di buono per la cau- 
sa ucraina. A parole -almeno all’inizio - è probabi- 


: le che non cambierà niente. Ma gli aiuti già sono 
: stati molto lenti, e non sarà difficile - per molti go- 
: verni - continuare a farli rallentare. Quanto all’e- 
i sercito comune, crescerà — sia a destra che a sini- 


stra - la voce e il peso di quanti pensano che sareb- 


: be meglio, invece, investire qualche sforzo in più 
: nel cercare di spegnere i fuochi piuttosto che ali- 
: mentarli. 


E plausibile che una sorte analoga toccherà alla 


: sfida ecologica. Senza clamore e magari fingendo 
: di non accorgersene, verranno sfumati o rinviati i 
: target già concordati, e sui dossier più spinosi, co- 
: me i costi energetici della AI, verrà stesa una corti- 
: nadi ipocrisia. 


E sperabile, invece, che si trovi un consenso più 


: ampio e duraturo sugli investimenti indispensabili 
: per non farci tagliare fuori del tutto dalla competi- 


zione industriale globale. In fondo, su questo obiet- 


: tivo, potrebbero concorrere governi anche di diver- 


so orientamento. A cominciare da Giorgia Meloni, 


: che sposerebbe volentieri la causa di un aumento 
: della spesa comune al servizio dello sviluppo. Un 
: messaggio che l'elettorato capirebbe indipendente- 
: mente dal colore politico. E di un messaggio unita? 
: rio l'Europa, in questo difficile tornante, ha-ùn 
: enorme bisogno. 
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Segue dalla prima 


DEMOCRAZIA 
E ENERGIA, 

LA VITTORIA 
DEL REALISMO 


Davide Tabarelli 


erto, non è poi così dram- 

matico per un continente 
di vecchi, ma quei pochi giova- 
ni che ci sono meritano più cre- 
scita. L'Italia l’anno scorso ha 
consumato 306 miliardi di chi- 
lowattora di elettricità, minimo 
dal 2001, 23 anni prima, quando 
si facevano previsioni di cresci- 
ta intorno al 2% che avrebbe 
portato la domanda oggi a 400. 
Bella soddisfazione avere la cre- 
scita delle rinnovabili nuove al 
17% se il 100% continua a calare. 
Un Paese moderno ha bisogno 
di più industria che consuma 
più energia, poi ben vengano 
anche i turisti che di aria condi- 
zionata ne vogliono comunque 
tanta. L'industria è quella che è 
indispensabile non solo per fa- 
re più produttività, più valore 
aggiunto per occupato, ma an- 
che per garantire innovazione, 
perché la complessità della 
transizione richiede soluzioni 
che ancora non ci sono. Fosse 
così facile, come avevano an- 
nunciato i rivoluzionari verdi 
che hanno ispirato la Commis- 
sione con il Patto Verde, bastas- 
sero solo le pale e i pannelli, pe- 
raltro tutti forniti dalla Cina, 
che ci dà anche tutte le batterie 
elettriche. E trent'anni che in- 
centiviamo eolio e fotovoltaico, 
ma il loro peso complessivo sul 
bilancio energetico, non solo 
elettrico, dell'Ue non supera il 
5%. 

Ora serve maggiore reali- 
smo, per affrontare la questio- 
ne della sicurezza e della com- 
petitività, gli altri due pilastri 
delle politiche assieme all’am- 
biente. Non buttiamo l’acqua 
sporta con il bambino, miglio- 
riamo le nostre politiche, ridu- 
ciamo i prezzi della Co2 a valori 
più allineati al resto del mondo, 
spingiamo sulle rinnovabili, i 
cui costi sono crollati, ma ria- 
priamo il nucleare, ricordiamo- 
ci del gas e del petrolio, che a 
lungo copriranno oltre il 50% 
della domanda dell’Ue. 

Tutto il mondo riconosce 
all'Europa una leadership cul- 
turale, anche nell'ambiente e 
nell’energia, ma proprio per 
questo abbiamo una responsa- 
bilità per renderla realistica, 
non rivoluzionaria, per non far- 
ci del male, per la nostra demo- 
crazia. 
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Segue dalla prima 


RICERCATRICE IN FUGA MA VERSO IL SUD 


Vittorio Del Tufo 


città: iltema della sicurezza in mare. 
quale l’attenzione delle istituzioni si 
nata, per lo più quando ci scappa il 
morto. Ma il destino di Cristina la- 


di cervelli e degli strumenti messi in 


scelto l Academy di Scampia per co- 


lita di molti luoghi comuni che con- 


: my e i colleghi della ragazza la defi- 
: niscono «una delle menti più bril- 

l destino di Cristina, il suo sogno : 

di ricercatrice finito davanti al : 
mare di villa Rosebery, lascia sgo- : 
menti per molte ragioni. Innanzitut- : 
to perché ci mette di fronte a un : 
grande problema irrisolto di questa : 
: tinuano a vederla avvolta. 
Una grande emergenza rispetto alla : 


lanti che abbiamo mai conosciuto». 
La giovane biologa aveva scelto Na- 
poli perché la città, con tutti i suoi af- 
fanni, con tutti i suoi sfinimenti, ir- 
radia una luce mille volte più forte 
del grumo nero nel quale molti con- 


Ma la tragedia di Posillipo - al net- 


: to delle responsabilità che dovran- 
accende purtroppo a corrente alter- : 


no essere accertate dagli inquirenti - 


: è il fermo-immagine di un degrado : 
: più ampio. Il mare di questa città, il : 
scia sgomenti anche per un’altra ra- : 
gione. Si discute da sempre di fuga : 


mare che bagna Napoli, è - al pari di 
molte strade - terra di nessuno, un 


: non luogo dove impera da sempre la : 
campo per arginarla. La storia di : 
questa giovane biologa che aveva : 


legge dell'anarchia, in ossequio allo 
scellerato paradigma dell’autorego- 


: lamentazione urbana. Dalle scorri- 
struire il proprio futuro fa piazza pu- : 


bande dei natanti alla sosta selvag- 


: gia davanti agli chalet di Mergellina, 
tinuano a segnare, come uno stigma : 
del passato, una città che invece : 
guarda al futuro attirando talenti : 
provenienti da ogni parte del mon- : 
do. Cristina Frazzica era uno di que- : 
sti talenti. In fuga, sì, ma verso Napo- : 
li. I vertici della Pharmatech Acade- : 


dall’arroganza dei parcheggiatori 
abusivi alla strafottenza dei gestori 
dei locali coni loro tavolini selvaggi, 
la città è (oggi come ieri) ancora di 
chi se la prende, di chi antepone il 
proprio interesse a quello collettivo. 
Questo è un grande tema di civiltà 


: perché chiama in causa molti com- : 
: portamenti individuali e collettivi. : 
: In attesa che si chiariscano tutti gli : 
: aspetti della tragedia di Posillipo, va 
: detto che forse bisognerebbe stare : 
: in mare, e sulle strade, così come si : 
: dovrebbe stare al mondo: coltivan- : 
: do il rispetto di sé ma soprattutto de- : 
: gli altri. Forse andrebbe ricordato 
: che la forza di una comunità risiede : 
: innanzitutto nella sua capacità di : 
: dotarsi di un sistema di regole condi- : 
: vise, e di un sistema di controlli in : 
grado di farle rispettare. In troppi : 
: luoghi della città questo sistema di : 
: regole semplicemente non esiste. : 
La città che spalanca i suoi tesori : 
i guadagnando consenso nel mondo, : 
: con una proiezione internazionale : 
: che tutti, ormai, le riconoscono, con- : 
: tinua a trascinare zavorre che ri- : 
: schiano di vanificare gli sforzi di chi : 
: la ama, di chi vorrebbe cambiarla, di : 
: chi lavora per rilanciarne l’immagi- : 
: ne. Anche la minaccia che continua : 
: ad allungarsi su don Maurizio Patri- : 
: ciello, il parroco anticamorra di Cai- : 
: vano, è una di queste zavorre. Già fi- : 
: nito da tempo nel mirino della cri- : 


minalità organizzata per il suo im- 
pegno di promozione della legalità 
nel quartiere difficile del Parco Ver- 


: de- al centro di ambiziosi progetti di 


recupero dopo il vuoto pneumatico 
del passato - Patriciello è ancora un 
bersaglio per i clan, che non voglio- 
no né lo Stato né chi si batte per ri- 


: portarlo a Caivano. Domenica scor- 


sa, al termine della messa, si è avvici- 
nato al parroco il suocero di un boss, 
armato di coltello. E stato fermato 
dagli agenti della scorta di Patriciel- 
lo prima che potesse entrare in azio- 
ne. 

Dire oggi «io sto con Patriciello», 
appoggiare senza se e senza ma il 
parroco del Parco Verde non signifi- 
ca solo dare una solidarietà di fac- 
ciata a un uomo di Chiesa finito nel 
mirino della camorra. Significa sta- 
re dalla parte giusta della storia, e 
del futuro. Significa testimoniare un 
desiderio di cambiamento che deve 
appartenere a tutti, perché è il solo 
investimento civile che possiamo 
mettere in campo per scrollarci di 
dosso le zavorre del passato. 
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L’analisi 


SE LA GUERRA DIVENTA FINANZIARIA 


Angelo De Mattia 


n un contesto che per l'Europa è contrasse- : 
gnato dalle conseguenze dei risultati elet- : 


torali - mentre in ravvicinata prospettiva si 


delineano le votazioni francesi e, fuori dall'U- : 
nione, quelle inglesi - il G7 di Borgo Egnazia è : 
: via non adeguatamente suffragato sul piano : 
: giuridico, secondo il quale gli interessi sareb- 
bero ora nella piena disponibilità del deposi- : 
tario. E molto probabile, perciò, che se l'ope- : 


razione sarà attuata, la Federazione russa ` rimborso. Poi è prevista la citata garanzia da 


promuoverà una serie di controversie legali : Parte degli altri Paesi, Italia compresa, per ciò 
nelle diverse sedi internazionali, partendo, : CPE Potrà accadere una volta cessate le ostili- 
i : : tà. In questo senso, sarebbe doveroso accom- 


: pagnare l'operazione con una forte iniziativa 
i -i ; pete ' : : diplomatica per arrivare almeno all'interru- 
zionalisti sull'ammissibilità dell'operazione : zione o alla sospensione del conflitto. In ogni 
: Caso, se si aderisce a quella che i vecchi inter- 
: nazionalisti definivano come la teoria dell'ef- 


: fettività - che non manca però di conseguenze 


chiamato, tra gli altri impegni, a valutare la 
proposta americana per l'utilizzo degli inte- 


ressi relativi agli asset russi "congelati". Si : 
tratta in particolare di risorse finanziarie cu- : 
stodite presso depositari europei o, per una : 
parte minore, americani. Dopo diverse ver- : 
sioni, si è giunti a una proposta dell'ammini- : 
strazione Biden che prevede un anticipo all'U- : 
: giuridici, anche se esistono pareri di interna- 
rebbero 50 miliardi di dollari a fronte di un : 
: in questione. 
da utilizzare prevalentemente per la difesa e, : 


craina di fondi da parte degli Usa - si ipotizze- 
complesso di depositi per 300 miliardi circa - 


in seconda battuta, per la ricostruzione del 
Paese. La somma erogata avrebbe come colla- 


no per anno e rimborsati ratealmente agli 
Usa. Questi ultimi chiederebbero anche la ga- 
ranzia secondaria dei Paesi partecipanti al so- 
stegno dell'Ucraina nell'eventualità della fine 
del conflitto e di una diversa regolamentazio- 
ne degli asset anzidetti. 


Si tratta di una decisione non facile, innan- 


: zitutto con riguardo al fondamento giuridico. 
: E stato opportuno evitare l'incameramento : 
completo dei fondi russi che, i violazione al : 
: diritto internazionale, sarebbe stata una vera : 
: e propria confisca. Si ritiene, invece, che l'im- : 
piego degli interessi sia ammesso come san- : 


zione e sulla base di un convincimento, tutta- : ) l 
: fatto che, almeno in una prima fase, la som- 


appunto, dalla non saldezza dei presupposti 


Non bisogna trascurare che impiegare tali 


: asset mentre il conflitto è in corso costituisce 


15 er 5 € : una circostanza che induce forti perplessità, : 
terale gli interessi in questione maturati an- : 


anche con riferimento all'immagine che si da- 


: dei danni della Prima guerra mondiale, poste 


a carico della Germania con il Trattato di Ver- 
sailles, che furono uno dei fattori dell'affer- 
mazione del nazismo. Sono elementi che im- 
pediscono l'operazione che vogliono gli Usa? 
Dal punto di vista giuridico e finanziario può 
dirsi che l'azzardo è tuttavia temperato dal 


: ma venga erogata dagli Usa che anno per an- 
: no-masi spera che il conflitto termini presto 


- ottengono, come accennato, una "rata" di 


pericolose - si potrebbe dire che la scelta poli- 


: : tica supera le possibili perplessità tecnico - 
: rebbe dell'Eurozona e della stessa moneta : 
: unica, con una sorta di "effetto - annuncio" : 
: non propriamente positivo per chi deposita : 
: risorse nel vecchio continente. Decisioni del : 
: genere si adottano a conflitto terminato e per : 
: riparare i danni di una guerra mossa illegitti- : 
: mamente, come nel caso russo, e non hanno : 
: portato bene in alcuni casi, il più famoso dei : 
: quali è quello di cui J.Maynard Keynes scrisse : 
: in "Le conseguenze economiche della pace" : 
: con riferimento alle durissime riparazioni : 


iuridiche in questa situazione che richiama 
o "stato di eccezione". E' importante che gli 
aspetti di ogni tipo siano attentamente valuta- 
ti e si decida alla fine, considerando i "pro" ei 
"contro". Insomma, conoscere per delibera- 
re. 
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Quell’Occidente che non può essere arbitro 


Remainders 


diFrancesco 
Romanetti 


ILMATTINO 


FONDATO NEL 1892 


Direttore Responsabile 
Roberto Napoletano 


i intitola “Il crimine dell’Occi- 
dente”. Ma, a dirla tutta, il titolo 
è impreciso. Perché il crimine 
di cui si occupa il libro di Vivia- 
ne Forrester, in realtà non è 
uno solo. Ma due. Un grave crimi- 
ne, argomenta la scrittrice, saggista 
e polemista francese, fu quello com- 
messo dall'Europa democratica e 
dagli Stati Uniti, che durante la Se- 
conda Guerra Mondiale (e prima 
ancora, a partire dalle Leggi di No- 
rimberga del 1935), lasciarono che 
Hitler e i nazisti perseguitassero, 
deportassero e infine sterminasse- 
ro gli ebrei. 
Gli Alleati sapevano che cosa sta- 


: Vicedirettore 

: Francesco de Core 

: Uff. Redattore capo centrale 
: Vittorio Del Tufo (responsabile), Pietro Perone (vicario) 
: Aldo Balestra, Antonella Laudisi 


: Soggetto designato al trattamento dei dati personali: 
: Roberto Napoletano 


va accadendo ad Auschwitz. Ma 
non bombardarono Auschwitz e gli 
altri lager. Né colpirono le linee fer- 
roviarie dove passavano i convogli 
della morte. E poi seguì il secondo 
crimine perpetrato dall’Occidente, 
generato in qualche modo dal pri- 
mo, che consistette nel “regalare” ai 
sopravvissuti dell'Olocausto una 
terra (la Palestina) abitata da un al- 
tro popolo. Fu una brutale mentali- 
tà colonialista, argomenta l’autrice, 
a far ritenere all'Occidente “bianco” 
e “civilizzato” di poter disporre a 
proprio piacimento di un territorio 
altrui. Il sionismo — è la tesi — fu par- 
te e strumento di un’usurpazione 
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coloniale. Il senso di colpa di un Oc- 
cidente ignavo— che aveva chiuso le 
frontiere agli ebrei peun - 
originò Israele: sulla pelle della po- 
polazione araba, che colpe non ne 
aveva. Scritto con spirito provocato- 
rio e intransigente, “Il crimine 
delľOccidente” è un saggio docu- 
mentatissimo. Viviane Forrester 
(1925-2013), di origine ebraica, ri- 
propone anche tesi non nuove. Ma 
il merito del libro èdi stabilire nessi 
interpretativi, seguire un filo di nar- 
razione “altra”, che alla fine intesse 
una trama inedita della Storia. For- 
nendo così chiavi di lettura non 
consuete del conflitto israelo-pale- 
stinese. 
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IL CRIMINE 
DELL'OCCIDENTE 


VIVIANE FORRESTER 
Il crimine 
dell’Occidente 
PONTE ALLE GRAZIE, 2003 


Emergono molte verità scomode, 
molti miti vengono dissacrati. La 
Forrester non risparmia feroci criti- 
che al sionismo. Magari ricordando 
che esiste un sionismo messianico, 
progressista, di sinistra. Ma anche 
un sionismo suprematista, razzi- 
sta, di destra e di estrema destra. 
Dello stesso David Ben Gurion, pa- 
dre della patria israeliana, vengono 
ricordate le posizioni ciniche, as- 
sunte durante le persecuzioni nazi- 
ste, in nome del progetto sionista 
“La sciagura che sta affrontando il 
giudaismo europeo non è affar 
mio”, disse ancora nel 1942. La con- 
clusione cui giunge l'autrice è un at- 
to d’accusa verso l'Occidente: che 
dunque non può ergersi ad arbitro 
del conflitto arabo-israeliano. 
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Nel cuore della città, ma allo stesso tempo un'oasi di pace lontano dal 
caos e dallo smog. E in uno degli scenari più belli e suggestivi di Napoli, 
ai piedi del maestoso Castel dell'Ovo nella baia dell'antico Borgo Marina- 
ri. E il punto di incontro per chi ama mangiare bene: ogni occasione è 
buona per gustare un menù mediterraneo dai profumi intensi, le preliba- 
tezze più raffinate ma... anche un'ottima pizza. Storia e arte si ritrovano 
nei sapori di ottimi ingredienti attentamente selezionati, dove passione e SY 
tradizione sono espressi esaltando il gusto di ogni preparazione. È 


Pi > 
o resine) r 
RLS EAE AAS \ 
ra RE 7% ped “@ 
Tuo a la i - 
REA Dee i SA -| 
\ 
sà —_ RR 
k ) 
gov G > < 


VIA BORGO MARINARI, 1- NAPOLI 
INFO E PRENOTAZIONI 
TEL. 081 764 2565 


000 


RISTORANTE ZI TERESA 
ZITERESA.IT 


